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Latino 6 politica I Dopo una sfacciata esaltazione fatta da Pompidou 


LL’INSAPUTA dei compagni socialisti, e profit¬ 
tando dell’indifl'erenza o dell’impotenza dei socialde¬ 
mocratici e dei repubblicani, il ministro della P. I. 
Gui ha presentato una serie di emendamenti al 
disegno di legge Bosco, sull’istituzione della scuola 
obbligatoria dagli 11 ai 14 anni, già approvata dalla 
Commissione P. I. del Senato col voto contrario dei 
comunisti ma col voto favorevole, seppure riluttante, 
dei compagni socialisti. Tali emendamenti rappre¬ 
sentano un ulteriore passo indietro rispetto al prece¬ 
dente testo -- pur esso gravido di conseguenze nega¬ 
tive per il presente e l’avvenire della scuola giacché 
risolveva il problema della presenza del latino nella 
nuova scuola obbligatoria con un espediente didat¬ 
tico e culturale assai discutibile — e in pratica fanno 
di nuovo dell’insegnamento del latino il centro 
culturale e didattico della scuola dagli 11 ai 14 anni. 
Nò basta. Dinanzi alla legittima reazione dei com¬ 
pagni socialisti, che invece avevano contato d’otte¬ 
nere, dal governo di centro-sinistra e dal nuovo 
ministro della P. I., un miglioramento della legge, 
la DC ha tagliato corto. Mentre erano ancora in 
corso tentativi di mediazioni e di compromessi fra 
la DC da un lato, e socialisti socialdemocratici e 
repubblicani (svegliatisi all’ultimo momento) dal¬ 
l’altro, essi hanno fatto approvare, dal direttivo d.c. 
del Senato prima e dalla maggioranza della Commis¬ 
sione P. I. poi (naturalmente anche coi voti della 
destra), gli emendamenti Gui e hanno messo i com¬ 
pagni socialisti dinanzi al fatto compiuto. 

P OICHE’ il ministro Gui e il presidente del gruppo 
senatoriale d.c. Gava sono due colonne ben note del 
battaglione d’assalto «doroteo», due sole spiega¬ 
zioni appaiono possibili per un simile atteggiamento 
della DC. O i « dorotei » vogliono cercare nel latino 
oggi, come cercheranno quanto prima nelle regioni 
e nelle leggi agrarie, un pretesto per silurare il 
centro-sinistra; o essi vogliono seguitare nel loro 
giuoco di ricattare i socialisti sia per cavar fuori dal 
fuoco, col loro aiuto, certe castagne sulle quali prima 
la DC s’era scottate le dita sia per piegarli ad accet¬ 
tare, problema per problema, soluzioni che non 
hanno niente a che fare con una politica rinnova¬ 
trice, ma appartengono alla più bella tradizione del 
centrismo classico. Nell’uno e nell’altro caso, visto 
che non si tratta più d’un « caso isolato » è evidente 
quanto assurdo e pericoloso, per tutto lo sviluppo 
della situazione, sarebbe per i compagni socialisti 
subire passivamente il giuoco dei «dorotei». E’ 
venuto invece il momento d’affrontare apertamente, 
e per iniziativa delle forze più avanzate del centro- 
sinistra, i doppi e i tripli giuochi della Democrazia 
cristiana. E’ venuto il momento di obbligare l’onore¬ 
vole Moro e l’onoievole Fanfani, come non è acca¬ 
duto fin qui, ad assumersi le proprie responsabilità 
nei confronti dei « dorotei » e a dire chiaramente ai 
loro alleati, e soprattutto al paese, se c’è uno solo, 
e in questo caso qual ò, o se ci sono più programmi 
del governo di centro-sinistra. 

C [_j IO’ che va chiarito subito, agli occhi dell’opinione 
pubblica democratica, è che la questione specifica 
di cui si discute non è nò una questione « tecnica » 
nò di «importanza marginale», come vorrebbe far 
credere l’on. Scaglia, vice-segretario della DC e certo 
non inesperto dei problemi della scuola. La legge 
di cui si discute è la legge ch e deve stabilire come 
saranno educati non ristrette cliles, ma « tutii » i 
ragazzi italiani fino ai 14 anni nei prossimi anni. 
E’ la legge che getta le fondamenta di quello che 
sarà nei prossimi anni tutto l’edificio della scuola 
italiana (e quindi di tanta parte della vita intellet¬ 
tuale e morale della nazione) perchè da ciò che sarà 
la scuola dell’obbligo dipenderà ciò che sarà tutta la 
scuola italiana, fino all’università. 

Perciò la nostra scuola obbligatoria dovrà essere 
non solo una scuola che non crei prima dei 14 anni 
premesse più o meno «truccate» a future discr.mi- 
nazioni negli studi superiori fra ragazzi che hanno 
« voluto » o « potuto » studiare il latino e ragazzi che 
non l’hanno « voluto » o « potuto » studiare, ma do¬ 
vrà essere anche e soprattutto una scuola che scelga 
con coraggio un centro educativo diverso da quello 
attuale, fondato sullo studio grammaticale del lati¬ 
no, e che sia invece adeguato alle esigenze della 
cultura moderna e agli interessi « vivi *> dei nostri 
ragazzi Lo scoglio del latino per ciò che d suo 
insegnamento grammaticale ha rappresentato e rap¬ 
presenta d'ostacoio al rinnovamento della scuola 
italiana, allo smantellamento di tutto il bagaglio 
retorico ed esteriore che la scuola italiana si tra¬ 
scina con se e che la rende cosi ostica e estranea al 
sentimento, alla psicologia, alla passione dei nostri 
ragazzi, c uno scoglio che esiste e che va affrontato. 
Può darsi che ciò turbi non solo i clericali, preoccu¬ 
pati dei loro seminari, r.ia anche molti cattolici 
intelligenti e di spiriti moderni, i quali sanno bene 
che non nel culto del latino va cercato l'usbergo 
delle, religione ma i quali al tempo stesso esitano a 
cercare con coraggio un nuovo principio educativo 
per la nostra scuola di base. Può darsi che ciò turbi 
non solo i cultori di quella che già un secolo fa, 
Pasquale Villari chiamava la «retorica che ci lode 
le ossa» e contro i quali già un secolo fa Francesco 
De Sanctis alzava la bandiera del rinnovamento della 
cultura nazionale, ma anche molti buoni insegnanti 
e molti democratici (fra i quali si contano anche 
nostri compagni e amici) che anch’essi temono «il 
vuoto » che può creare nella scuola e nella cultura 
italiana l’abolizione dell’insegnamento del latina 
nella scuola di base. Ciò non significa però che tale 
scoglio non vada affrontato. Si tratta di una que¬ 
stione di fondo, sulla quale le forze democratiche 
del paese, l’avanguardia operaia, la parte migliore 
della cultura italiana vai bene che combattano una 
battaglia di fondo. 

Mario Aliotta 


Fanfani non ha replicato 


Sottoscri¬ 

zione: 

745 

milioni 


L'impegno in una nota al governo dell'URSS 


L'Iran 




accetterà basi 
missilistiche 


Le contraddizioni di Kennedy su Cuba 
denunciate dalla « Pravda » 


Dalla nostra redazione òf indotto cioè delle posizioni 

oltranziste e oppressive, pur 
MOSCA, 15. nell'ambito (li espliciti legami 
L’Iran si è impegnato a con il blocco occidentale. Ahi 
non concedere basi missili- sembra evidente il valore di 
stichc di qualunque penare esempio per altre nazioni, 
ad altri Stati. L’impcgiio è fra le quali potrebbe essere 
contenuto in una nota con- citata anche VI tal in. 
segnata stamani dal mini- Commentando il consenso 
stro degli esteri iraniano al- cI<i(o dal Senato americano 
l ambasciatore sovietico a (l u (l r j c /,j CS f a dv i presidente 
Teheran. Allatto della con- Kennedy di richiamare in 
segna del documento il mi- scrvizio 150 mUn riservisti, 
lustro degli esteri iraniano l(J scrivc cUc è diffi _ 

ia affermato in modo solca- cde conciliare questa ninni¬ 
ne. « dichiaro uff letalmente f vs tazione di febbre politica 
che, come piu volte ha detto C(m r , |f)pt ,f(o (llla rt _ 

lo scia. ,1 governo tran,uno dalìo 

non permetterà mai che il S() Kviìncd Jì0chi iorni /(I 
nostro paese dinciiqu mio _ 


Tragedia 

sull’Aurelia 


Alle ore 12 di ieri 1 ver¬ 
samenti effettuati dalle 
Federazioni del PC! per la 
bb _ stampa comunista avevano 

H B raggiunto la somma di 745 

M ■ m 

■ ■ ■ ■ 

III ^r^H o 

IH »mo- 

™ (152.7%), Sondrio 

(I2I»%), Bolzano (125%). 

_ Aosta (120%). M elfi 

(111,2%). Cosenza (107.K 

mm cento), .Muterà (102,2 

per cento), Milano (100%), 
Croio- 

Ira DOMI 

dello /’ adorazioni) 

e Parigi 

La cerimonia al Traforo del Bianco 3* giorno 
e i colloqui italo-francesi SCIOperO 


Metallur- 


nostro paese Unicorni imo 
strumento di aggressione 
contro il territorio del VI! nin¬ 
ne Sovietica *_ 

La nota iraniana la nfe- 


Ricordando le dichiarazioni 
fatte dal presidente degli 
Stati Uniti giovedì scorso 
t nella sua conferenza slam¬ 
pa Kennedy aveva detto che 


rimento a precedenti tratta- J|m , ion( ! mUitnre dircll( , 
tive tra i due governi a prò - „ , , , 

posilo della questione riguar■ contro Cairn non sarebbe al¬ 
itante la concessione a terzi hialmcnte < ne necessaria ne 
di basi militari per missili ?!Jif![! ,cn ! <l * ' * organo del 

ed afferma testualmente: <11 rileva corno ri queste 

governo iraniano al fine di m niitfcstazioni di realismo 
manifestare la sua buone vo- V°htico abbiano poi in /vo¬ 
lontà e rafforzare l'amicizia hen ( a ’ to . seguito atti ri- 
tra i due paesi, desidera con schiosi e insensati, 
la presente nota dare al go hi risposta alla prete- 
vento dell'URSS rassicura- sa statunitense di im por¬ 
zione che non verrà concesso re a vari paesi (conte Ita- 
a nessuno Stato straniero il ha. Gran Bretagna, Grecia, 
permesso rii istallare basi Francia e Norvegia) la im¬ 
missilistiche di qualsiasi ge- mediata sospensione dei tra- 
ncrc sul territorio dell’Iran ». sporti di merci du e per Cu- 

Le Isvestin. dando la no- ba, il ministro della marina 
tizia che rappresenta una mercantile sovietica Victtir 
rilevante novità politica nel Bakayev ha dichiarato che 
Medio Oriente (si tenga con- per quanto gli aerei stutuni- 
to che l’Iran, insieme al Pa- Irrisi possano fare per distur- 
kistan e alla Turchia, meta- bare la nostra decisione di 
bri del patto militare CENTO aiutare Cuba, essi non seno- 
diretto dagli Stati Uniti, è termino la nostra decisio- 
pacse confinante con l Unto- nc ( /i aiutare la giovane 
ne Sovietica). sottolineano democrazia cubana Gli stru- 
chc I impegno dell Iran è «mi tephi più arrabbiati del Peu- 
contributn sostanziale alla tagnnn farebbero bene a ri - j 
normalizzazione dei rapporti cordare che la manna mir¬ 
ili buon t ternato » fra i due rniì f,f r sovietica, rafforzatasi 
paesi negli ultimi anni, con nuore. 

« L importante il fatto - prandi c velari unita, sarà 
continua il quotidiano sorte- •„ praH „ m necessario, rft 
hco che questo impegno assicurare il trasporto di taf- 

venga consolidalo dalla di- merci dai paesi <nciah- 

chiarazionc orate del Mini- n Cìlha Sforno senza 
stro degli Esteri ». Le I»ve- p ()tU f n dì alcuno ». 
stia ricordano ignudi che nel 

passato vurss c viran han- Guido Vicario 

i no regolato i molti problemi 

Ielle a crebbero potuto Irn-j__ 






Due fidanzati romani, l'impiegato Elio Intcrlcnglii c la 
professoressa Elda Battaglia, sono morti in uno scontro 
suir.Anrelia. presso I-adispoii. Tornavano dalle vacanze 
per sposarsi. I radaveri, già rhiusi nelle bare subito dopo 
la sciagura, sono stati trasportati all'obitorio. Poche ore 
dopo altre due persone sono morte in un altro inridcntr 
sulla Cassia: salgono rosi a 21 le vittime delle sriagurc 
accadute a Roma negli ultimi giorni 

( I panimi I il seni zio) 


sformarsi in pretesti di con-! 
f litio. in particolare per 
(pianto riguarda le frontiere . | 
Ma. in conseguenza rfrU'in-j 
jqcropcri di « altrui interessi > j 
[si erano create condizioni] 
[non del tulio normali tir ' 
rapporti fra i due paesi S: ! 
tendeva a utilizzare >1 terr’-j 
torio iraniano in (unzione d j 
nti attacco all’URSS »• riwj 
avrebbe portato mcvitabi '-1 
mente un pericolo per la sr-j 
carezza delle frontiere so- 
victiche c a serie ennsepuen-i 
r v > per gli interessi nazionali ^ 
iraniani. < Con l'attuale nn-i 
pegno — scrivono le Lve>t.n 
— l'Iran porta una notevole] 
distensione nella situazmi 
ne >. | 

Il quotidiano sovietico con¬ 
clude affermando che il pas¬ 
so del governo iraniano « me¬ 
rita la più vira attenzione 
come esempio che può essere 
seguito da altri paesi >. S» 
ciò avverrà, si tratterà di 
* un grande contributo alta 
causa della pace e della si¬ 
curezza dei popoli » 

E‘ difficile valutare ora tut¬ 
ta la portata di questa decisio¬ 
ne del governo dell’Iran che 
nella terminologia politira 
italiana potrebbe definirsi 
t neutralità atlantica », di ab- 


Sei scosse in 24 ore 


Il terremoto terrorizza 
Cascia e hi Val Nerina 


PERUGIA, li 

St-, sc.'rit' ancora, ne..e 11 ,:.- 
me 24 ore. han::.» f.i'lo : remare 
la :orr.a a Crisc .. e in tu::.» li 
Va. Nonni •- .1. e-«\ pro- 
tralte”. per dne -econ.i. in .-on. 
■ a ondili iMr.o. vinn siale par- 
I.coiarmenle v.olenie Tanto che 
on ed.f.cio a Roee.i Poren.» è 
r.nie:,) 2 riveniente ;e-:on.t:o e 
a Pogg o Pr.moe.iso un.» ab.la- 
z.one colonie», gù» melandola, 
dopo '.e prime seo J se e Unita 
d; crollare 

Per pur.» fornir..» non si »e- 
gridlano v.ttime. ma la «.tua- 
z.one in pii: continua a v.vre 
la popolar.one è quasi insoste¬ 
nibile e :1 sindaco di Cascia ne 
ha prospettalo 1.» gravila alla 
prefettura di Perugia. Centinaia 
d. pers»»ne vivono orma: »da 


m..:.e, coni.no.intente 

accampai; .».;» megl.o in operi;» 
camp.-ina in cjnt.ste due ultime 
r.ott.. sui.e montagne di Caccia 
1 freddo e s'ato molto intenso 
e mo;*e persone hanno ehie^o 
r.covero all'ospedale, areiisan- 
d«» forme bronchiali acute Pur¬ 
troppo .1 no-ucomio di Cascia, 
oltre ad essere ancora :ncom- 
pleto. non pu.'» ospitare ehe un 
numero limitato di persone 
Oltre tutto 1 pericoli di mio- 
ve scosse s.sm.che non accen¬ 
nano a diminuire. Un allar¬ 
mante comunicato f* sia’o oggi 
trasmesso in questo .senso dai 
tecnici dell'Osservatorio Ben. 
dand. di Faenza. Eccone il 
testo: - Un’area molto attiva è 
comparea og4; a] lembo orien¬ 
tale del sole, ad altitudine inso¬ 


lita »■> :n una ziti» del tutto 
priv.» ri; maech.e. II fenomeni» 
»• .ittent.amenfc stud.nto me- 
d..»n*e : telescopi' magnetici, i 
qu.ili hanno rivelato che s. tra!-! 
t.» di una perturbazione oltre¬ 
modo dinamica con cop.osa 
emissioni' di pari.cede eletti.z. 
zate le quali, viaggiando alla, 
velocità d; duemila ch.Iometri 
al secondo, sì irradiano nello 
spazio, influendo sui pianeti 
che incontrano sul loro cam¬ 
mino. L’.mportante fenomeno 
— sottolinea il comunicato — 
che per effetto della rotazione 
del sole sul sua asse passerà al 
meridiano centrale il 22 cor¬ 
rente. per scomparire al lembo 
ovest il 28 settembre, i* desti¬ 
nato a produrre nuove influenze 
cosmiche 


Dal nostro inviato 

COUKMAYEUH. 15. 

I/on. Fanfani o il primo 
mini.sito francese, Georges 
Pompidou. hanno ullicial- 
monte inaugurato stamane il 
traforo del Monte Bianco. 
L’incontro dei due presidenti 
ilei Consiglio erti già stato 
annunciato un mese fa. 
quando l’ultima volala di 
mine fece crollare il dia¬ 
framma di roccia che ancora 
divideva i minatori dei due 
versanti; e proprio in previ¬ 
sione della cerimonia di og¬ 
gi l'avvenimento fu allora 
celebrato con una semplice 
lesta di cantiere. Ma in que¬ 
sto mese c'e stato il viaggio 
di De Gallile a Bonn, ci sono 
state le notizie sull’* organi¬ 
ca intesa > franco-tedesca e 
le conseguenti, vivacissime 
polemiche. Sicché l’inaugu¬ 
razione di stamane é prati¬ 
camente scaduta a pretesto, 
ad « occasione diplomatica » 
di un colloquio che ha avu¬ 
to per oggetto Fallatine e le 
preoccupazioni suscitate dal¬ 
l’accordo fra Parigi e Bonn 
e dagli obiettivi che il nuo¬ 
vo « asse > persegue. 

F/ in questo duna, dunque, 
e avendo sempre ben pie- 
sente il motivo leale della 
giornata, ohe Fanfani e P 0111 - 
piilou hanno attentamente 
vagliato la ìegia del lui»» in¬ 
collilo, 1 discorsi celebrati¬ 
vi. le stesse parole dei blin¬ 
disi d'omaggio, 1 continui 1 .- 
cluauii all'* unità oniopea >. 
prima .incoia del loto collo¬ 
quio a quattto svolto.-*! 
in serata negl: utliei »!»•!!.1 
Piefetilia di Torino. 

I due pi esilienti del Con¬ 
siglio si sono incontrati po¬ 
chi minuti dopo le 10 sulla 
piazza del Municipio di Cli 1 - 
nunux. Fanfani era accom¬ 
pagnato dal ministro «lugli 
esteri Piccioni, dal ministro 
dei lavori pubblici Sullo e 
da alcuni alti funzionari; 
Pompidou. dal piefetto <1; 
Anuccy, dal pi esiliente della 
società francese del Traforo 
discari! D’Kstaing e ila uno 
stuolo di gene:.di in alta 
uniforme. Bandiere tricolori 
italiane e francesi, drappi 
della Confedera/ione elveti¬ 
ca anrh’essa direttamente in¬ 
teressata ali’apertili a «lei 
tunnel subalpino, e una fol¬ 
la abbastanza numerosa. La 
banda musicale intona gl; 
inni nazionali, il ministio 
fiancese dei Lavori pubbli¬ 
ci pronuncia un brevi- indi- 
11//0 di saluto e Fanfan: ri¬ 
sponde esprimendo la sp»-- 
ran/a che la nuova via 
aperta sotti» il Monte Bian¬ 
co costituirà uno strumento 
di pace e di progresso. 

Subito dopo si sale all’im¬ 
bocco francese del Trafoio. 
Fanfani taglia il na^tio coi 
colori italiani. Pompidou lo 
imita recidendo lo striscione 
bianco, rosso e blu. Quindi 
tutti salgono sul trenino-de- 
cauville che percorre i primi 
5800 metri ilei tunnel. Poi .-i 
lasciano 1 vagoncini e si 
prende posto sui pullman per 
la seconda parte del breve 
viaggio. 

/Vile 12.35, il picchetto di 
alpini schierato all’imbocco 
italiano scatta sul "presenta- 
t’arm”. Arrivano i pullman, 
Fanfani e Pompidou scendo¬ 
no col loro seguito c ripeto¬ 
no la cerimonia ilei taglio 


dei nastri. Il cantiere italia¬ 
ni) è all'oliatissimo ili auto¬ 
rità, di guide ilei Monte 
Bianco, ili gruppi di belle 
ragazze nel pittoiesco costu¬ 
me valligiano. 

Le autorità prendono po¬ 
sto su un palco addobbato 
di bandiere, dinanzi al quale 
sono stato posato duo perfo¬ 
ratrici simbolicamente infila¬ 
te in uno spezzone di roc¬ 
cia. La serie dei discorsi e 
aperta dal ministro Sullo 
che rifà la storia dell’epica, 
sanguinosa impresa. Egli li 
definisce una tappa dell’* in¬ 
tegrazione europea » o ag¬ 
giunge che F« Europa unit i 
respinge ogni intenzione ege¬ 
monica », con allusione chia¬ 
ramente polemica che Fnn- 
lani litui solo non raccoglie¬ 
rà. ma in pratica smentirà. 

Parlano ancora il presiden¬ 
te ilella società italiana del 
traforo on. Farinet. il prof. 
Corbi, direttore della socie¬ 
tà condotte d'acqua che ha 
realizzato la parte italiana 
dell'opera, e finalmente Poni* 
pidou. che veste un abita 
grigi»» o al quale Finterpret r ‘ 
ha tradotto ognuna delle pa- 

Pier Giorgio Betti 


Si è conclusi) ieri il pri¬ 
mo degli scioperi di tre 
giorni proclamati a tempo 
indeterminato dai sinda¬ 
cati FULVI-CGIL, FI 51 - 
FISI, c UIL51 per un mi-. 
Bone di metallurgici delie 
aziende private. 

(.1 puf’, b il servizio) 


Intervista di 
Sereni sul 
Convegno 
di Mosco 


.a conuoue 11 acqua Cile na , .. • , , ,, 

realizzato la parte italiana /*».'«« del Convegno 

ilell'opera, e finalmente Poni- internazionale dedicato ai 
piilou. che veste un abita problemi del capitalismo 
grigi»» o ai quale Fintorpret" moderno, svoltosi reccnte- 
!ia tradotto ognuna delle pa- mente a Alosca, il compa- 
D . . «... «no Emilio Sereni ci ha 

Pier Giorgio Betti rilasciato Iin’i!itcrvista 

(.Segue in ultima fiutimi) (.1 pnp. LI /' intervista) 


Il «ponte 


Cera da sperare che l in. 
contro Fanfani -Pompulou 
offrisse al governo italiano 
l'occasione per manifesta¬ 
re, se non un'ostilità . alme, 
no una preoccupazione per 
il consolidarsi dell'asse Fa - 
rtgi-Bonn con tutta la cari¬ 
ca reazionaria clic vi é im¬ 
plicita. Ma è accaduto p-.n- 
tosto il contrario. 

Da un lato, il signor Pont, 
pidou non ha mancato di 
sottolineare a Courmayeur 
gli • ottimi rapporti » fru la 
Francia c l'Italia. * Mesoni 
problema ci divide — egli 
ha detto. — La nostra colla¬ 
borazione mira soltanto a 
migliorare le nostre rela¬ 
zioni ». Sul che non vi sa¬ 
rebbe nulla da eccepire se 
Pompidou non avesse inte¬ 
so riferirsi, in questi termi¬ 
ni, agli sviluppi della vi¬ 
cenda europea c m panico, 
lare alla politica gollista. In 
tale contesto, il parlare di 
• ottimi rapporti » c Vachi- 
dere una qualsiasi diver¬ 
genza hanno assunto un 
grave significato. 

D'altro lato, l’on. Fcnfa 
ni si è espressamente rife¬ 
rito anch'egli agli sviluppi 
della vicenda europea e al 
recente viaggio di he Galli¬ 
le non per replicare all'esal¬ 
tazione fattane da Pompi- 
don ma per dirsi « compia¬ 
ciuto » del « ponte psicolo¬ 
gico » peffafo fra Francia 
e Germania, ossia tra i due 
bastioni della reazione eu¬ 
ropea. 

Naturalmente non man¬ 
cheranno, nei prossimi g:or. 
ni, fogli filo-govcrna riti in 
tcressati a sussurrare che, 
nei colloqui riservati, le co¬ 
se sono andate diversamen¬ 
te, che la causa dell'ingres¬ 


so th’ll Inghilterra nel MEC 
v stata fiat rovinata, c via tl: 
seguito. Ma chi può ci ede¬ 
re all'utilità e serietà di 
quest 1 giochetti? Quel che 
occorre sono atti politici 
concreti, quel che occorre 
è l'impostazione da parte 
italiana di una politica eu¬ 
ropea e mondiale capace di 
combattere con efficacia la 
prospettiva vile scalai.'tre 
dall'asse Parigi Bo>iii. Ma, 
dopo questo squallido in¬ 
contro italo francese, e più 
che mai lecito ritenere che 
il governo italiano non -n- 
tende far nulla di simile, 
mm intende fare nulla di 
serto ne cnntrn la pohtica 
di he Gaiille ne contro la 
politica di Adenauer. 

Del che e auguribile 
prendano alto quei social- 
democratici e repubblicani 
che fanno parte del gover¬ 
no. che non hanno nasto.-to 
il loro allarme per il conso¬ 
lidarsi dell’asse franco tede¬ 
sco. e che tuttavia ledono 
ora aggiungersi al negativo 
bilancio governativo perfi¬ 
no il « cornpiacmienlo » di 
Fanfan 1 per il « ponte * 
franco-tedesco. 

Del che sarebbe bene 
prendesse atto anche il Po- 
polo, che proprio ieri, com¬ 
mentando le Tesi per il 
X Congresso del nostro par¬ 
tito, mostrava di non gra¬ 
dire, tra l’altro, la parte 
che si riferisce alla politica 
internazionale: ciò che dav¬ 
vero non ci sorprende, dal 
momento che il giornale 
della DC è il solo che non 
abbia osato muovere alcuna 
critica — e ora se ne *opi- 
sce il perchè.’ — al viaggio 
dj De Gaulle in Germania. 
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Scuola dell’obbligo 


[Metallurgici 


Settecentomila operai ed 
Impiegati metallurgici delle 
piende private iniziano gio¬ 
vedì, 13 settembre, il primo 
begli scioperi settimanali di 
72 ore indetti unitariamente 
pai sindacati. Per i lavoratori 
pi Milano lo sciopero, clic era 
Incominciato mercoledì 12, 
tontinuerà a tempo indeter¬ 
minato per quattro ore al 
tiorno. 

La lotta si sviluppa con 

[ rande compattezza. La per- 
entuale nazionale è del 00%. 
dia FIAT il successo è cntu- 
iasmante. nonostante la defe. 
rione dell’UIL (e, com’è ov 
Vio, del sindacato d’ispirazio- 
ìe padronale — il cosidetto 
sindacato dell'auto » — di- 
etto dal d.c. napelli) c il di¬ 
na di intimidazione e di coer- 
lizione instaurato negli slabi- 
imenti torinesi c delle altre 
città italiane da Valletta: le 
astensioni superano il 70% e, 
1 giorno successivo, venerdì 
4, saliranno ancora, fino a 
(fiorare l’80%. Sempre vener- 
iì 14, la lolla realizza un at¬ 
ro, significativo successo: an. 
■he i 20.000 lavoratori della 
Olivelli (che erano stati esen- 
ati dalla prima giornata dalla 
Commissione interna, essendo 
n corso trattative con la di¬ 
zione) scendono in sciope- 
o. Vi partecipano all’80%. A 
ililano, a Torino, in tutte le 
fitta italiane la grande batta¬ 
glia contrattuale dei metallur¬ 
gici prosegue compatta. 

icuola 

Martedì, 12 settembre, ini¬ 
zia al Senato il dibattito sul 
iisegiio di legge per l’istituzio. 
ìe della « scuola dell’obbli 
;o », che dovrà essere frequen. 
ata da tutti i ragazzi italiani 
dagli 11 ai 14 anni. Si esami¬ 
na il lesto emendato dal mi- 
listro della P.I. on. Gui, che è 
iggetto di forti critiche da par- 
e dei comunisti, dei compagni 
ocialisti, dei partiti laici e 
IclPintera opinione pubblica 

Ì emocratica per il suo conte¬ 
nto conservatore. La presenza 
el latino, in funzione discri- 
ninante. fra le materie d’inse- 
:namcnto è uno dei punti sui 
itali si accende, aspro, il con. 
rasto. Mentre s’incontrano, 
icl tentativo di pervenire ad 
in accordo, gli esponenti dei 
tortiti di centro-sinistra, la di. 
cussione, dopo i primi intcr* 
enti, viene aggiornata di una 
cttimana. 

Il disegno di legge continua 

1 d essere oggetto di discus- 
ione presso la Commissione 
’.I.: comunisti e socialisti si 
latlono per introdurre nuovi 
ontenuti, democratici c mo- 
erni, neH’inscgnamento e 
ontro il mantenimento del la¬ 
ino (che da un lato costituisce 
in grave elemento di discrimi- 
azione nei confronti degli fi¬ 
li degli operai, dei contadini, 
ei piccolo borghesi delle città 
, soprattutto, delle campagne, 
'altro Iato blocca la possibi- 
ità di una seria ed efficace 
iforma dei programmi). Ma la 
>C è irremovibile. La questio. 
c della « scuola dcll’obbligo » 
a emergere con asprezza una 

I elle contraddizioni più gravi 
he esistono nel seno dell’nt- 
lalc maggioranza parlamen¬ 
to. 


Arduo il compromesso 

sul latino 


Il governo » ridimensionerà » 

Risposta già dato 
alla CEE 

per i cantieri 


Pressioni vaticane hanno irri¬ 
gidito la DC? - Commenti del 
«Popolo» e di Saragat alle Tesi 


Ieri, data entro la quale 
l’Italia avrebbe dovuto pre¬ 
sentare alla Comunità eco¬ 
nomica europea il proprio 
piano « di ridimensionamen¬ 
to * dei cantieri navali, il go_ 
verno h a annunciato che tut¬ 
to è fatto: il documento 6 
stato consegnato. Alla cheti¬ 
chella, Ignorando le pressan¬ 
ti richieste dcj lavoratori 
dell’Ansaldo, dei cittadini li¬ 
vornesi, dei parlamentari co. 
munisti, del sindacato unita¬ 
rio, il governo ha « proce¬ 
duto ». 

Una nota informa che 
« l'Italia è decisa a mante¬ 
nere gli impegni assunti in 
campo internazionale per 
quanto riguarda la produtti¬ 
vità dell’industria cantieri¬ 
stica ». Il documento sotto¬ 
posto alla CEE non contiene 
proposto precise di < ridi¬ 
mensionamento », in quanto 
— come si sa — le vittime 
designate già ci sono (i can¬ 
tieri di Livorno, Taranto e 
Porto Marghera) e quello 


che conta è il totale del po¬ 
tenziale produttivo da smo¬ 
bilitare, cioè oltre 00 mila 
tonnellate annue entro il ’84. 

In nome degli «obblighi 
comunitari », e in spregio ai 
diritti del Parlamento e del¬ 
l’opinione pubblica, il gover¬ 
no di centro-sinistra ha ri¬ 
fiutato in questo modo ogni 
consultazione e discussione 
con chicchessia, tranne con 
quei tecnici che hanno già 
sulla coscienza tanti smantel¬ 
lamenti nella navalmeccani¬ 
ca di Stato. 

Si attende comunque che 
il governo precisi i propositi 
c ridimensionatot i » giacché 
una nota ufficiosa afferma 
che i < tagli » verranno va¬ 
lutati « nel quadro di una vi¬ 
sione politica generale delle 
esigenze economiche del pae¬ 
se ». Prendendone atto, non 
si può non osservare che il 
miglior modo per applicare 
questi principi è un’inversio¬ 
ne di rotta nella fallimentare 
politica marinara fin qui se¬ 
guita. 


La Spezia 


La Edison 
dimezza la 
termocentrale? 


Dopodomani, a Palazzo Ma-] 
dama, verrà in aula il disegno 
di legge sulla scuola inedia, 
[che in questi giorni, a causa 
del colpo di mano di Gui e 
[dei « dorotei » ha creato in 
seno alla maggioranza un no- 
Itavolo turbamento. L’nnnun 
ciò da parte socialista del voto 
contrario in aula, dopo gli 
|emendamenti Giu sul latino, 
jè stato confermato ieri dal- 
1‘/Infinti/ che, pubblicando una 
dichiarazione di Codignola, 

I commentava scrivendo « dicia¬ 
mo no a un tabù antidemocra¬ 
tico ». La dichiarazione di Co¬ 
dignola, dopo avere illustrato 
ancora una volta le proposte 
| socialiste sulla questione del 
latino nei licei, lasciava aller¬ 
ta ogni possibilità alla tratta-) 
liva, affermando di augurarsi 
che l'attuale crisi « venga su¬ 
perata con buona volontà, con¬ 
formemente agli impegni del 
governo ». 

Malgrado il tono più che 
conciliante della dichiarazione 
di Codignola, la replica dello 
on. Scaglia (de) era secca. Do¬ 
po aver definito « pesante » la 
dichiarazione socialista, l’on. 
Scaglia dichiarava clic il latino 
non può studiarsi per meno 
di otto anni c rimproverava 
i socialisti di « impuntarsi su 
una questione che rimane di 
dettaglio ». Scaglia, nella sua 
dichiarazione, non dava a ve-| 
dere comunque di voler rac¬ 
cogliere l’invito avanzato sia 
da Codignola che da Orlandi 
a « riesaminare » la questione, 
onde evitare una spaccatura 
io seno alla maggioranza in 
sede di voto. 

Tale invito, ieri, veniva an¬ 
cora una volta avanzato per 


Enti locali 


L'ANCI 
sulla inizio- 

Martedì sciopero unitario di 24 ore naiizzazione 


Napoli 


Il « monocolore programma, 
ico » d.c., sostenuto dai lau- 
ini, muore, a Napoli, ancor 
rima di essere nato. Martedì 
2 si riunisce il Consiglio co- 
rmnalc per eleggere la Giun- 
a, dopo che. nella seduta pre¬ 
ndente, d.c. e monarchici ave. 
ano detto il sindaco nella 
iersona del prof. Palmieri. Il 
isultato è clamoroso: « pas- 
a », fra gli assessori, un tale 
)el Barone, ex-laurino irasfc- 
itosi in occasione delle ulti- 
ue elezioni nella DC. Lauro od 
suoi si inferociscono e, per 
ipicca, rompono l’accordo c 
iescono a far eleggere quat- 
ro demoitaiiani. Il < mouoco- 
ore » si è trasformato cosi in 
ina Giunta DC-PDIUM. Il sin¬ 
ico si dimette. La crisi si 
fiapre. 

Anziché ricercare con i par¬ 
liti democratici, lasciando Ca¬ 
ere la preclusiva nei confron- 
i del PCI, una soluzione ri- 
pondente alle aspirazioni del. 
a città, la DC insiste nel suo 
tteggiamento. Violando la 
tessa democrazia interna di 
partito, viene sciolto d'autorità 
Comitato cittadino della DC 
che si era in un primo tempo 
ironunciato per il ccntro-sini- 
tra), si nomina un coinmissa- 
io e si ribadisce la « linea 
lava » favorevole al « /nor.o- 
olorc » appoggiato all’estre- 
la destra monarchica c alla 
estra liberale. 

ENEL 

Da martedì 12 a venerdì 14 

f jttembre prosegue alla Ca¬ 
lerà il dibattito sugli articoli 
i cui si compone la legge 
stitutiva dell'ENEL. Gl: aru- 
oli sono 14. Nel corso della 
cttimana vengono votati c ap¬ 
provati i primi tre c- si concili¬ 
le la discussione sul quarto, 
comunisti hanno proposto ai- 
funi emendamenti migliorati¬ 
li, che tendono a garantire 
a demoeraricità c la funzione 
iropulsiva del nuovo Ente nel- 
a programmazione economico, 
da, per volontà dc-lla maggio- 
anza. tali emendamenti -on¬ 
tano respinti: l’ENEL viene 

f ^osl configurandosi come un 
organismo accentrato, che più 
difficilmente potrà assolvi re 
f ai suoi compiti d’iniziativa an- 
^jtr—nopoiigtica. - - 


VifttJv ... 



Dal nostro corrispondente 

L ASPEZIA, 15. 

La Edison si appresta a 
interrompere i lavori di 
completamento della centra¬ 
le termoelettrica « Edison 
Volta » in costruzione nel 
golfo. Ai 59 licenziamenti an¬ 
nunciati nei giornj scorsi, 
per i quali si sta tentando 
una mediazione sindacale, è 
stata fatta seguire una co¬ 
municazione ufficioso secon¬ 
do cui altri 800-900 lavora¬ 
tori verranno licenziati a 
scaglioni settimanali. 

La motivazione dei 59 li¬ 
cenziamenti era la scarsità 
di materiale, determinata 
dolio sciopero dei metalmec¬ 
canici (la quale avrebbe 
comportato, semmai, il rin¬ 
vio alla cassa integrazione 
degli operai, non i] licenzia¬ 
mento): per gli 800 licenzia¬ 
menti annunciati non ci sono 
più paraventi: si mira non 
solo a creare un grosso mo¬ 
tivo di agitazione, che inve¬ 
stirà l«a vita della città, ma 
anche a provocare un danno 
diretto a| futuro ente nazio¬ 
nalizzato 

La centrale termoelettrica 
dì La Spezia avrà quattro 
gruppi generatori di energia. 
Due sono da costruire per 
raggiungere il potenziale 
previsto e che ne farà la pri¬ 
ma centrale termoelettrica 
dell’Europa per potenzialità. 

E’, quindi, nelle prospetti¬ 
ve immediate del bilancio 
energetico italiano (quello 
dei prossimi duo anni, per 
esempio) un fattore di pri- 
m’ordine. Arrestare i lavori 
— sia pure per il tempo in¬ 
tercorrente da oggi ai pas¬ 
saggio deirimpianto alla ce- 
«tione pubblica — può rieni- 
fic.'.ro anche creare difficoltà 
notevoli alle disponibilità di 
energia. 

Che la Edison sj stia muo¬ 
vendo su questo terreno, di 
provocazione e danneggia¬ 
mento degli interessi pubbli, 
ci. è provato dal comporta¬ 
mento tenuto nei giorni scor. 
sj nella vertenza sui primi 
licenziati 

Respinta la proposta di 
una limitata sospensione, 
quale può essere ragionevol¬ 
mente ammessa per supera¬ 
re l’attuale indisponibilità di 
materiale, i rappresentanti 
del monopolio non si sono 
nemmeno presentati alla riu¬ 
nione prevista ner ieri Poi, 
il colpo di scena- In Comniis, 
sione interna viene informa¬ 
ta dei licenziamenti j-, mas¬ 
sa. graduali ma fin dnU’ini- 
7in indirizzati a ridurre gli 
addetti a 3-400 unità. 

Nei mesi passati i lavora¬ 
tori della Centrale erano nn. 


dati, gradatamente, dandosi 
una organizzazione sindacale 
autonoma. La direzione del¬ 
la Edison è rimasta grave¬ 
mente urtata nei suoi inte¬ 
ressi e messa nella impossi¬ 
bilità di manovrare a piaci¬ 
mento le maestranze. Anche 
questo elemento può essere 
assunto a motivo degli at¬ 
tuali orientamenti: 

I sindacati non si sono la¬ 
sciati intimorire delie minac¬ 
ce ed hanno proclamato, uni. 
ti, uno sciopero di 24 ore per 
martedì. 

Giuliano Luvisotti 


Nel giorni 22 e 23 settembre 
si riunirà n Roma il consiglio 
nazionale dell'Associazione no 
zionale comuni italiani (ANCD. 
I problemi che verranno af¬ 
frontati riguardano in principal 
modo la nazionaliz.zazione del 
l'energia elettrica 
Sempre In tema di problemi 
[comunali dal 21 al 23 settem¬ 
bre avrà luogo a Viareggio, per 
iniziativa della Giunta comu¬ 
nale. il secondo convegno de¬ 
gli assessori comunali alle fi 
nanze. Il tema trattato r-arà 11 
^seguente: - Suggerimenti co 
struttivi per la riforma delle 
tenni per la finanza locale •. 
Sono previste relazioni del ra- 
gionier Gian Aldo Arnaud di 
Torino, del dr. Giulio Maier 
di Firenze, del sen. Cario Ar- 
nnudi di Milano c deU’on. Do¬ 
menico Grisolia di Roma. 


L'Alleanza sulla siccità 


Scarsi aiuti 
ai contadini 


Gli interventi governativi a 
favore delle zone colpite dalla 
siccità hanno lasciato profon¬ 
damente insoddisfatti i lavo¬ 
ratori della terra. Il decreto 
pubblicato venerdì, infatti, si 
limita a disporre la proroga 
— per una sola volta e per 
non più di 24 mesi — delle 
operazioni di credito di eser¬ 
cizio venute in scadenza 

Il provvedimento è commen¬ 
tato dall* Alleanza contadina 
per i) suo carattere immuto. 
Coltivatori diretti, mezzadri e 
colon) sono costretti a sven¬ 
dere il bestiame per mancan¬ 
za di foraggio: Rassegnazione 
di mangimi reper.ti sui mer¬ 
cato a prezzi equi ,-> importati 
rimane una delle misure più 
urgenti. 

S: fa rilevare inoitre che non 
è 6tato fatto alcun r ter.men¬ 
to all'applicazione dell’alt. 5 
della legge 739 per Sa colcos- 
jsione rii prestiti ai coltivatori: 
ne si c tatto cenno delia ne 
cess:tà di interventi direi!, a 
.'stroncare la speculazione sui 
I prezzi. 

i L’Alleanza fa presente che 
j limitare gli aiuti a coloro che 
hanno peidulo il 40 o il 50 per 
et nto del prodotto *com e dice 
ia legge) significa abbandona¬ 
re alla loro «orto le aziende 
contadine, per le quali 'a pei- 
dila anche di un teizo dei pro¬ 
dotto rappresenta un evento 
rovinoso. 

Tutto ctò perchè non si c 
mai voluto sancire il principio 
acirindennizzo immediato c to. 
tale ai coltivatori 

Le manifestazioni del giorni 


scorsi nella provincia di Ma¬ 
lora. esasperate dai pignora¬ 
menti richiesti dalla Fcder. 
consorzi, hanno allarmato ■ di. 
ngenti della IX/ locale t qual 
si sono recati in delegazione 
dal governo ottenendo, in tut¬ 
to. la elargizione di un quin¬ 
tale d; grano ad az.onda Dna 
somma c stata inoltre messa 
a disposizione del prefetto di 
Matera per « t casi di urgen¬ 
te soccorso ». Questi provvedi, 
menti sono, è evidente, solo il 
riconoi-cimrn:.. che vi è una 
'.inazione iiamm.-.tiea. di d.- 
s-v.-itn miseria mr. non e c»r. 
l.> r ». q :i»«tc ele:i:< sir.e ohe 
ì! e 'voino può sanare 1 gravi 
proolemi emersi dalla agita¬ 
zione nel Materano. Anche la 
Ketkrzonso:/;, che pompa ogn. 
limo J.i: contadini della [>.•>- 
vinci.* centinaia d, milioni per 
me-c; vendute in accordo col 
monopoli.» .«.dosinole, ha ac¬ 
cettato di r.i.viari- ?! pagarr'*’n- 
to dei crediti • che non supe¬ 
rino V Rd 1 mila lire prò capi¬ 
te » Le az.oni >gnh m corso 
verranno i.t.rMe Rimane la 
quest.uno ri. jV-..d ». non e la 
Feaercon-oi n c hz con le sue 
attivila mercanti!!, contribuì, 
sce a croate — anziché com- 
ba’tetla p. r ia sua natura di 
erte pubblico. — ia situazione 
esistente, seccarlo rio una gran 
parte del reddito dei contadi¬ 
ni viene porta*o via dalla spe¬ 
culazione sui prezzi’ 

Per risolvere la questione 
occorre, dunque, una conver¬ 
sione di politica e non un qual, 
che pnlhaMvo atto solo a « ti¬ 
rare innanzi ». 


conto del ESDI dall’on. Orlan¬ 
di. Egli ha dichiarato eho la 
legge in discussione è « una 
tappa fondamentale verso la 
democratizzazione della scuo¬ 
la ». Si tratta di un testo « su¬ 
scettibile di miglioramenti » 
che — ha precisato Orlandi — 
« potranno essere apportati at¬ 
traverso la discussione in au¬ 
la se Tesarne del provvedi¬ 
mento avrà luogo senza pre¬ 
clusioni e irrigidimenti ». 

Da parte del PIÙ si è avuta 
una reazione delTon. Reale, 
il quale ha affermato elio « le 
opposto ragioni sono rispet¬ 
tabili ma non convincenti an¬ 
che se esse hanno immerita¬ 
tamente mobilitato alcuni set¬ 
tori scolastici i (piali vedono 
nel rinvio della data di inizio 
dello studio del latino un af¬ 
fronto alla classicità ». Reale 
afferma che la DC, dopo es¬ 
sersi dimostrata « aperta », ha 
poi sensibilizzalo proprio que¬ 
sta seconda esigenza. Reale af¬ 
ferma di non ritenere impos¬ 
sibile tuia conciliazione, « sal¬ 
vando il principio politico es¬ 
senziale di non stabilire di¬ 
scriminazioni sociali in par¬ 
tenza e di non imporre anti¬ 
cipate e irreparabili scelte ». 

Stando così le cose, ieri la 
« piccola crisi latina », non era 
ancora rientrata. Informazioni 
di agenzia davano per certo 
che prima di martedì le parti 
avrebbero avuto nuovi contat¬ 
ti per giungere a un compro¬ 
messo. Altre voci, cercavano 
di spiegare la davvero scon¬ 
certante « virata » d.c. sulla 
questione del latino, non solo 
con i riflessi delle manovre 
interne dei « dorotei » (tese, 
anche in questo campo, a far 
pesare la loro volontà c le 
loro concezioni), ma anche 
con il fatto che autorevoli per¬ 
sonalità vaticaxjè • avrebbero 
fatto notare che sarebbe stato 
spiacevole se, proprio nell’an¬ 
no del Concilio Ecumenico, 
l’Italia avesse dovuto pronun¬ 
ciarsi per una limitazione del¬ 
ia lingua latina, la quale, ne¬ 
gli ambienti vaticani, è con 
siderata lingua « viva », essen¬ 
do con essa redatti gli essen¬ 
ziali documenti ufficiali dello 
Stato, ed essendo con essa 
trattate « ex cathedra » le que¬ 
stioni ritenute essenziali per 
tutta la cristianità. 

COMMENTI SULLE TESI Anche 

ieri numerosi giornali hanno 
dedicato i loro editoriali alle 
Tesi del PCI. Il Popolo nel 
corso di un lungo e furioso ar¬ 
ticolo si è sforzato di trovare 
una chiave interpretativa del 
documento che gli permettes¬ 
se di giungere alla conclusio¬ 
ne desiderata: che, cioè, nul¬ 
la di « nuovo » esiste nelle tesi, 
in particolare per le garanzie 
future che il comuniSmo può 
dare su alcuni punti essenzia¬ 
li, quali il « diritto proprie¬ 
tario ». Il Popolo è apparso 
anche preoccupato di rispon¬ 
dere (e in verità poco ci è riu¬ 
scito) alle parti delle tesi che 
affrontano i rapporti fra socia¬ 
lismo e libertà, fra socialismo 
e Costituzione. Su tali punti 
il Popolo si è soffermato a 
lungo. E pur evitando di ri¬ 
fugiarsi nella polemica pla¬ 
teale. in sostanza è apparso in¬ 
capace di rispondere se non 
nel solito modo, sottintenden¬ 
do cioè in ogni posizione del 
PCI riconosciuta « democrati¬ 
ca » o « interessante », un fi¬ 
nalismo « schematico » che la 
svuoterebbe di contenuto. Con 
tale formula il Popolo ha mi¬ 
surato le posizioni delle Tesi, 
in particolare sulle questioni 
interne, giungendo comunque 
ad ammettere che, esse raf> 
presentano uno sforzo per af¬ 
frontare i problemi nuovi. 

Saragat. in un secondo arti¬ 
colo è tornato ad occuparsi 
delle Tesi, alle quali muove 
Tappunto. m verità un po’ 
singolare, di non ammettere 
che l’avvenire del movimento 
operaio è la socialdemocrazia. 
Di quj Saragat parte per af- 
ferm ire thè il socialismo o è 
svedese o unti lo è affatto, pur 
ammettendo che in fondo in 
Svezia « è bensì vero che solo 
una parie della forz3 produt¬ 
tiva è socializzata ». Sia l’arti- 
rolo del Popolo che il secondo 
editoriale di Saragat. a parte 
le difficoltà di affrontare un 
discorso critico sulla società 
moderna fuori dagli schemi 
più o meno rigidi di una vi¬ 
sione grettamente riformista, 
si distaccano tuttavia dalla 
media dei commenti, per un 
certo sforzo di rinnovamento 
di linguaggio e (li tono. 

ITAMBRON! DA SEGNI Ieri, 

nel corso di numerose udienze. 
Segni ha ricevuto l’ex presi¬ 
dente del consiglio Fernando 
Tantbroni. Dopo Tambroni, Se- 
ì «ni ha ricevuto anche il mi- 
j nistro, della Difesa Andreotti. 

! m. f. 


Deciso da studenti e professori I IN BREVE 


Sciopero 

nelle 

Università 


L’iniz.io degli esami e delle 
lezioni subirà un rinvio a 
tempo indeterminato se il 
governo non accoglierà le ri¬ 
chieste avanzate dai profes¬ 
sori, dagli assistenti e dalle 
organizzazioni studentesche. 

La decisione di scendere 
in sciopero è stata presa ieri 
dal Comitato interuniversita¬ 
rio, di cui fanno parte le pre. 
sidenze delle Unioni Nazio¬ 
nali dei professori incaricati, 
degli assistenti e delTUNURI 
( Unione Nazionale Univer¬ 
sitaria Rappresentativa ita¬ 
liana). 

Un comunicato congiunto 
diffuso dalle tre associazioni 
« rileva con rammarico che 
da parte del Governo non 
è stato fatto nessun passo 
per accogliere le richieste 
già formulate dal Comitato 
stesso per l’avvio della ri¬ 
forma universitaria ». « Il co¬ 
mitato rileva altresì con viva 
delusione come non si sia 
nemmeno provveduto a met¬ 
tere in grado di funzionare 
la Commissione prevista dal¬ 
la legge sul Piano Triennale 
che dovrebbe fissare le idee 
della futura riforma della 
Scuola da adottarsi nella 
prossima Legislatura » e af¬ 
ferma che « è stato preso 
impegno fin d’ora di non da¬ 
re inizio alla sessione degli 
esami autunnali e di Istituto 
dal 1. ottobre prossimo, e di 
nominare un ” Comitato di 
agitazione comune”, in man¬ 
canza di precisi impegni del 
governo in merito alTimme- 
(ìiata adozione dei provvedi¬ 
menti richiesti ». 

Fra studenti, incaricati, as¬ 
sistenti sono circa duecento- 
cinquantamila le persone in¬ 
teressate allo sciopero. Le 
richieste fondamentali, da 
tempo sostenute dal mondo 
della scuola, e che ancora il 
governo non ha accolto, con¬ 
cernono l’avvio della riforma 
universitaria mediante, in 
particolare, la costituzione di 
una Commissione presso il 
ministero della P. I. che ab¬ 
bia il precipuo compito di 
elaborare con urgenza pro¬ 
getti di legge (da approvare 
nel corso dell’attuale legisla¬ 
tura) sull’istituzione del ruo_ 
Io dei professori aggregati, 
dello sdoppiamento delle cat¬ 


tedre e dei corsi ui.ivereitari, 
del pieno impiego per i pro¬ 
fessori, assistenti e tecnici 
universitari, del pre-salario 
per gli studenti e sulla par¬ 
tecipazione effettiva alla di¬ 
rezione delle Università da 
parte degli incaricati, degli 
[assistenti e degli studenti. 

Viene inoltre rivendicata 
la presentazione al Parlamen¬ 
to di una « legge-ponte » per 
l’Università, che comprenda 
l’ampliamento dei ruoli. 

I professori di ruolo, pro¬ 
babilmente. appoggeranno la 
azione dei loro colleghi e de_ 
gli studenti. 


« 


» 


dei cinque 
su libertà 
e socialismo 


Il tema che sarà dibattu-| 
to nel « Convegno dei cin¬ 
que » di oggi, domenica 16 
settembre, in onda sul pro¬ 
gramma nazionale radiofoni¬ 
co alle 21,30. è: « Perché, do¬ 
po quasi 50 anni dalla rivo¬ 
luzione bolscevica, le espe¬ 
rienze socialistiche finora 
realizzate hanno lasciato 
aperto il dibattito sul pro¬ 
blema dei rapporti fra li¬ 
bertà e socialismo, come è 
del resto dimostrato dalla 
polemica in corso fra socia¬ 
listi e comunisti italiani? ». 

Al dibattito, ‘ presieduto 
dall’avv. Enzo Storoni, par¬ 
teciperanno: il compagno on. 
Mario Alleata, l’on. Franco 
Malfatti (DC), l’on. Flavio 
Orlandi (PSDI), l’on. Gio¬ 
vanni Pieraccini fPSI). 


Dolci: sospeso il digiuno 

In seguito alle decisioni prese ieri a Roma dal ministro 
Pastore e dai rappresentanti dei Comuni interessati per 
quanto riguarda la diga sui fiume Jato. Danilo Dolci ha deciso 
di interrompere il suo digiuno, arrivato al nono giorno 
7 I.o scrittore triestino, in una dichiarazione alla stampa, 
ha annunciato che se alla fine di febbraio non verranno 
rispettate le date, egli riprenderà il digiuno per almeno altri 
dieci giorni. 

Sicilia: accordo S0.FI.S. - I.R.F.I.S. 

E’ stato raggiunto un accordo di massima tra rappresen¬ 
tanti dell'Istituto per il Finanziamento delle Industrie in 
Sicilia (IRFIS) e la Società Finanziaria Siciliana (SO.FI.S), 
che mira a stabilire una sempre più stretta collaborazione 
tra le attività di questi duo Istituti, entrambi impegnati in 
una attività di sostegno tecnico e finanziano alle nuove ini¬ 
ziative industriali insediate o da insed are in Sicilia 

Genova: aperto l'aeroporto 

L’aeroporto di Genova-Sestri è aperto da ieri al traffico 
nazionale ed internazionale con agibilità dall’alba al tramonto. 
Prossimamente, con Tultimazione dell’impianto - ILS - — ap¬ 
parecchiatura per la radioassistenza indispensabile nel volo 
senza visibilità — l’agibilità potrà essere estesa a tutte le 
24 ore. La pista di volo utilizzabile è attualmente di 1750 
metri, provvisti di normale segnaletica più 200 metri utiliz¬ 
zabili per emergenza. Entro la fine di settembre la pista 
raggiungerà la sua lunghezza massima prevista di 2285 metri. 

Mosca: mostra elettronica italiana 

Noi museo politecnico di Mosca avrà luogo dal 4 al 19 
ottobre una «Mostra industriale elettromeccanica ed elettro¬ 
nica -, organizzata dalla società * .4pimpex - di Roma, alla 
quale prenderanno parte varie società italiane. 

La mostra, che sarà abbinata ad un programma di confe¬ 
renze tecniche, proiezioni di fìilm e convegni di esperti, in¬ 
tende favorire un collegamento diretto tra specialisti italiani 
e sovietici e promuovere una intesa Ri collaborazione nei 
settori elettromeccanico ed elettronico fra Italia ed URSS. 

Livorno: celebrazioni di Mascagni 

Livorno celebrerà solennemente il primo centenario della 
nascita di Pietro Mascagni, che ricorre 11 21 gennaio prossuno. 
La Giunta comunale ha nominato una commissione di studio 
per la preparazione del programma delle celebrazioni. 

Esami maturità e abilitazione 

I candidati agli esami di maturità e abilitazione sono 
oltre spssantamiln Domani inizieranno gli esami con la pro¬ 
va di italiano. 

Nei giorni successivi, i candidati alia maturità classica 
sosterranno le prove di latino (due versioni') e di greco: i 
candidati alla maturità scientifica la versione dal latino, la 
prova di matematica, di lingua straniera e disegno: per l'abi¬ 
litazione magistrale gli studenti sosterranno la prova di latino, 
sempre una sola versione, »? la prova di matematica. 

Benevento: parlamentari tra i terremotati 

Ieri mattina, è giunta a Benevento la delegazione della 
Commissione Lavori Pubblici incaricata di accertare, per 
conto della Camera dei deputati, l'eiTettiva entità dei danni 
causati dalle scosse telluriche del 22 e dei 28 agosto 

La delegazione, composta dagli onn. Alessandrini (presi¬ 
dente). Arenella. Misefari. Calinuovo e Giovanni Lombardi è 
subito ripartita per i paesi terremotati accompagnata dal 
sottosegretario on. Spasari e dai parlamentari della circo¬ 
scrizione. on. Pietro Amendola, Papa. Cacciatore. Vetrone e 
dal sen. Lepore. 

Oggi, la delegazione visiterà I paesi terremotati in 
provincia di Avellino. 

Ravenna: commemorazione di Dante 

Ravenna commemorerà domani la morte di Dante Ali¬ 
ghieri, avvenuta la notte fra il 13 e il 14 settembre 1321. Un 
corteo storico, con rappresentanze in costume di Firenze e 
di altre città toscane e delle regioni italiane, fra cui un folto 
gruppo della Sardegna, partirà dal Palazzo municipale, attra¬ 
versando le vie della città. 


PRESSO I CONCESSIONARI 
DELLA MOTO GILERA IN TUTTA ITALIA 



. a 4 tempi 

: a 3 rapporti comando a manopola 
: a benzina 

: ad ammortizzatore idrauhco 
: a dischi scomponib'li con pneumatici 3 x >0 
consumo carburante : litri 1,1 x 100 km 

età minima di guida: 14 anni 

vero^cooter a 4 tempi senza targa - senza patente 
che vi porterà dovunque con: 
massimo comfort - massima sicurezza - minima spasa 

aOMME PIRELLI - OLIO ENERGOL - BENZINA aUPENCONTEMAQQI 
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Si vara oggi il supertransatlantico 
italiano: 43.000 tonn. di stazza, 275 
metri di lunghezza, 29 miglia orarie 


,iv 


Ci 


L'ultimo varo 

« maestri 
d'ascia»: 





Sostri l'arto (lolla costruiamo lim alo ò antica conio il jmvso. Oggi, con lo stemperarsi ilei rocchio borgo ni'lla granile città 
ranno scampai ('mio tanto abitudini : ma i rocchi, ijuei maestri (l'ascia o ipioi calafati elio seppero mandare tanto « barche » in 
ilirò por i mari di tutto il mondo hanno (incora una loro misura del tempo, del tatto particolare, legata ai grandi rari del passato, 
a ipioi momenti che seppero sognare nella monto o noi cuori' qualcosa di conifiiuto, di terminato, nella loro quotidiana fatica. 
I'. quello della « Michelangelo » è un raro destinato a suscitare ('mozione ed a restare nel ricordo: commuovo perché chiuda 

un ciclo di produzione secolare b'gato a oidio iill'imprevìsto ed (‘salta perché pone le jiremesse di quella eriduzione tecnologica 

imposta (tal progresso della . --—_—. 




La prua della «Michelangelo » a poche ore 
modello della nave 


dal varo. Nella foto piccola in alto il 


ingegneria, delia metallurgia i 
c della elettronica applicata 
alle costruzioni 

La * Michelangelo ? è Én- 
latti l'ultima prende nave fi 
s rendere in mare nella ma¬ 
niera tradizionah • del caro 
(Quando stamane l'enorme 
scafo abbandonerà la terra 
jier il suo elemento miftirnle| 
inizieranno i larari di demo¬ 
lizione delle strutture sul 
cantiere che proseguiranno 
sino a quando, al {insto dello] 
scalo inclinata, stirperà un 
enorme bacino in muratura 
con una vasca lumia 285 me¬ 
tri e tarpa 42 capace dt ospi¬ 
tare transiitluntici di 75 mi¬ 
la tonnellate di stazza o su- 
iicrpetroliere di HO mila 
tonnellate di jiortata lorda: 
nari mai sino ad oppi co¬ 
struite nel cantiere sestrese. 

zi Intieri ultimati VAnsat¬ 
ilo si allineerà (pumi: — con 



1910, piroscafo Città di Catania (3.397 t.s.l.) 


Radiografia 
della nave 



1916, turbonave Duilio (24.881 t.s.l.) 



1926, turbonave Roma (32.582 t.s.l.) 



1931, turbonave Rex (51.000 t.s.l.) 



1951, turbonave Andrea Doria (29.000 t.s.l.) 


i 

I 


Per quasi un secolo, 
dall’epoca in cui gli agi¬ 
lissimi «clipper» riusci¬ 
vano, col solo aiuto di una 
ampia velatura, ad attra¬ 
versare l’Atlantico in un 
paio di settimane ll*« Euii- 
dyce » toccò i limiti di soli 
13 giorni da Liverpool a 
New York) agli ultimi an¬ 
ni precedenti la guerra, 
quando il « Kex » si gua¬ 
dagnò il nastro azzurro 
percorrendo la distanza 
Gibilterra New York m 4 
giorni. 13 ore e 58 minuti 
l’imperativo per tutte !e 
flotte passeggeri oceaniche 
fu quello di « sempre più 
veloce » Essere più veloce 
voleva dire avere più clien¬ 
ti e più prestigio anche se, 
come nel caso del « Hex * 
e delle sue quattro turbi¬ 
ne da HOmila cavalli asse, 
la velocità era pagata a ca¬ 
rissimo prezzo e la nave 
praticamente viaggiava in 
passivo anche quando le 
cabine di tutte le classi 
erano occupale 

Come l’avvento dell’ae- 
reoplano, a partire dal do¬ 
poguerra. il traffico veloce 
ha abbandonato il mezzo 
marittimo e le grandi com¬ 
pagnie di navigazione han 
no dovuto rivedere i loro 
programmi: oggi lo slogan 
non è quindi « più veloce » 
ma « piu confortevole ». I.e 
grandi navi transatlantiche 
cercano di assomigliare ve¬ 
ramente a piccole città na¬ 
viganti. dove, al contrario 
di quanto accadeva nel pas¬ 
sato. anche nelle classi me 
no costose vi sia un ap¬ 
prezzabile comfort, una 
pluralità di servizi 



| la più .veloce 


1956, motonave Gripsholm (24.000 t.s.l.) 


i 

I 

i 

l 

1958, turbonave L. Da Vinci (33.000 t.s.l.) | 



Con la « Michelangelo » 
e la « Kaffaeilo » <e in 
costruzione nei cantieri 
riuniti dell'Adriatico di 
Trieste» la bandiera na¬ 
zionale salirà al primo po¬ 
sto fra le flotte mondia¬ 
li impegnate sulla rotta 
atlantica, avendo come au¬ 
torevole concorrente (dato 
il previsto ritiro degli or¬ 
mai vetusti « Queen Ma¬ 
ry » e « Queen Elisabeth ») 
solo il recentissimo, super- 
transatlantico « France ». di 
70mt!a tonnellate, orgoglio 
della marineria d'oltralpe. 

Di tonnellate, la « Mi¬ 
chelangelo ». ne stazza 43 
mila, il suo scafo è lungo 
275 metri, largo 31 e alto 


quasi 22. 11 paragone corre 
subito alla più grande na¬ 
ve della marineria italia¬ 
na. il « Hex ». che venne 
varato dallo stesso scalo 
in cui è stata costruita la 
* Michelangelo » e che 
stazzava 51mila tonn. ma 
eia meno lungo (288 me¬ 
tri). meno largo (29,50 m.) 
e più allo di qualche me¬ 
tro. Fatte le debite propor¬ 
zioni quindi appare chiaro 
che la «Michelangelo» è 
in assoluto la piu grande 
nave mai scesa in mare 
sugli scali italiani. La staz¬ 
za del « Hex » era superio¬ 
re. ma in gian parte dovu¬ 
ta ai ponti messi in opera 
in epoca successiva 

Il nuovo supertransa¬ 
tlantico e stato costruito 
con caratteristiche tecni¬ 
che e funzionali in gran 
parte nuove: una delle in¬ 
novazioni più notevoli nel 
disegno dello scafo e delle 
sovrastrutture sara costi¬ 
tuita dall’accentuata forma 
areodinamica. dalla prora 
fortemente slanciata, dalla 
vastita dei ponti (ben un¬ 
dici) e, in particolare, dal 
la posizione arretrata del¬ 
le due ciminiere, sistemale 
tra il centro nave ed il set¬ 
tore di poppa in modo da 
consentire maggiore am 
piezza di spazio e di visi 
bilita panoramica al pont- 3 
pm elevato 

La «Michelangelo» non 
s.ara solo la più grande del¬ 
le navi italiane sulla rotta 
n»-l Nordanierica m.« sara 
anche la più veloce- dotala 
di colossali apparati motori 
a turbina potrà superare le 
29 miglia orarie in ca-i ec¬ 
cezionali e mantenere una 
velocita di crociera di 27 
miglia, il che le consentirà 
di abbreviare di ventiquat¬ 
tro ore la durata del viag¬ 
gio Genova New York, che 
attualmente richiede non 
meno di otto giorni 

Un impianto di quattro 
pinne stabilizzatrici con¬ 
sentirà di ridurre, «empre 
pero entro certi limiti, di 
effetti del movimento di 
rollio. 

l.a nuova nave, secondo 
un abusato paragone, è 
una piccola '-.uà' la ca¬ 
pienza mas-mia sarà d: 
1850 passeggeri, di cui 530 
di prima classe 466 m cla« 
se cabina e 854 in turisti 
ca. mentre l’equipaggio sa¬ 
rà costituito da 720 perso¬ 
ne. La vita, il comfort, e 
la sicurezza, di queste 2500 
persone sono affidati ad una 


imponente struttura di ser¬ 
vizi, alimentata da tre cen¬ 
trali elettriche in grado di 
piodurre complessi vilmen¬ 
te 14mila kw, energia suf¬ 
ficiente ad illuminare con¬ 
temporaneamente tre citta 
come Spezia. Savona e Im¬ 
peria. 

A bordo verrà installato 
inoltre, per le molteplici 
necessità della navigazio¬ 
ne. un nuovissimo impian¬ 
to di distillazione di acqua 
marina in grado di fornire 
un milione di litri di ac¬ 
qua dolce al giorno, l’im¬ 
pianto di condizionamento 
dell'ano in tutti i locali, 
un circuito interno ed 
esterno di televisione con 
uno « sturi o > per la mes¬ 
sa in onda di programmi 
di bordo e un impianto a 
raggi infrarossi per riscal¬ 
dare le passeggiate scoper¬ 
te. anche durante i mesi 
invernali 


700 telefoni 

La >.stelli../lolle del p.is- 
.-eggeri e prevista in 761) 
cabine, corrispondenti ad 
una media di 2. 4 persone 
per locale ed ogni cabina 
è prevista «li servizi auto¬ 
nomi Que-to notevole li¬ 
vellamento delle tre classi 
con-enlira tra l’altro alia 
« Michelangelo » d’essere 
adibita a crociere nei pe¬ 
riodi di ha—a stagione, c«»n 
pa-seggeri a classe unica 

Per i divertimenti di b«»r- 
do. oltre a «nielli tradizio¬ 
nali, vi saranno ben sei ni 
-cine — «lue per ogni eia— 
>e — ed on cinema teatro 
dotai»» d: galleria ed in gra¬ 
do di accogliere circa 500 
spettatori 

La sicurezza della nave 
è stata studiata in modo 
accuratissimo per quan¬ 
to riguarda la strumenta 
zione radar che a bordo 
della « Michelangelo* sarà 
duplice, di cui una a « ri¬ 
levamento vero ». 

A bordo vi sarà anche un 
apparecchio « Loran » pei 
la immediata determina¬ 
zione del punto in cui fi 
trova la nave e te più per¬ 
fezionate apparecchiature 
nautiche, n normali >m 
pianti rice e trasmittent: 
sara collegato inoltre un 
centralino telefonico con 
700 numeri, inseriti diret¬ 
tamente al radiotelefono 
transoceanico. 

p. sa. 


un certo ritardo, perù — con 
< più importanti complessi 
di costruzioni navali, met¬ 
tendosi al passo, in fatto di 
evoluzione tccnoloplca, con i 
cantieri mcplio attrezzati, e 
fornendo ai suoi tecnici ed 
ai suoi o{ierai, fra i mipliori 
del inondo, per quanto rì- 
puarda capacità personali e 
preparazione tecnica, quel 
corredo di mezzi moderni 
clic la scienza ha saputo met¬ 
tere a punto. 

Il raro — inteso nella sua 
accezione storica, come la 
discesa in mare di una nave, 
costruita su un piano incli¬ 
nato a terra — è oppi infatti 
un anacronismo tecnologico 
seppure affascinante: perché 
si devono spendere centinaia 
di milioni nella costruzione 
di uno scalo che sorreppn 
la nave e la mantenpa dirit¬ 
ta durante la delicata ma¬ 
novra nella messa in mare? 
Perché tutta la lavorazione 
deve essere resa diffìcile dal¬ 
la necessità di eseguirla su 
un piano inclinato? Perché 
poi si deve affrontare quel 
rischio — oppi ridotto al mi¬ 
mmo. ma pur sempre pre¬ 
sente — richiesto dal varo? 

A tutti questi perché la 
tecnica moderna ha dato — 
almeno da un decennio — 
precise risposte: oppi le navi 
si costruiscono in profonde 
vasche-bacino. Quando lo 
scafo è finito si apre qualche 
rubinetto ed entra l’acqua: 
al resto, come aveva capito 
jiersino il vecchio Archime¬ 
de. ci pensa una teppe fisica 
che fa gnllcpgiarc la nane. 
E' fritto molto meno poetico. 
molto meno emozionante 
ma altrettanto nifi funzio¬ 
nale. 

Pasta un paragone a dare 
la misura della distanza che 
separa Ir due tecniche di 
ingegneria navale: dal mo¬ 
mento del'n impostazione 
((tumido cioè la prima la¬ 
miera dello chiglia è stufo 
posato sullo scaloI a quello 
del raro della « Michelange¬ 
lo r sono trascorsi due anni. 
A fioca distanza dalla gran¬ 
de• mire rra stato approntato 
invece il primo bacino (a la¬ 
vori terminati >1 cantiere 
conterà tre bacini in mura¬ 
tura) nel quale, con i preve¬ 
dibili ritardi motivati dalla 
novità della lavorazione si 
è impostolo una motonave 
da carico, la « Gemmi », di 
35 mila tonnellate. Ebbene, 
dal momento della imposta¬ 
zione a quello della messa 
in mare (di varo vero e oro- 
prto non si può parlare: gli 
operai, al cantiere, hanno 
| cornuto un ni limo (ernitne p et 
descrivere In manovra « dar¬ 
ci t'acqua » e ci sembra >in 
una definizione assai perti¬ 
nente) sono passati meno di 
quattro mesi ; per la esat¬ 
tezza ottanta giornate lavo¬ 
ratile. Un vero c proprio 
record, reso possibile, oltre 
I che dalla nuova tecnica, un¬ 
iche dall'impiego su larga 
> co io delta prefabbricazione. 
per cui la nave viene co¬ 
strutta a grossi pezzi a ter¬ 
ra e poi saldata, come in un 
colossale « meccano », den¬ 
tro Ia (mozza dello scalo - 
bacino. 

lutto questo non e stato 
| possibile che tn misura limi¬ 
tala per la « Michelangelo », 
che e sorta sullo scalo con 
un lavoro che a volte rasen¬ 
tava l'arligianato e che per 
questo rimane e rimarra un 
po' il compendio dell’espe¬ 
rienza degli ultimi maestri 
d'ascia del camicie. Sono lo¬ 
ro, questi carpentieri di al¬ 
tissima specializzazione (con 
la loro tagliente zappetta 
riescono a lavorare il legno 
con la precisione di un tor¬ 
nio, bsciandido, n colpi di 
ascia, e levigandolo come 
una saponetta) i protagonisti 
[ dt quest'ultimo varo. E’ a lo¬ 
ro che viene demandato Io 
ultimo ed il più pericoloso 
lavoro: scendere sotto la 
spancia della nave e far sal¬ 


tare le « taccate * ed i pun¬ 
telli in legno, sino a liberare 

10 scafo trattenuto nella sua 
corsa al more solo da sei 
paia di « denti » d'acciaio, 
le « castagne » 

Il sorgere di cantieri spe¬ 
cializzati in settori ben di¬ 
stinti per le navi mercan¬ 
tili e per quelle passeggeri, 
è una commista tecnologica 
relativamente più recente. 
Già verso il 1870 però sulla 
spiaggia sestrese si varava¬ 
no golette da trasporto (il 
« barro bestia * dei genovesi ) 
e « brigantini a polo * ver i 
passeggeri. 

Tra i maggiori cantieri li¬ 
guri vi era quello Cadenasso, 
dai cui scali scendevano in 
mare fino a trenta velieri 
ogni onno. Nel 1805, proprio 
in questi cantieri sestresi 
renne costruito il famoso 
« Cosinos ». no agilissimo ve¬ 
liero di 1716 tonnellate, lun¬ 
go 70 metri, largo 12 c alto 
9, con scafo nero e albera tw 
ra bianca. Era tutto in rove¬ 
re r quercia, imperniato e in¬ 
chiodato di rame rosso con 
finiture in « teak * e con le 
manovre dell’alberatura in 
ferro. Il « Cosmos » parli in 
viaggio inaugurale il 15 feb¬ 
braio 1866, al comando del¬ 
l'armatore capitano Filippo 
Frasslnetti e con 661 p asseg 
gerì e raggiunse Montevideo 
in 83 giorni. GII inglesi lo 
chiamarono la « freccia del 
mare ». 

Vcnt’anni dopo il vecchio 
cantiere Cadenasso venne as¬ 
sorbito dall'Ansnldo, una so¬ 
cietà in accomandita creata 
da tre genovesi con denaro 
inglese e una idea ben pre¬ 
cisa: fabbricare locomotive 
e navi da guerra per il nuovo 
Stato italiano. 

Il primo grande varo a Se¬ 
stri avvenne quasi mezzo se¬ 
colo fa e molti vecchi mae¬ 
stri (l'ascia lo ricordano an¬ 
cora: era un piroscafo — il 
« Città di Catania * con un 
solo ponte c tre « pipe » «* 
venne messo in mare quasi 
finito, nonostante le sue 340(1 
tonnellate di stazza. 

Nel febbraio del 1926 ven¬ 
ne varata la prima nave con 
scafo interamente in acciaio, 

11 « fioma », di 33 mila ton¬ 
nellate. Una nave dall'infe¬ 
lice destino: venne trasfor¬ 
mato in portaerei r scompar¬ 
ve per cause ai guerra. Cin 
que anni dopo dallo stesso 
scalo, dove è stata costruita 
la « Michelangelo * scese in 
mare il « liex » di 51 mila 
tonnellate il più grande dei 
nostri transatlatici. che ven¬ 
ne dedicalo con involontaria 
ironia al piu piccoletto, in 
tutti t sensi, dei re di casa 
Savoia (c fa un giorno poco 
fiiaccvole per il povero Vit¬ 
torio Emanuele quello del 
raro del « Kex ». perchè lo 
sfortunato monarca dovette 
starsene per ore sullo scafo 
in attesa che venissero libe¬ 
rate le « taccate », che non 
volevano saperne di saltare 
ria) 

Sullo scafo del « Kex », sal¬ 
vato, come il resto del can¬ 
tiere. alla distruzione e alla 
rapina dei tedeschi, dalla de¬ 
cisione degli « ansnldmi » 
che seppero a tempo debito 
impugnare le armi, sono sce¬ 
si in mare nel dopoguerra 
tutti i transatlantici della 
nuova flotta italiana: dal- 
l'< Andrea Dona * varata nel 
'51. alla « Cristoforo Colom¬ 
bo » nel '53. olla « Federico 
C. * nel '57 sino all’attuale 
ammiraglia, la « Leonardo 
da Vinci > di 33 mila tonn.. 
varata el dicembre del '58. 

La « Michelagclo » conclu¬ 
de quindi un complesso e 
glorioso ciclo storico ma ne 
apre contemporaneamente • 
uno ancor più ricco, nel qua¬ 
le In tradizionale capacità dei 
nostri tecnici e delle nostre 
maestranze avrà modo final¬ 
mente — se il governo si de¬ 
ciderà ad imboccare la via 
dello sviluppo della nostra 
flotta — di mostrarsi In tut¬ 
ta la sua ampiezza. 


Paolo Salotti 


Porti, navi 
e cantieri 


Un buon numero, la maggioranza, degli operai e dei 
tecnici del cantiere navale Ansaldo di Sestri Ponente, 
quest'anno, lui accettato di differire il periodo feriale per 
consentire il varo della «Michelangelo» alla data pre¬ 
stabilita. 11 «gigante bianco* scenderà in mare, come ò 
noto stamane. Un avvenimento di primaria impor¬ 
tanza, sottolineato dalla presenza del Presidente della 
Hepubblica e delle più nlte cariche dello Stato, deUTRL 
e (lolla Fincntitieri che. per la situazione in cui avviene, 
per ciò che lo ha preceduto o per le prospettive che ha 
dinanzi, esclude persino l’ombra della demagogia 

Un avvenimento ancora più importante di quanto la 
cronaca potrà dire perchè il « Michelangelo * è una unità 
costruita da un cantiere di Stati» e destinata olla flotta di 
Stato. 

La flotta mercantile delle quattro società di P.I.N. 
nel periodo prebellico rappresentava il 41.6% di quella 
nazionale. Attualmente nc rappresenta il 13%. L’arma¬ 
mento privato, grazie alle sovvenzioni dirette e indi¬ 
rette ottenute dai vari governi d.c. succedutisi dal 1948 
in poi. si e fatto largo e bn conquistato la netta preva¬ 
lenza Se il tonnellaggio globale della flotta nazionale 
ha superato il livello anteguerra, l’invadenza privata 
no*) disciplinata da alcuna legge, ne ha deteriorato la 
qualità. Gli armatori privati, infatti, salvo rare eccezioni 
hanno contribuito, con i denari dei contribuenti italiani, 
in misura rilevante a determinare l’età media attuale 
della nostra flotta mercantile, tra le meno giovani sul 
piano europeo e mondiale, acquistando navi vecchie 
nll’esteio. Il consolidarsi della forza economica degl: 
armatori privati, inoltre, ha accentuato anche nel nostro 
paese l’influenzn delle confcrens — i cartelli armatoriali 
— clic costringono nelle loro strettoie, e non certo con 
posizioni di privilegio, la flotta di Stato. 

Le sovvenzioni ai privati 

E’ indubbio che nel corso di due anni la situazione ha 
subito delle modificazioni. Il livello mondiale dei traffici 
è andato crescendo fino a superare il miliardo e 300 
milioni di tonnellate, la stessa flotta mondiale ha bene¬ 
ficiato in larga misura delle innovazioni tecnologiche e 
del progresso delle costruzioni navali l porti, infine, nei 
muggini i paesi dej cinque continenti, «nno stati attrezzati 
a ricevere e n smaltire nel minar tempo possibile au¬ 
menti quantitativi e qualitativi delle merci. L’Italia ha 
partecipato solo marginalmente a questo processo. Il 
capitale pubblico italiano che possiede i tre quarti del 
ciclo produttivo navale dalla siderurgia alla meccanica 
ai cantieri, una flotta e i porti, rispetto agli ìndici di 
incremento mondiale, è rimasto pressoché inerte. 

Il «Michelangelo* scende in mare mentre tutta Li¬ 
vorno si sta battendo perchè le sia conservato 11 proprio 
cantiere. Gli osanna ufficiali che stamani si leveranno 
a Genova non avranno eco entusiasta a Livorno. E rv»:i 
l’avranno neanche nei cantieri di Porto Marcherà e di 
Taranto, anch’essi sacrificati a quell'intreccio di mteres; 
privati nostrani ed extra nazionali che sono rappresentati 
dalla CEE. E se è importante ai fini economici più im¬ 
mediati avere salvato — seppure trasformandoli — i 
cantieri di l’orto Marghcra e Taranto, e importantissimo 
evitali- la liquidazione di quelli» di Livorno, occorre «l.:e 
che. su questo piano di più ampie prospettive, l’opera¬ 
zione. comunque -i concluderà, sarà sempre negativa. 

Una nazione moderna che debba svilupparsi ha bi¬ 
sogno oggi di grandi e moderne navi, per costruirle 
recorrono grandi e moderni cantieri e per accoglierle 
grandi e moderni porti 11 trinomio cantieri-navi-porti è 
inscindibile e una politica marinara giustamente impo¬ 
stata non può trascurare uno soli’» di questi elementi o 
subordinarlo agli altri. Ma in Italia tale politica manca. 
Esiste il suo rovescio: piani di ridimensionamento dei 
cantieri, gestione a privati cìt aree portuali sotto lo 
«pecuo-o motivo delle « autonomie funzionali», scarsa 
consapevolezza dell’enorme funzione rinnovatrice e se¬ 
molatrice che può e deve essere, perche è soggetta alle 
leggi del massimo e immrd ato profitto, delle società di 
n iv inazione di I’ I N 

Un'occasione importante 

I! varo della « Michelangelo» è un’occasione positiva 
aiiebe in rapporto alla situazione in cui si offre. E’ 
positiva porche consolida e arricchisce, anche se appare 
isolata nel quadro delle carenze indicate, la flotta di 
Stato e ne aumenta la competività e perchè riconferma 
la capacita e la valentia delle maestranze cantieristiche 
italiane. Positiva soprattutto perche ìndica la via da 
seguire. Quando i lavoratori «lei cantieri si battono 
perche le loro aziende siano sviluppate e potenziate e 
quando i portuali lottano per difendere gli empori ma¬ 
rittimi dall’invadenza paralizzante del capitale privato 
e potenziarne le attrezzature, sono navi come il • Miche¬ 
langelo » l’obicttivo cui si richiamano Sono giganti come 
niello che s«-endera m mare domenica prossima 'he le 
■ì aeslranze eant’cristichp rivendicano «li costruire • 
quelle portuali di ricevere m sempre maggior nume!®, 

A. G. Parodi 
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Stavano per sposarsi 
i giovani fidanzati 
schiarenti nell auto 


A Cinecittà la scuola pubblica è « assediata ». Da una parte l'immenso complesso dei salesiani, dall'altra quello duo fidanzati sono motti fra 

v n i I rr II II rottam » dl una Cinquecento 

delle suore di Don Bosco. In mezzo si stenta a notare la piccola, sovraffollata scuola statale «Don Michele Rua» che si è schiantata contro 

Iun’Alfa: tornavano dalle va¬ 


lli via Campo Marzio 


Anche quest’anno si tornerà ai doppi turni 

Mancano le 

per 70. 

Sono rimasti sulla carta i pronti 
a PP artament i privati ul 



ITITI 


alunni 


carta i promessi padiglioni prefabbricati 
privati ultima ancora di salvezza 


da domani 


Norme per i libri gratis 


Domani si apioiu le isciizio -1 
11 allo scuole elementari e ma* 
irne. Alla prima classe elemen- 
are possono iscriversi tutti i 
anibini che entro il SI dicom- 
re compiranno il sesto anno 
i età. All’atto della iscrizio- 
e. i genitori dovranno pre- 
entare la domanda in carta 
bera. insieme al certificato di 
ascita. al certificato delle tre 
accinazioni (vaiolo, difterite, 
oliomielite — in quest’ultimo 
aso. però, sarà ammessa anche 
na dichiarazione del genitore 
ella eventualità che egli si 
ifiuti di sottoporre alla vacci- 
azione il proprio figlio), e 
a quello di residenza. Per gli 
lunni delle classi •• interme- 
ie », di coloro cioè che hanno 
ìà seguito almeno i còrsi di 
na classe, è necessaria la ma- 
ifestaziorie di volontà del ge- 
itore o di chi ne fa le veci 
i iscrivere il proprio figlio nl- 
1 classe cui. nell’anno scolasti- 
o precedente, è stato pro- 

105 = 0 . 

All’atto della iscrizione, agli 
lunni vengono consegnate !e 
edole-acquisto dei libri di te¬ 
lo. Le cedole dovranno essere 
rmate dall'insegnante dal di- 
tttore didattico, dovranno por- 
ire il timbro della scuola, su 
. esse dovrà essere trascritto 
hiaramente il titolo dei libri, 
ltrechè. naturalmente, il nome 
elio scolaro. 

Teoricamente, la distribuzio- 
e dei libri gratis dovrebbe 
vere inizio domani, ma è chia- 
u che, nella pratica, ciò risulte- 
a impossibile, poiché alle li¬ 
rerie non sono ancora giunti 
testi necessari. Ogni cedola- 
cquisto è costituita di tre fo¬ 
glietti: il pruno rimane alla 
cuoia, il secondo viene conse¬ 
nato al librano, il terzo, 'tifi¬ 
le. resta allo scolaro, che deve 
irovvedere — una volta Mirati 
libri di testo — a rivonse- 
;narlo alla direzione della scuo- 
a. L'- operazione *• è un poco 
omplicata. e senza dubbio non 
nancherà di lasciare uno str.i- 
c;co di disguidi e di mal'.nto- 
.. Basta mfatt. una dmvnt;- 
:anza da parte di qualche geni- 
ore a provocare il mancato pa¬ 
lamento del libraio. 


Il 25 

Consiglio 

comunale 


Il Campidogli nprende re- 
lolarmente la sua attivila. Mar- 
edi prossimo, alio 19. il sin- 
laco Della Porta terrà una con- 
erenza s'ampa nella sala rossa 
li Palazzo Senatorio 
Dopo una settima, il 25. tor- 
lerà a riunirsi il Consiglio eo- 
nunale. All'ordine del giorno 
[eli’assemblea figurano, tra l'a!- 
ro. numerose interrogazioni, 
nterpelianze e mozioni presen¬ 
ate dal gruppo comunista Ai- 
rune delie iniziai.ve riguar- 
ano tn particolare i proibenti 
iella scuoia e delia ed.ì.z a sro- 
astica e i provvedimenti che 
^Ja Giunta comuna.t* intende 
prendere 

-, L’argomento deda conferenza 
di Della Porta non è stato co- 

munlentn. 
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Il pagamento 
del latte 
ai produttori 


I’ prefetto h.» comun.calo al- 
l'Aìie.n/i de. Con: id.m d: a- 
ver r.eh.amato l'attenzione del 
sindaco su!;,-, necessità che. tra 
i crediti del Consorz.o Laziale 
del Latte, siano hqu dati con 
ipnonta quell; de. p.cco’., e 


(medi produttori l'n.a r.ch osta 
lin tal «senso era stata avanzat i 
[da'd'a-- =oc:az.onc unitaria due 
Isettin-rne fa 

Com e noto .'. Consorzio non 
Iha pagato agi. agr.co!;„r. som- 
ime dovute per i; ! >ttc raccolto 
ine ira . d g.ugnu e luglio e 
ili Con uno Ha accantonando 
J(IO m.don., fi-alati coni,, canon- 

I deH’aflitto c,enic.,tral,. degli im¬ 
pianti de! Consorz.o. per sal¬ 
dare una parte dei crediti. 


I Per ragioni igieniche le 
[alunne potranno essere ammes¬ 
se alle lezioni soltanto nei giorni 
di lunedi, mereoledì e venerdì: 
gli alunni nei giorni di mai tedi, 
giovedì e sabato- ibi giorno di 
scuola, e uno di forzata vacan¬ 
za. per •• ragioni igieniche *. per- 
ehè. cioè, non i*'»rn spazio suf¬ 
ficiente per tutti L'avviso com¬ 
parve — un anno fa all'inizio 
delle lezioni — stiL portone di 
una vecchia scuola elementare 
di Monteverde, dove a urne una 
scuderia era stata •• adattata ~ 
per far posto a due sezioni di 
scuoia materna. 

'Non si gridò allo scandalo, al¬ 
lora Le madri non accettaro¬ 
no passivamente la riduzione a 
metà degli orari di studio dei 
figli, andarono in Comune, scris¬ 
sero al ministro, cercarono di 
proporre qualche soluzione Ma 
il caso della scuola che stava lo- 

10 a cuore, purtroppo, era scio 
uno dei tanti 

E quest'anno? 11 sipario del¬ 
l’anno scolastico sta per levarsi 
su una scena forse ancora peg¬ 
giore Progetti la cui attuazio- 
iio era stata data come immi¬ 
nente dodici mesi fa. ancora non 
sono stati attuati In alcuni nuo¬ 
vi quartieri, dove già lo scorso 
anno non bastavano più i dop¬ 
pi e anche i tripli turni di stu¬ 
dio a rimediare tre o quattro 
misere ore di lezione al giorno 
per ogni • scolaro, non è stata 
costruita neppure un’aula nuo¬ 
va. Alcune delle tinnd'* inizia¬ 
tive che sono state prese in 
questo ultimo anno (l*:.nno del¬ 
la gestione commissariale in 
Campidoglio) sono ancora are¬ 
nate nelle secche della buro¬ 
crazia 

Domani, con l'apertura delle 
iscrizioni nelle scuole elemen¬ 
tari e materne, comincia un 
periodo di preoccupazione per 
i genitori. Riusciranno a trova¬ 
re un posto? Lo troveranno nel¬ 
la scuola che desiderano, in 
quella che e più vicina a casa? 

II figlio potrà andare a scuola 
di mattina e non di pomeriggio, 
col secondo turno? Mancano — 
ormai lo ammettono tutti — 
almeno 3500 aule nelle scuole 
dei vari gradi, e le conseguen¬ 
ze di questo vuoto pauroso ?: 
r.versano su tutti 

Qualche settimana fa. il prov¬ 
veditore agli studi, prof N'em- 
brot. ha scritto al Comune che 
per dare inizio regolarmente 
alle lozioni e por cominciare ad 
eliminare, nei oasi più gravi. . 
doppi turni occorrerebbero al¬ 
meno 1055 aule. La G.unt.i co¬ 
munale. prima d prendere le 
ferie d: Ferragosto, ha tirn’o le 
somme e si è accorta che tra! 
nuovi edifici costruiti nel cor¬ 
so doU'wlt'.mo anno, apparia¬ 
momi affittati in extremis :n 
zone dove non era poss bile t r- 
niai provvedere d versamentc e 
padiglioni prefabbricati, si po¬ 
tevano mettere ins emo — a 
\olerr essere ott-.m.sti — sol¬ 
tanto 339 aule 

Il calcolo è semplice. Se si 
con».dora che ,n ogni aula, in 
media, dovrebbero trovar po~ 
sto circa venticinque alunni, si 
deve concludere che a Roma 
almeno per settanta-ottantaml- 
la banib.n; nella scuola non c’è 
po=to Saranno iscritti, natural- 
[ mente: dopo lo proteste dello 
scorso anno, le segreter.e delle 
[scuole non respingono più ncs- 
jsuno Le direzioni =’ arr.mge- 
ranno con i turni mult.pli e. 
i.ei cas: p.ù d.sperati, sped.- 
ranr.o gl- alunni alla scuola 
pài vic.na «la anale, pero, 
avrà pure i =uoi problemi* 

Forse gli uffici comunali riu¬ 
sciranno. all'ultimo momento, a 
trovare amiche altro apparta¬ 
mento sfitto da adattare ella 
megl.o «e a caro orezzo) a 
scuola Ma non vi è dubbio che 
la' situazione è disperata. p, r- 
chè un òrfici! di aule accumu¬ 
latosi in quindici anni non s: 
si può sanare di colpo Anche 
te illusioni che si erano colti¬ 
vate sui f.imo»i padiglioni me- 
e-ìbbncati. tanto cari al nun.-tro 
Roseo. sOn presto =comn ir».* II 
M.mstero aveva pi omesso *ei- 
eent v aule — 300 per !e me lie 
e 300 per le elementari —. ma 

11 procedo, in un anno, è geni¬ 
to .mpem al concorso di prime, 
grado- le imprese costruttrici 
che risulteranno vincitrici del¬ 
la gara dovranno poi presenta-! 


cange e avrebbero dovuto 
sposarsi proprio fra poche 
settimane. Anche il guidato¬ 
re della fuori serie è rimasto 
ferito con la moglie e i figli 
che da Palermo si recavano 
ad Abano per cure termali. 
La nuova sciagura è accadu¬ 
ta poco dopo le 10 di ieri mat¬ 
tina sulPAurcha, in una cur¬ 
va, ampia ma assai pericolo¬ 
sa, all'altezza deH'abitato di 
Ladispoli. 

Le vittime sono l’impiegato 
Elio Interlandi, di 28 anni, 
ancora residente in via Pa- 
lombim 1 malgrado che da 
qualche anno si fosse trasfe- 
ilio a Torino per motivi di 
lavoro c la sua fidanzata Elda 
Battaglia, di 20 anni, inse¬ 
gnante nell’istituto Chateau¬ 
briand in via di Villa Ruffo. 
Entrambi sono rimasti ucci¬ 
si sul colpo: i loro corpi sono 
stati liberati da quel grovi¬ 
glio di ferraglia solo dai vi¬ 
gili del fuoco che hanno do¬ 
vuto adoperare la fiamma os¬ 
sidrica. I feriti erano tutti a 
bordo dell’altra vettura. Sono 
il commerciante palermitano 
Emanuele Savona, dl 42 anni, 
la moglie Giuseppina Belli, 
di 40 anni e i figli Gaetano e 
Giovanna, rispettivamente di 

10 i piogetti particolnroggi.ib della scuola a Roma, un piano RI e 20 anni. Tutti sono stati 
dei padiglioni, in base ai (piali particolare per la scuola ma- medicati nei posti di pronte 

11 Connine provvedevi co- torna e la cotn oe t/ione di una soccorso p giudicati guaribili 

stridio i piani di posa od a conferenza cittadina su questi in pochi giorni. Dodici ore 
fornire i necessari servizi E' temi. Ha delineato, cioè, il ter. dopo altre due persone hanno 
chiaro che so tu- riparlerà l’j.n- reno su cui potrà svilupparsi perduto la vita in u n altro 
no prossimo un discorso org.in.eo sulla sCtio_ scontro sulla via Cassia. Con 

Come lo scorso anno, la seno- la pubblica. Perche finora an- questa l'ennesima sciagura Bal¬ 
la inedia sarà il settore in mag- che questo è mancato. Si è ani. gono a 24 le nersone ch e hanno 
glori difficoltà II crescente nf- tr,ta la scuola confessionale (a perduto la vita negli scontri 
flusso di studenti — che è im- Roma fiorente più che altrove); stradali delle ultime dup set- 
possibile prevedere ora con scandalosi favoritismi sono ve- tunane: 
esattezza — metteià in crisi più nut * alla lu ce anche recente- 

di un istituto, e In moltissimi J nen * c: u>a soprattutto - con Ustreuitrt frt immIm 
casi ì genitori saranno spinti complicità ci; quei liberal] PtdSUnO lfvflOlQ 
a iscrivere i tigli alla prima ora . sembrano i portaban- 

scuola clericale nrnnno nor la c,icra l» u entusiasti di una gcuo- Lo scontro frontale e avve- 
i ocu,-.-.; e\ p 11 ]•' 'moderna».- , de. sono nuto mentre le due vetture 

impossibilita di trovare una si- s tati incapaci-dl fare e eh prò- erano lanciate a forte velo- 
s toni azione soddisfacente in porro qualcosa che pote»se ac- cita. Il commerciante era al 
quella statale. cogliere e soddisfare la nuova volante dell’Alfa Romeo sprint 

In queste condizioni, il dirit- .'•pinta delle masse verso la snperleggera. la moglie gli 
io allo studio è cosa da ricon- scuola. Gli intralci burocratici, sedeva al fianco mentre i fì- 
quistnre faticosamente ogni gli priori non sono mancati: ma gli si trovavano nel sedile 
giorno, per decine di migliaia quel che più ha pesato e pesa posteriore. Erano partiti ieri 
di giovani II gruppo comunista sono !o responsabilità politiche l’altro da Palermo e dopo 
ha proposto m Campidoglio un r aver riposato in una pensio¬ 
ni ogranima di r.nnovamento *• ne del centro erano ripartiti 

per il nord. La giovane inse¬ 
gnante, invece, guidava la 
> 500 ». Tornava da Torino e 
per tutto il percorso si era 
«Iternata al volante con il fi¬ 
danzalo. I due si erano recati 
m Piemonte per un breve 
periodo di villeggiatura. Elio 
Interlandi aveva approfitta¬ 
to di quel soggiorno per ri¬ 
portare nella casa paterna al¬ 
cuni oggetti: dei dischi, un 
pacco di libri, qualche sou¬ 
venir da regalare ai genitori. 

Nessuno ha assistito alla 
sciagura. Le due auto non 
hanno lasciato tracce di fre¬ 
nate sull’asfalto ma dai pri¬ 
mi accertamenti la polizia ha 
ricostruito le cause del tra¬ 
gico scontro: l’utilitaria deve 
aver sbandato leggermente 
all'uscita dalla curva e la 
collisione è stata inevitabile. 

Sono stati alcuni automobi¬ 
listi i primi a giungere sul 
luogo del sinistro cd essi stes¬ 
si hanno telefonato alla Cro- 
~ " Quattro denunce per la truf- ^ rossa e alla polizia. Qunn- 

fa dei libri, ma non è ancora s °. no arrivate le prime nu- 

_ finita: i carabinieri cercano al- folcttighe^ sono stati soccorsi 

tre tre per»one. tra cui una SH ‘. lan ?° * due coniugi paler- 
*'*'■*■ donna, impl.cate nel clamoroso m “ an . 1 e * figli, appena e- 

raggiro. stratti dall’auto fracassata c 

• Per il re»to la prima parte ciglio delle stra- 

Sll 1 dell'inchiesta si è conclusa come da - * due fidanzati, invece, 

ormai era previsto. I denun -1 j r ?, no ,^' a . uiorti. prigionieri 


Tetto crolla 
per i colombi 


Ma non è finita 


4 denunce 
per In truffu 
dei libri 



Spara 

sui 

ladri 


Due colombi, scava scava per farsi un nido, hanno messo in pericolo una parte 
del cornicione di un tetto in via Campo Marzio facendo crollare in strada un 
grosso pezzo di intonaco che ha sfiorato una passante. I vigili del fuoco, con una 
autoscala, hanno rimosso ieri sera I calcinacci pericolanti non tralasciando di 
spostare nido e colombi sopra un cornicione più resistente 


piccola cronaca 




ciati, infatt.. sono l’insegnante Ideile lamiere contorte, 
ì J * elenu'iit.ire Biagio Cozzolino, di I * due uomini morti .nello 

I d( 1 W" I 41 .inni «• !t moglie Lamberto scontro frontale tra due auto- 

Valletta. ,1. 37 anni, abitanti in a vvcriuto la scorsa notte 

p. izza dei N «vigatori 21. il gio- a * chilometro della via Cas¬ 
cane Giuseppe Simonetti. d: 25 s,a 5:000 Kb autisti dei due 
anni, abitante nello stesso sta- “Utomozzi targati Firenze 74353 
f- !>;!,» e .1 custode della scuoia 0 , Vlter bo 13277. Sul posto sono 

• * . * jfeu,. - ' elementare - G. Tosi -di via «mcrvenuti la polizia stradale 

■ , , , .ìvz- Divisione Torino. Alessandro **d * del fuoco. Quest’ul- 

Piccolino. di 48 anni, cognato j* 1 *!» 1 hanno dovuto lavorare con 
del Cozzolm > ! a fiamma ossidrica per liberare 

Le accuse -he vengono mosse corpi dalle lamiere con- 

all’insegnanv sono trofia ag- * or fc. rino a tarda notte anco- 
gravata e continuata, sostitu- J?. n00 stata resa nota 

zinne di persona e falso in identità dei due autisti, 
scrittura pr v.,ta. per le stesse 

accuse, in c.incorso con 5] Coz- — --——--——. 

zelino, e -• ,to denunciato il 
giovane S monetti: la donna 

è accusat i d; tentata tniffa e P' ItlOrlfl 

d: uso co-r nuato di un atto 
falso, infine il Piccoletto d; fi- | 

x«roggi,:,., .ro. . la compagna 

Con le qu ,:tro denunce non * w 

sono =tat. però dissipati tutti » || 

g!- ìnVrrog Pivi che la vicenda laVIZGjrGlla 

hi soleva*,-, 

| B.ag o tozzolino, intanto. E’deceduta improvvisamente. 
|continua a negare tutto - Sono mentre trascorreva un breve 
je.tinnii.e - d ee indignato. Se- periodo di riposo a Casale di 
condo i oar .bimeri. invece. Fin- Bnndis.. la compagna Elisa 

segn iato presentandosi ora Tanzarella 

come :=po**ore scolastico, ora Da vari anni Elisa Tanzarel- 
come rappresentante d: più Ja lavorava nel movimento sm- 
case od:tr e . avrebbe inganna- dacale rumano e svolgeva cor 
to il perdonale di numerose intelligenza e grande passione 
scuole facendosi consegnare ja sua attività nella segreteria 
tutti i libri che trovava ,n già- provinciale del Sindacato dei 
cenz.i r.vendendoli poi alle lì- lavoratori tessili e dell'abb.gha- 
'..bror.e I! giovane S monett: mento. 

io accompagnava. Fin dalla Liberazione Elisa 

Marginale è considerata dai Tanzarella entrò nelle file del 
Sigarette c valori bollati carab.meri la posizione della PCI ed ha partecipato alle grau- 
pcr 400 mila lire sono stati mojsl.e dell'insegnante e del co- di battaglie politiche e demo- 
:__i „ nr , n l'-iKi gnato. I-i donna soltanto a Po- cratiche di questi anni 

• * ^ 3 ? mezìa. nella locale scuola e.e- Scompare immaturamente con 

ni una lanaccneria di montare, avrebbe accompagna- Elisa Tanzarella una esempla- 
vìa di a illa rampino, a «o mir to Quando il persona- re figura di donna comuni- 
Monteverdc. Il gestore le dell'istituto ha fatto rilevar^ sta che ha dedicato gran parte 
Settimio Cecchini (nella all’insegnante che i libri erano nella propria esistenza alla cau- 
foto) ha inseguito invano stat > ritirati, la signora Val- sa del movimento operaio ? 


IL GIORNO 

— ORBI domenica 16 settembre 
(259-106). Onomastico: Cornelio. 
Il soie sorge alte ore 6,5 e tra¬ 
monta alle 18.30 




rubati ieri poco dopo l’alba 
in lina tabaccherìa di 
via di Villa Pamphìli. a 


mano: già altre volte era J"Argo” della quale io sono la missione femminile, della Fé- 
rimasto vittima di furti rappresentante. aerazione e dell’Unita. 


BOLLETTINI 

— Demografico. Nati, masclu 49. 
femmine 50 Morti: maschi 20. 
femmine 23 Matrimoni: 72 

— Meteorologico. Le temperature 
di ìen: minima 12. massima 30 

NOZZE 

Si uniscono oggi in matrimo¬ 
nio il compagno Rolando Sar¬ 
tori e la signorina Edy Baldac¬ 
chini Giungano loro gli auguri 
della sezione Prencstino e nostri. 

FARMACIE APERTE 

— SECONDO TURNO - Acllia: 
L, G. Montesaechio. Boccea: via 
Monti di Creta 2 Borgo-Aurelio: 
Borgo Pio 45. Cello: v. S Giov. 
Luterano 112. CentocelIe-4)uariic- 
ciolo: via dei Castani 253; via 
Ugento 44-46; via Prenestina 369 
Esquftino: via Gioberti 77: piaz¬ 
za Vittorio Emanuele S3: via Gio¬ 
vanni Lanza 69; via S. Croce in 
Gerusalemme 22; via di porta 
Maggiore 19. Fiumicino: via Tor¬ 
re Clementina 122. Flaminio: via¬ 
le Piniuricchio i9-a. Garbateli*- 
S. Paolo-'CrUfoforo Colombo: via 
L Fincati 14; via Vedana 34; via 
Accademia del Cimento 16; viale 
Cristoforo Colombo 303. Marconi 
(viale) Staz. Trast.: via Ettore 
Rolli 19; via Filippi 11. Magliana: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Mazzini: via Osiavia 63 Monte 
Mario: via C. Stazio 26; via Trion¬ 
fale $764. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 4S. via Isole Curzolane 31. 
via Val di Cogne 4. Monte Verde 
Vecchio: via A, Pocrto 19 Monte 
Verde Nuovo: piazza S. Giovanni 
di Dio 14. Monti: via dei Ser¬ 
penti 177; via Nazionale 72; via 
Torino 132 Ostia Lido; via Va=co 
de Gatna 42-44: via Pietro Ro¬ 
sa 42. Ponte Mllvlo-Tordlqulnto- 
Vigna Clara: corso Francia 176, 
Portuense: via Leopoldo Ru- 
spoli 1. Prati-Trionfale: via Saint 
Bon 91; viale Giulio Cesare 211: 
via Cola dl Rienzo 213; piazza Ca¬ 
vour 16: piazza Libertà 5. via Ci¬ 
pro 42. Prenestlno-Lableano; via 
A da Giussano 24. Primavalie: 
p za Capocentro 7; via Trionfale 
8764. Quadraro-Clneclttà via Tu- 
scolana 800. Regola-CampUelll.Co- 
lonna: pza Cairoli 5; corso Vitto¬ 
rio Emanuele 243: via Aracoell 
n. 21. SaJario-Nomentano: piazza 
Santiago del Cile 78: piazza Ver- 
bano 14; piazza Istria 8; via Pa- 
clnl 15: via Salaria 84: viale Re. 
glna Margherita 201; via Loren¬ 


zo il Magnifico CO: via Morichini 
n. 26; viale Eritrea 32; via Ponte 
Tazio 61; via Al. Torlonia l-b; via 
di Villa Chigi 99; via Chelini 34. 
Sallustlano-Castro Pretorlo-Ludo- 
vlsl: via delle Terme 92: via XX 
Settembre 95: via dei Mille 21: 
via Veneto 27. S. Basilio: via Re¬ 
canati 29. S. Eustachio: corso Vit¬ 
torio Emanuele 36. Testacclo- 
Ostiense: via Giovanni Branca 70; 
via Piramide Cerila 45. Tlburtlno: 
piazza Immacolata 24: via Tibur- 
tina n I. Torplgnattara: via Tor- 
pignattara: via 47; Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia: via Ca¬ 
silina 1220; .via Casilina 977. 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza Sennino 18. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via del Corso 
n 496; via Capo le Case 47; via 
del Gambero 13; via Tomacelii 1. 
Tuscolano-Appio Latino: via Cer- 
veteri 5; via Taranto 162; via L. 
Tosti 41: via Gallia 83: via Tusco- 
lana 462: via Suor Maria Maz- 
zarello 11-13. 

OFFICINE Ol TURNO 

— SESTO TURNO: Orarlo 9-21: 
Celiare»! Sergio, piazza Oreste 
Tommasinl 1, tei 426 763 (ORA- 
E-PR); Fili Visentin, piazzale 


delle Scienza? 8 (V.le Università) 
tei. 490 632 (ORA): Società REV. 
viale Somalia 53 tei. 8310.401 
(Eleitr.): Castellani Cario, via 
Latina 236 tei. 796.549 (Elettri; 
Internaz. Auto Servizio, via Mar. 
c’Aurelio 40 (Colosseo) t 735.205 
(ORA-E-PR-C); Delle Fratte Se 
Ceccarelll, salita del Grillo 5 
tei. 670.878 (ORA-E): Rejna Pio, 
via Velletri 12. tei. 866.795 (E- 
PR); Barenghl Vittorio, viale 
Medaglie d'Oro 53. tei. 319.332 e 
389112 (ORA-E-PR-C): Marcel- 
li ni Adele, via G Mameli 32 
tei 530 741 (Elettr.). Cini Santovito 
via S. Valentino 15 (Monte Pa- 
rioli) tei 873 025 E-P R C : Auto- 
carrozzeria Nicolai via Antonio 
Pacinotti 14 (Pie delia Radio) 
tei. 5573306 - ORA C 

Lambertini Arnaldo autostazio¬ 
ne AGIP P za della Posta Ostia 
Udo lei 6020909 (ORA-E) 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116. centri Soccor¬ 
so A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261, tei. 510.510. Orila Udo: 
Officina S-S.S. n. 393. via Vasco 
de Gama 64. tei. 6.026306. 

Abbreviazioni: OJSA. (Offici¬ 
na Rlparaz. Auto) - E. (Elettrau¬ 
to) - P.R (Pezzi dl ricambio) - 
peso maschile, salto in lungo 


il partito 


I • 

Segretari di sezione! 

Tutti i segretari dl sezione 
sono Invitati alla riunione in Fe¬ 
derazione con i responsabili dei 
circoli giovanili, domani alle orel 
13.30, Odg. ; « Impostazione poli¬ 
tica del congresso della Federa- 
jzìone giovanile romana v. Rela¬ 
tore Di Gfuiio. 

Campagna 
della stampa 

S. Lorenio. ere 19. festa c co¬ 
mizio con Modica. Donna Olim¬ 
pia. ore 1630, in piazza Donna 
Olimpia comizio con BorelU. 
Borgo-Prati, ore 20,30, attivo con 
Andrcozzi CoPeferro, ore 13. fe¬ 
sta e comizio con l'on. Nannuzzi. 
Pomezla, ore 17 — Ardea — festa 
e comizio con ii scn. Mammucari, 
Rianv, ore 18,30, p. V. Veneto, co¬ 


mizio con Marietta. Morleonr. 
ore 17.30. comizio con Panoretti. 
VI co varo, ore 18. comizio con 
Mancini. Beilrgra. ore 10,30. co¬ 
mizio con Agostinelli. Genzano, 
ore 13. Landi. comizio con Ago¬ 
stinelli Frascati, ore 18 . Clstcr- 
nolc. comizio 

Comizio 

antifascista 

Oggi, avrà luogo alle ore 1930 
un comizio organizzato dal comi¬ 
tato antifascista del Tufello. Par¬ 
lerà: Aldo Giunti. 


FGCI 


Allo 9 * convocato in Federa¬ 
zione il Comitato federale della 
FGC per una prima discusrionr 
sulle i Tesi del X congresso ». 
Retatole Illuminati. La riunione 
ai protrarrà per l'Intera fornata. 
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Le richieste dei difensori nella prima udienza 


Era il tecnico dei forni 


, I un immillila 




I 



Corte costituzionale C° struìsce 
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il processo 
di Livorno 


L'istruttoria viziata dall'essenza nella 
causa dei paracadutisti, che provocarono 
gli incidenti - La « legittima suspicione» 








Il processo per i fatti di 
Livorno s’e iniziato ieri mat¬ 
tina. In un’ora d’udienza, e 
stato fatto l'appello dei 197 
imputati e dei testi. Poi, fili 
avvocati difensori hanno sol¬ 
levato alcune eccezioni di in¬ 
costituzionalità sui metodi 
seguiti nell’istruttoria. Mer¬ 
coledì prossimo, il P. M. An_ 
tonio Valeri risponderà alle 
richieste dei difensori, le 
quali saranno quindi accolte 
o respinte dal Tribunale in 
camera di consiglio. 

Quasi tutti gli imputati 
erano presenti, assieme a 
numerosissimi testimoni. La 
aula, quella della Corte di 
Assise, nella quale la terza 
sezione del Tribunale si e 
trasferita appunto per moti¬ 
vi di capienza, era stracol¬ 
ma. Gli imputati — in mas¬ 
sima parte giovanissimi, una 
cinquantina addirittura mi¬ 
norenni — sono stati messi 
in piedi nelle tribune che do¬ 
vrebbero essere riservate al 
pubblico. Molti di loro si so¬ 
no seduti sulle finestre, per¬ 
chè il posto è poco e non ba¬ 
sta per tutti. 

Anche lo spazio riservato 
al pubblico era affollatissimo. 
Molti erano li per vedere i 
paracadutisti. Ma i paraca¬ 
dutisti in questo processo 
non ci sono. Non ci sono fra 
gli imputati (e di questo non 
c’è da stupirsi, visto l’indi¬ 
rizzo dato dalla polizia alle 
indagini), non ci sono fra i 
testi, non ci sono neppure (e 
questo è incredibile) fra le 
parti lese. Cosi, molti sono 
rimasti delusi anche se. in 
fondo, la loro attesa appari¬ 
va inutile dal momento che 
i militari che provocarono 
gli incidenti del 18. 20 e 21 
aprile 1960 a Livorno sono 
ormai quasi tutti tornati ci¬ 
vili. 

La mancanza dei paraca¬ 
dutisti — i grandi assenti di 
questo processo — è un fatto 
di una importanza e di una 
gravità enorme. Qualcuno di 
loro ha ferito dei civili, 
qualcuno ha accecato un ra¬ 
gazzo con un colpo di cintu¬ 
rone: ma nemmeno un «parà* 
è stato mai interrogato, a 
nessuno di loro è stato mosso 
il minimo addebito 

Dietro la toga 

Durante questo processo, 
si parlerà continuamente dei 
paracadutisti e, anche se i 
difensori non riusciranno a 
fame comparire in aula nep¬ 
pure uno. la loro presenza 
si sentirà costante, come già 
si è sentita fin dalla prima 
udienza. Fra il pubblico, gli 
avvocati e gli imputati non 
si parlavo, infatti, che dei 
c lupi di Toscana ». di coloro 
che. dopo aver assalito la 
cittadinanza, si sono nascosti 
dietro le compiacenti divise 
della polizia e dietro la toga 
del magistrato istruttore. 

I paracadutisti, saranno 
quindi l’argomento principa¬ 
le del processo per i fatti 
di Livorno. Ma un’altra que¬ 
stione. non meno importante 
(e lo hanno fatto capire su¬ 
bito i difensori nelle loro ec¬ 
cezioni preliminari) è quella 


della « legittima suspicione ». 
Perché questo dibattimento 
si celebra a Roma e non a 
Livorno? La Cassazione, su 
richiesta del procuratore ge¬ 
nerale di Firenze, «ha deciso* 
che lo svolgimento del pro¬ 
cesso a Livorno avrebbe po¬ 
tuto provocare un grave tur¬ 
bamento dell’ordine pubbli¬ 
co c. quindi, un giudizio non 
obiettivo. Tutto ciò è perlo¬ 
meno offensivo nei riguardi 
dei livornesi e. come hanno 
giustamente rilevato i difen¬ 
sori, è anche incostituzio¬ 
nale. 

Eccezione 

In apertura di udienza, ieri 
mattina, il presidente Napo¬ 
litano ha ordinato lo stralcio 
dagli atti del procedimento 
contro 7 imputati, che sono 
ricoverati in ospedale. Il pro¬ 
cesso è cosi contro 190 per¬ 
sone: le altre 7 saranno giu¬ 
dicate in un secondo tempo. 

All’avv. Giorgio Bussano, 
del foro di Livorno, è tocca¬ 
to l’incarico di sollevare le 
prime eccezioni. Egli ha chie¬ 
sto che il processo venga ri¬ 
messo alla Corte Costituzio¬ 
nale perchè illegittimamente 

— secondo un recente giudi¬ 
zio della stessa Corte — esso 
è stato tolto al suo giudice 
« naturale », cioè alla magi¬ 
stratura livornese. 

L’assensa dei paracaduti¬ 
sti daU'jstrultoria e dal di- 
battimento è stato il secondo 
argomento dell’avv. Bassano: 
questa mancanza — e ci 
sembra ' che l’affermazione 
non abbia bisogno di essere 
più a lungo sostenuta — vi¬ 
zia l’intera istruttoria. Infat. 
ti è ormai chiaro per tutti 
che i militari ebbero la par¬ 
te dei protagonisti nei fatti 
dell’aprile del ’60. 

Fra gli imputati, alcuni de¬ 
vono rispondere di blocco 
stradale, un reato punito con 
una severissima pena da un 
decreto legge ratificato fuori 
dei termini consentiti dalla 
Costituzione, e, quindi ille¬ 
gittimamente. L’avv. Fausto 
Tursitano ha chiesto che, an¬ 
che per questo motivo, gli 
atti vengano inviati alla 
Corte costituzionale. 

L'ultima eccezione della 
difesa l’ha esposta l’avv. Ni¬ 
cola Lombardi, ricollegando¬ 
si a quanto già detto dallo 
avv. Bassano. « La remissio¬ 
ne del processo ai giudici ro¬ 
mani — ha detto il difensore 

— e due volte incostituzio¬ 
nale per gli imputati mino¬ 
renni; una volta, perche il 
loio giudice «naturale» c 
quello livornese, una seconda 
volta perche il loro giudice 
e quello dei minorenni. 

Gli altri difensori, fra i 
quali sono il sen. Umberto 
Terracini, Fon. Fausto Gitilo, 
I’avv. Giuseppe Berlingieri, 
Favv. Adolfo Gatti, l’avv. 
Vinicio De Matteis. Favv.to 
Enzo Gaito e altri noti pena¬ 
listi democratici .si sono as¬ 
sociati alle richieste dei loro 
colleghi. Il processo, come si 
è detto, è stato rinviato a 
mercoledì. 

Andrea Berberi 


chiese 

l'ingegnere 

di A usch witz 
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Il banco degli imputati nell’aula del Tribunale di Roma. 


Il giallo del « bitter » 


VIENNA. 15. 

L’ex-costruttore delle crinie¬ 
re n g.is e dei forili crematori 
del campo di sterminio di Ali. 
schwitz. Walter Dejaeo, già 
11iiill)tsturili/iirii ri'r delle SS. 
vive indisturbato in Austria, 
dove lavora con profitto come 
costruttore di chiese. 

La clamorosa rivelazione •' 
stata fatta oggi dal servizio 
stampa della comunità israeliti, 
va di Vienna. 1 t liliale, in un 
comunicato trasmesso alla stam¬ 
pa della capitale, precisa che 
una denuncia presentata con¬ 
tro il sinistro figuro hitleriano 
è rimasta senza seguito. 11 co¬ 
municato esprime anzi - lo stu¬ 
pore dei reduci di Auschwitz- 
per il fatto ohe, poco dopo la 
presentazione di questa denun¬ 
cia, il Dejaeo abbia potuto assi¬ 
stere tra le autorità alla con¬ 
sacrazione della chiesa parroc¬ 
chiale di Relitte, nel natio Ti. 
rolo. 

Un altro dei •• medici della 
morte- di Auschwitz, ij dottor 
Horst Schiumimi, si troverebbe 
attualmente, secondo il Dailji 
L’.vprrss, nel Ghana, dove Invo¬ 


li 11 pescatore 


rerobbe ni una clinica statale. 

U corrispondente del giorna¬ 
le, Walter Fartington, dichiara 
di aver viaggiato nell'intorno 
del libano per raggiungere la 
città di Kete Kraeln. ai margi¬ 
ni della giungla, dove Solni- 
m.um vive con la sua famiglia 
e dove ha aperto una clinica 

Partmgton dichiara di aver 
intervistati» Schiumimi ma che 
quest'intimo ha negato di aver 
lavorato come medico nel 
campo di concentr. unenti» di 
Auschwitz 

Nonostante le smentite ili 
Schiumimi il giornalista avreb¬ 
be accertato presso la più alta 
fonte diplomatica di Accra che 
- il dottor Schiumimi, clic ho 
intervistato, è l'uomo che le 
autorità della Germania occi¬ 
dentale vogliono interrogare e 
per il quale è pendente un or¬ 
dine di estradizione-. 
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Il Teatro Quirino Inaugurerà la nuota stagione teatrale 
martelli 25 p. v. eon «Santa (ìto\aiuta» ili G. II. Sluiw nella 
Interpretazione ili Anna Proelemer. Nella foto Anna Proelomcr 
e Tonino IMerfeileriei 

ninni il min iunii ..un uni unni....llllllio 
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la casa Ferrari 
In carta usata 
per il biglietto 


«Ho viste 
gii squali a 
Torvajanica» 


12° chilometro sullo Cassia 

Villa signorile nuova costruzione, assolata, panoramica, verdeggiante. 
Sei camere letto, quattro bagni, salone 130 mq., grande terrazza pano¬ 
ramica, grande porticato, cucina completamente arredata mobili ame¬ 
ricani (frigo, lavatrice), garage, cantina, camera di servizio et bagno, 
giardino circa 8.000 mq., piantato a parco e frutta. Vendesi occasione. 
ANTINORI, Via Frattina, 128 (67.25.73). 


MILANO, 15 

Un altro colpo per il Fer¬ 
rari. I • carabinieri, nel corso 
delle indagini per il « bitter 
alla stricnina -, hanno seque¬ 
strato. m casa del veterinario, 
carta da lettere dello stesso 
tipo di. quella usata per otlrire 
a Tranquillo Allevi la famosa 
rappresentanza di una ndtn ca¬ 
sa di bevande 

Dopo il sequestro della - Oli¬ 
vetti - con la quale fu scritta 
la • lettera del bitter avvele¬ 
nato, la posizione del Ferrari 
— almeno per gli inquirenti — 
è ormai chiara. E’ stato il ma¬ 
resciallo Misini a riferire al 
tenente Teobaldi, l’uomo di 
punta della Procura della Re¬ 
pubblica di S Remo nelle in¬ 
dagini per il fattaccio di Arma 
di Taggia. che la carta era 
stata recuperata durante una 
perquisizione nella casa del 
Ferrari 

L'altro giorno, scrivemmo 
che il cerchio, con il ritrova¬ 
mento della macchina da scri¬ 
vere, si era praticamente chiu¬ 
so intorno al veterinario. Non 
c’è dubbio che ora. dopo il se¬ 
questro della carta, la posi¬ 
zione del Ferrari si è aggra¬ 
vata a tal punto da far pen¬ 
sare che i carabinieri con que¬ 
st’ultimo colpo alle tesi difen¬ 
sive del veterinario, abbuino, 
praticamente, concluso gii ac¬ 
certamenti tenendo, ben salde 
in pugno, una serie d: provo 
indiscutibili e validissime Con. 
franamento a quanto si pen¬ 
sava inizialmente, la carta da 
lettere sequestrata ieri non è 
stata trovata nel municipio di 1 


U.ircngo. nel quale il Ferrari, 
come vicesmdaeo poteva acce¬ 
dere. ma — come abbiamo dot¬ 
to — in casa dello stesso ve¬ 
terinario omicida. 

Quello che sembrava un de¬ 
litto perfetto si avvia, cosi, 
a divenire uno dei tanti - fat¬ 
tacci - nei filiali i protagonisti 
hanno ucciso perdendo la testa 
e accumulando errori su er¬ 
rori Per il Ferrari, vogliamo 
dire, è finita 11 giallo ilei 
- b.tter alla stricnina- non è 
stato architettato da un assas¬ 
sino astuto e sicuro di se. ma 
da un pover'uomo in preda 
al panico e forse alla gelosia 

E’ ovvio che le indagini per 
il delitto di Arma di Taggia 
non possono dirsi chiuse. Man¬ 
ca ancora un elemento fonda- 
mentale per ricomporre il mo¬ 
saico digrassassimo ■ il mo¬ 
vente 

Gelosia? Interesse? Allo stato 
attuale delle indagini, tutto, 
in questo senso, è ancora pos- 
s.biìe. C'è addirittura chi con¬ 
tinua ad affermare, imperter¬ 
rito. che il - bitter alla stric¬ 
nina- non era diretto a Tran¬ 
quillo Allevi, ma a sua moglie. 
Si sarebbe trattato, cioè, di un 
regolamento di conti fra i due 
amanti 

Come ha reag.to il Ferrar: 
r.l cumulo d: prove raccolte 
contro d. Iu.? Non vi sono rea- 
z.olii - ufiìc:;,l: -, ma da p ù 
parti si è insistilo nel confer¬ 
mare che :1 veterinari» non 
avrebbe perso la calma e che 
continuerebbe a difendersi sen¬ 
za. però, troppa convinzione. I 


Un branco di squali è stato 
avvistato uni mattina a Tor- 
vajanica. nello specchio d'acqua 
antistante lo stabilimento -Tir 
delfini ■•. sulla riva di li vanti* 
Chi li ha visti è stato un ba¬ 
gnino dello stabilimento, Gian, 
in Fusco, di TI anni, abitante 
al villaggio dei pescatori. Il 
giovane e anciie un collabora¬ 
tore della rivista •• Mondo som¬ 
merso -.li stessa per 1 i quale 
lavorava Maurizio Sana, il 
-sub- tragicamente uceiso a 
Terracma da un pescecane li 
Fusco Ila intorniato subito la 
indizia ed una battuta e st ita 
organizzata per individuare il 
branco e stei minarlo. Elicotteri 
hanno sorvolato a lungo lo 
specchio d'acqua segnalato, ma 
la caccia c stata infruttuosa K’ 
proli dille che sia ripresa da 


questa mattina 

Gli avvistamenti sono stati 
due; il pruno è avvenuto verso 
le i» ed il Fusco dice di aver 
contato fino a otto - tigri del 
mare la seconda volta, verso 
b* 10, ma questa volta il ba¬ 
gnini! dice ili aver veduto sol¬ 
tanto due squali. La battuta era 
già iniziata, ma è stato ugual¬ 
mente impossibile individuare 
il branco II giovane si è detto 
certo di quello elle ha visto. 
•Troppe volte li ho fotogra¬ 
fati per la rivista ili cui lavoro 
per non riconoscerli anche alla 
distanza di cento metri 

L'apparizione ilei pescicane 
ha messo in allarme pescatori 
o villeggianti. I pochi bagnanti 
presenti sulla spiaggia ioti 
hanno evitato di prendere il 
largo 


I m ORTA NT^AZIENDA 

cerca GRANDE NEGOZIO 3-4 porte zona centra¬ 
lissima possibilmente: PIAZZA FIUME - PORTA 
PIA - STAZIONE. Dettagliare offerta a Casella 
n. 58 S. S.P.I. Via del Parlamento, 9 - Roma. 


1 FRIGORIFERO 


in —Si 2.000 


al mese 

(rata minima) 


BOSCH - FIAT « SIEIVIENS - MAGNADYNE • C.G.E. - ZOPPAS « REX 
KELVINATOR - IGNIS^NDESIT ECC. DA L. 39a000 W P01 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE 

cm, 40 x 50 elettrico, a liquigas, a batteria o a gas 

Lavabiancheria - Registratori - Cu¬ 
cine - Scaldabagni - Mobili-cucina 
Aspirapolvere - Lucidatrici - Radio 

TELEVISORI sconti fino al 32 % 
come sempre ai prezzi più bassi 

• • 

RADIO SMIRE Via del Gambero, Ì6 
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campagna 
della stampa 


La sottoscrizione 


La graduatoria 
delle Federazioni 


Ecco l'elenco del versa¬ 
menti effettuati dalle Fede¬ 
razioni alle ore 12 del 15 
settembre 1962 per la sot¬ 
toscrizione del miliardo: 


Modena 
Sondrio 
Bolzano 
Aosta 
Melfi 
Cosenza 
Matera 
Milano 
Ravenna 
Crotone 
Potenza 
Ascoll P. 
Pescara 
Setacea 
Reggio E. 


65.000.000 152,7 
1.260.000 126 
2.000.000 125 
3.000.000 120 
2.225.000 111,2 
5.380.000 107,6 
2.656.000 102,2 
66 . 000.000 100 
25.000.000 100 
3.600.000 100 
2.132.000 96,6 
2.351.500 94 
4.060.000 92,2 
1.286.100 91,8 
30.000.000 90,9 


Caltanlssetta 2.900.000 


Alessandria 

Padova 

Caserta 

Belluno 

Pisa 

Macerata 
Isernla 
Campobasso 
Cassino 
Brindisi 
Bari 
Chletl 
Vercelli 
Foggia 
Avezzano 
Messina 
Enna 
Napoli 
Salerno 
Benevento 
Reggio C. 


7.600.800 

4.250.000 

2.150.000 

1.001.900 

8.335.400 
2.262.600 

431.700 
640.300 
466.800 

1.475.000 

6.004.300 

816.700 

2.404.400 

4.166.400 
462.100 

1.095.200 

1.148.700 

7.500.000 

1.659.400 
681.600 

1.031.200 


Forlì 

Agrigento 
Pesaro 
Verbanla 
Imola 
Prato 
Parma 


11.282.000 

2.704.000 

9.008.000 

3.150.000 

4.948.400 

9.790.000 

9.135.000 


Emigrati 8vl. 1.009.000 
Emigrati Bel. 600.000 
Emigrati Lue. 250.000 
Varie 18.100 


50 

60 

50 

60 

48.3 
45,2 

43.1 

42.6 

42.4 

42.1 

41.7 

40.8 
40 

39.5 

38.5 

36.6 

33.6 
30 

27.6 

27.2 
24,5 


8. Agata Mll. 1.720.000 


Latina 
Massa C. 
Bologna 
I Catania 
Bergamo 
i Fermo 
Teramo 
Catanzaro 
Udine 
Firenze 
Varese 
Rlmlni 
Taranto 
Rovigo 
La Spezia 
Cremona 
Lecco 
Ferrara 
Siracusa 
Sassari 
Carbonla 
Trieste 
Verona 
Vicenza 
Ragusa 
Nuoro 
Brescia 
Terni 
kstl 

'raparti 
Termini Im. 
Savona 
Srema 
Sagtlarl 
Siena 
f Iterbo 
kvelllno 
ionio 
Bella 
Macenza 
’avia 
kneona 
Imperla 
■orlzia 
'rento 
Treviso 
lonza 
iovara 
.ecce 
iuneo 
.ucca 
Irlstano 
lieti 
Tempio 
»alermo 
ìrosseto 
>erugla 
krezzo 
àenova 
'Tosinone 
’ordenone 
kqulla 
Mareggio 
Jvorno 
>1 stola 
Venezia 
Torino 
lantova 
toma 


3.000.000 

2.895.000 

55.000.000 

6.859.000 

4.103.000 

2.460.600 
4.070.000 
3.400.000 
3.225.300 

33.600.000 

8.000.000 

5.200.000 

3.550.000 

6.250.000 

8.512.200 

5.960.800 
3.050.000 

15.000.000 

2.250.000 

1.500.000 

1.350.000 

5.202.800 

4.382.600 

3.653.600 
2.555.000 
1.460.000 
9.470.000 
4.367.000 
1.447.000 
2.500.000 

850.000 

7.002.500 

1.820.000 

2.220.000 

15.200.000 

2.550.000 

2.069.500 

3.100.000 

4.803.600 
4.118.000 

10.904.500 

6.800.000 

2.439.000 

2.350.000 

1.677,000 

3.000.000 

3.960.000 

5.919.600 
2.082.000 
2.080.000 

910.000 

632.000 

1.250.000 

500.700 

4.960.000 

6.197.200 
6.632.000 

7.222.800 
22.808.000 

1.800.000 

1.350.000 

1 . 200.000 

2.003.600 

12.335.200 

7.000.000 

6.500.000 

15.500.000 

8.246.000 

22.500.000 


TOTALE 744.496.600 

Dopo la chiusura della 
graduatoria la Federazione 
di Piacenza ha comunicato 
di aver raggiunto 4.810.700 
lire, e la Federazione di 
Fermo 2.639.470 lire. 

COMUNICATO 

SI avvertono tutto le Fe¬ 
derazioni che la terza tap¬ 
pa della sottoscrizione per 
il miliardo con l'assegna¬ 
zione del premi alle orga¬ 
nizzazioni che avranno rag¬ 
giunto l’80 % dell'obiettivo 
scade sabato 22 settembre. 
Sarà quindi opportuno che 
per questa data venga com¬ 
piuto un serio sforzo per 
effettuare cospicui versa¬ 
menti. 

SI avverte Inoltre che agli 
effetti dell'assegnazione del 
premi, per le tappe del 22 
settembre e del 20 ottobre, 
si terrà conto oltre che del 
raggiungimento dell'obietti¬ 
vo finanziarlo anche dello 
obiettivo relativo agli ab¬ 
bonamenti straordinari per 
Il Congresso fissato per ogni 
singola Federazione dalla 
8ez!one centrale di Stampa 
e Propaganda e dall’Asso¬ 
ciazione centrale degli Ami¬ 
ci dell’Unità. 

e • • 

TERNI: le sezioni di Ba- 
gnl. Barbano Alto, Carini, 
Canale Nuovo, Colonnetta, 
Brodo, Tignano, Allerona 
Scala, Panzano e Lugnano 
Inteverlna hanno raggiun¬ 
to o superato II 100 % del 
loro obiettivo. 

CREMONA: nella Fede¬ 
razione di Cremona si sono 
'maggiormente distinte le 
seguenti sezioni che hanno 
raggiunto e superato II 100 
per cento dell'obiettivo: Bo¬ 
schetto, Gussola, Castetdl- 
tone. Bagnare, Torre Plce- 
nardl, Agololo, Martlgnana 
Po, Montanara, 8. Daniele 
Po, 8. Clslsmundo, Torri- 
cella del Pizzo e Vho. 

PRATO: la sezione di Pie¬ 
tra di Prato ha superato 
l’obiettivo della sottoscri¬ 
zione ed ha reclutato 82 
giovani alla FOCI. 

PISA: la Federazione di 
Pisa segnala l’attività del 
compagno Glovannettl Vir¬ 
gilio della sezione di Pon- 
sacco che ha raccolto la 
somma di lire 173.500 per 
la stampa comunista. 


Novella 

sulle 

questioni 

agrarie 

FERRARA, 15. 
L’on. Agostino Novella, se¬ 
gretario generale della CGIL, 
è intervenuto oggi insieme ad 
«Uri dirigenti della CGIL e 
dello Federazioni nazionali dei 
lavoratori della terra, alla riu¬ 
nione delle Camere del la¬ 
voro della bassa Valle Padana. 

Novella, dopo lina premessa 
Illustrativa della nota mozione 
della CGIL sui problemi agra¬ 
ri, presentata prima delle fe¬ 
rie per sollecitare una discus¬ 
sione in Parlamento, ha denun¬ 
ciato la gravità del ritardi go¬ 
vernativi in merito all'attua¬ 
zione delle misure per l'agri¬ 
coltura Inserite nel program¬ 
ma governativo. Ciò determina 
— ha detto l'oratore — una 
situazione di confusione e si 
ha tutta l'impressione che essa 
voglia essere mantenuta alme 
no por un certo periodo an 
cora. E' evidente che In que 
sto frattempo gli «agrari non 
sono stati ne stanno con le mani 
in mano, ma cercano di attuare 
misure che risolvano la que¬ 
stione della mezzadria a modo 
loro. Essi, praticamente, mira¬ 
no a trasformare In una figura 
formalmente e giuridicamente 
diversa si dn rendere Inope¬ 
rante, quando venisse, ogni 
provvedimento di superamento 
della mezzadria col passaggio 
della terra ai mezzadri 
L'esemplo è evidente a Fer¬ 
rara dove In grandi aziende 
agrarie, largamente condotte a 
mezzadria, 1 mezzadri sono stati 
trasformati in veri e propri sa¬ 
lariati fìssi. Se i ritardi e la 
confusione continueranno è evi¬ 
dente che la manovra degli 
agrari potrà essere portata a 
fondo fino a ridurre al minimo 
di efficacia 1 provvedimenti, per 
quanto drastici potessero essere 
Data questa situazione, No¬ 
vella ha affermato pertanto che 
la CGIL non trascurerà nes¬ 
suna iniziativa o saranno fatti 
1 passi possibili per Investire 
presto tutto 11 paese della que¬ 
stione agraria onde accelerarne 
la discussione in Parlamento. 


La battaglia dei metallurgici 


Alla Fiera del Levante 


Concluso II massiccio sciopero licen . zia 
Da giovedì 
il prossimo 


Ha avuto luogo a Roma il 
primo Incontro con gli indu¬ 
striali edili. L'esito è Btato 
negativo, essendosi rifiutati 
gli Industriali di entrare nel 
merito di talune rivendica¬ 
zioni (regolamentazione dei 
cottimi) avanzate dalla FIL- 
LEA. mentre per altre (sa¬ 
larlo minimo garantito) si 
tende a differire la discus¬ 
sione. 

E* stata anche avanzata — 
In cambio di alcune conces¬ 
sioni — la richiesta di una 
tregua sindacale fino alla fi¬ 
ne del 1963. 

La FILLEA ha riconferma¬ 
to la necessità di affrontare 
insieme al miglioramenti eco¬ 
nomici. anche altri problemi 
(cottimi e ore perdute per 
cause indipendenti dalla vo¬ 
lontà del lavoratore). Si è 
pertanto determinata una di¬ 
versità di vedute fra le or¬ 
ganizzazioni del lavoratori 
per cui, prima del nuovo in¬ 
contro fissato per U 20 set¬ 
tembre. ha deciso di convoca¬ 
re il proprio comitato diret¬ 
tivo allargato per un esame 
della situazione. 


RUPPO TELEFONICO STET 

Serietà Finanziarla Talafaniea . Capitala L. 160 nili&rOi 
(STIPEL - TELVE • TIMO - TETI • SET) 


Sviluppo del servizio telefonico 


?r. Abbonati 


N. Apparecchi 
per 100 abitanti 


Unità di conversazione 
extraurbane sociali • mista 
(In migliaia di unità) 


STIPEL 

IPiemonte 
[Valle d'Aosta 
| Lombardia 


al 31 - 12-’61 

1.187.850 

402.415 
5.472 
779 963 


TELVE 338.803 

Trentino-Alto Adige 43.636 
Veneto 199.430 

Friuli-Venezia Giulia 95.737 


TIMO 

|Emilia-Romagna 
iarche 

I Umbria 

Abruzzi e Molise 


356.753 

227 713 
54 705 
29 688 
41.455 


Utre località (Lazio) 3 192 


TETI 

Liguria 

Toscana 

Lazio 

Sardegna 


1.012.376 

232 22, 
216 983 
5Ti 793 
31.596 


IAltre località (Umbria) 1.780 


SET 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 


442.794 

162.006 
71.772 
9 931 
30 927 
163.740 


Altre località (Lazio) 4 416 


al 31 - 7 -É 2 31 - 1 Z-- 6 X 3 i- 7 -*« 

1.239.895 13/1 13,9 

422.007 12.7 13.3 

5.770 8.1 8.5 

812.118 13.8 14.3 


352.109 

45 302 
206 088 
98 719 

375.573 

240.062 
57 099 
30 735 
44 346 
3 309 

'.057.835 

244.825 
227 949 
549 192 
33.891 
1.978 

479.040 

174.777 
80 953 
10.616 
33.131 
174 846 
4.73. 


Prie! 7 ad M '61 Pnai 7 ani « ’62 

98.881 112.184 

cui in teleselezlone 

44.720 79.424 

31.721 35.480 

cui In teleselezione 

1.512 14.717 


33.100 


38.844 


di cui in teleselezlone 


14.087 


43.844 


21.917 


52.492 


di cui In teleselezlone 


28.981 


24.324 


34.790 


29.900 


di cui In teleselezlone 


4.879 


8.377 


Grappa STET 3 338.574 3.504.472 8,4 8,8 


231.872 249.102 

di cui In teleselezlone 

129.179 143.225 


SI è concluso ieri U primo 
degli scioperi di 3 giorni pro¬ 
clamati a tempo indetermi¬ 
nato dai sindacati FIOM- 
CGIL, FIM-CISL e UILM 
per un milione di metallur¬ 
gici delle aziende private. 
Secondo il < piano a di lotta, 
un’altro inizierà giovedì 

P rossimo, mentre a Milano 
n da domnnl la lotta ri¬ 
prenderà con 4 ore al giorno 
d'astensione, già In atto da 
giovedì, dopo che mercoledì 
ì 300 mila metalmeccanici 
della provincia avevano «ri¬ 
lanciato > la battaglia con¬ 
trattuale. 

I dati confermano che lo 
sciopero ò stato imponente 
ovunque, comprese le fab¬ 
briche dove certi sindacati 
hanno allacciato trattative 
separate (addirittura «auspi 
cate » dal quotidiano social- 
democratico La Giustizia — 
portavoce della UIL — su cui 
Una settimana fa si stigma 
tizzavano invece le trattative 
aziendali). In queste 72 ore 
di sciopero, la percentuale 
media degli operai parteci 
panti ha superato il 00 per 
cento, ed è stata elevata per 
gli impiegati. 

Alla FIAT, nonostante le 
pressioni del padrone, della 
polizia e della UIL torinese, 
lo sciopero 6 riuscito pure 
ieri, paralizzando per il ter¬ 
zo giorno consecutivo il mo¬ 
nopolio dell’automobile. Do¬ 
mani, i sindacati si ritrove 
ranno coi rappresentanti del¬ 
l'azienda per valutare se esi¬ 
stono le possibilità di avvia¬ 
re trattative con In FIAT, che 
superino l’accordo separato 
UIL-SIDA già clamorosa¬ 
mente sconfessato dai lavo¬ 
ratori, e che consentano di 
instaurare libertà e diritto 
di contrattazione nella più 
grande fabbrica d’Italia, do¬ 
ve il regime repressivo-pa 
temnllstico ha maggiormen 
te leso l poteri sindacali cd 
operai. 

La giornata di ieri ha re¬ 
gistrato a Torino un accen¬ 
tuarsi deU’azìone anti-pic- 
chetto delia polizia, contro 
a quale la CGIL ha già ele¬ 
vato un fermo monito al go¬ 
verno. I picchetti, che giove¬ 
dì venivano « tollerati » da¬ 
vanti ai cancelli, venerdì son 
stati sospinti dalFaltro lato 
della strada, e ieri addirittu¬ 
ra respinti nelle vie traver¬ 
se. dimodoché era virtual¬ 
mente negata la possibilità 
di propagandare la lotta. 

Nel contempo, attivisti del- 
a UIL entravano a timbrare 
il cartellino e uscivano (con 
la giornata pagata) per con¬ 
tinuare la propaganda anti¬ 
sciopero che sulla Giustizia 
di ieri è assurdamente dife¬ 
sa in nome d’un sindacato 
che inventa uno « sciopero 
fallito » per poterne gioire. 

Intanto l’intera categoria 
ha sospeso tutte le presta¬ 
zioni straordinarie. La FIOM 
ha inviato un plauso «alla ma¬ 
gnifica prova di maturità e 
di combattività fornita dai 
metallurgici, operai ed im¬ 
piegati », invitandoli a rin¬ 
saldare ulteriormente la lo¬ 
ro unità « ed a respingere 
con fermezza ogni tentativo 
di disgregare la compattezza 
della lotta, da qualunque 
parte esso provenga ». 

Gli obiettivi dei metallur¬ 
gici rimangono: il sindacato 
in fabbrica a contrattare 
prezzo e consumo della pre¬ 
stazione lavorativa: un con¬ 
tratto che rinnovi radical¬ 
mente il rapporto di lavoro; 
un ordinamento contrattuale 
articolato dall'azienda al 
settore alla categoria. Per 
essi, nelle aziende private, 
son già stati effettuati 7 scio¬ 
peri per 12 giornate com¬ 
plessive, e la grande riuscita 
di quest’ultìma prova dimo¬ 
stra che 1 metallurgici vo¬ 
gliono «passare» sulle que¬ 
stioni di fondo del potere 
sindacale e contrattuale, su 
cui la Confindustria resiste 
per ragioni di classe, prima 
che sindacali. (G la paura 
dei padronato, il quale vede 
in pericolo il proprio strapo¬ 
tere, si nota da ciò che scri¬ 
ve la stampa confindustriale, 
anche quando — come ieri 
il Globo — sostiene che il 
lavoratore preferirebbe il 
« contatto diretto », la.~ « co¬ 
munione » co] padrone; è In¬ 
vece il padrone che preferi¬ 
sce l'operaio indifeso, pro¬ 
prio sul luogo di lavoro). 

Nelle aziende a partecipa¬ 
zione statale la situazione è 
da ieri tesa perchè l’Inter- 
sind tira in lungo le tratta¬ 
tive negando nuove qualifi¬ 
che e la regolamentazione 
dei « premi ». La FIOM ha 
denunciato questo atteggia¬ 
mento sottolineandone la 
gravità e chiamando i lavo¬ 
ratori a premere unitaria¬ 
mente per farlo mutare. 


Le donne del Sud: 
dibattito a Bari 


200 pescherecci 
fermi a Mazara 
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MAZARA DEL VALLO — 200 pescherecci sono bloc¬ 
cati dal 10 settembre nel porto-canale per lo sciopero 
dei quattromila lavoratori della pesca. Lo sciopero, che 
non ha precedenti per ampiezza e durata, è stato intra¬ 
preso per ottenere l’aumento della «parte» (percen¬ 
tuale del valore pescato che forma il salarlo) e l’Intro¬ 
duzione nella convenzione di assunzione degli istituti 
contrattuali (ferie, indennità ecc.). 


La Pirelli 

chiude per 
rappresaglia 


Solidarietà con gli operai in lotta 


La Pirelli d: Tivoli sta at¬ 
tuando un proc.i-o piano di pro¬ 
vocazioni per esasperare gli 
operai e far degenerare la lot¬ 
ta in corso per la perequazio¬ 
ne allo stato dei dipendenti 
milanesi. Questa sola può es¬ 
sere La conclus.one da trarre 
dalla serie di rappresaglie che] 
la direzione aziendale ha com¬ 
piuto nel corso delia settima¬ 
na e che è culminata ieri coni 
la chiusura delia fabbrica per 
inesistenti « motivi tecnici 
L'ultimo ep..-odio ri’intolie- 
ratiza verso i diritti dei lavo¬ 
ratori appare tanto più grave 
in quanto gii operai avevano 


Lo FIOM: 
continuare 
la lotta 
all'OMI 


La Segreteria della FIOM 
di Roma ha emesso ieri un 
comunicato per condannare 
l’accordo raggiunto tra la di¬ 
rezione della Ottica Meccani- 1 
ca c la commissione interna 
e per invitare 1 lavoratori a 
continuare la lotta insieme a 
tutti 1 metallurgici per il rin¬ 
novo del contratto nazionale. 

« L’accordo — afferma il 
sindacato — non accoglie le 
rivendicazioni che sono alla 
base della vertenza contrat¬ 
tuale dei metallurgici e sot 
trae, in cambio di qualche 
miglioramento salariale, una 
forza operaia consistente alla 
lotta generale. 


deciso di sospendere Io scio¬ 
pero iniziato lunedi scorso con 
astensioni quotidiane di quat¬ 
tro ore e proseguito con azio¬ 
ni più massicce La decisione 
della Pirelli è inoltre un atto 
di sabotaggio alle trattative che 
dovrebbero cominciare doma¬ 
ni se il monopolio accetterà 
l’invito dell'Ufficio regionale 
del lavoro. 

La lotta dei 900 operai della 
Pirelli di Tivoli, iniziata alla 
fine del mese di luglio, è en¬ 
trata in una fase di estrema 
tensione perchè la direzione ri¬ 
fiuta per principio di trattare 
invocando un accordo, strap¬ 
pato in un momento di de¬ 
bolezza sindacale, secondo cui 
i lavoratori non avrebbero più 
chiesto alcun migl.oramento 
per tutto l'mno in corso. Con 
questa argomentazione si ten¬ 
ta di mantenere l'assurda di¬ 
scriminazione salariale tra i di¬ 
pendenti di Tivoli e quelli de¬ 
gli altri stabilimenti delio stes¬ 
so gruppo industriale 

La popolazione di Tivoli e 
dei centri vicini è sempre più 
solidale con gli operai in lot¬ 
ta Venerdì scorso quando i 
lavoratori hanno percorso in 
corteo per due volte — di mat¬ 
tina a piedi e nel pomeriggio 
su motociclette e auto — le 
strade della cittadina, gli ap¬ 
plausi dei passanti sono stati 
molto calorosi 

Il Comitato d'agitazione, il 
nuovo organismo sorto duran¬ 
te la lotta e composto da due 
rappresentanti per ogni repar¬ 
to, ha finora dimostrato alto 
senso di responsabilità non ac¬ 
cettando le provocazioni della 
Pirelli II governo ha però Io 
obbligo di esercitare tutto il 
suo potere per piegare i rap¬ 
presentanti del monopolio e di 
non ostacolare, come ha fatto 
fino a ieri schierando la -ce¬ 
lere-, le manifestazioni di 
sciopero. 


Dal uostro corriipondente 

BARI, 15. 

* L'emigrazione nel suol ri. 
flessi sul lavoro e sulla vi¬ 
ta della donna meridionale » 
è stato II tema del convegno 
indetto dall ‘UDÌ nazionale e 
dalla CGIL che si è svolto 
oggi alla XVI Fiera del Le¬ 
vante nei padiglione della 
Cassa del mezzogiorno, pre¬ 
senti, tra gli altri, il segrc 
tarlo della CGIL on. Foa, 
Baldina Di Vittorio Berti 
dclVUDl nazionale e l’onore 
vo le Avolio dell’Alleanza na. 
zionale contadini. 

Il convegno, le cui relazio¬ 
ni sono state svolte dall’ono¬ 
revole Nella Matera e dallo 
on. Girolamo Sotglu, segre¬ 
tario regionale della CGIL 
per la Sardegna, ha avuto 
lo scopo di esaminare In mo 
do approfondito e documen¬ 
tato le conseguenze del fe¬ 
nomeno dell’esodo dalle re¬ 
gioni meridionali d’Italia nel¬ 
l’economia, nella struttura 
sociale e familiare e nel co¬ 
stume di queste regioni . 

L’aumento costante del nu¬ 
mero delie donne in un la¬ 
voro extradomestico, è stato 
uno degli aspetti messi in 
rilievo dall’on. Matera. Dal 
1954 al 1961 le forze del la¬ 
voro maschili sono aumenta¬ 
te del 5.6%, mentre le forze 
del lavoro femminili del 25.2 
per cento; e solo in minima 
parte quest’aumento è dovu. 
to a scopi sostitutivi del la¬ 
voro maschile. Il fenomeno 
delVemigrazionc — che si 
collega a quello anche attua_ 
le della mobilità delle forze 
del lavoro — rende urgente 
la necessità di accelerare al 
massimo il processo, troppo 
tìmidamente iniziato, di un 
autonomo e uniforme svilup¬ 
po economico delle zone de¬ 
presse e dei Mezzogiorno, al. 
o scopo di renderlo econo¬ 
micamente «alido c capace 
di offrire stabili possibilità 
di lavoro alle forze umane 
che in esso vivono. E anche 
per porre un freno al peri¬ 
colo del depauperamento 
crescente del Mezzogiorno, 
anche se al convegno sono 1 
stati riconosciuti alcuni eie. 
menti positivi del fenomeno 
dell’emigrazione, quale la 
rottura di una tradizione e 
di un costume che al Sud è 
lento a scomparire. 

L’onorevole Sotqiu ha a 
sua volta affermato che re¬ 
centi indagini hanno dimo¬ 
strato clic in agricoltura la 
manodopera agricola femmi¬ 
nile è in aumento per la ten¬ 
denza a sostituire — in con¬ 
seguenza dell’emigrazione — 
l’apporto maschile con quel¬ 
lo femminile anche per pre¬ 
stazioni specializzate. 

Il segretario delia CGIL, 
on. Foa ha ricordato come 
accanto ai riconoscimento 
della libertà di emigrazione, 
la CGIL accompagna sempre 
la denuncia del carattere di 
coercizione dei fenomeno 
emigratorio, il quale, oltre. 
tutto, rappresenta un costo 
sociale elevato sia per le zo¬ 
ne da dove si emigra che in 
quelle ove si immigra: e an¬ 
che se le rimesse degli emi¬ 
grati arrecano un aumento 
del reddito, il costo dell’emì-\ 
grazione prava drammatica -, 
mente sulla donna. 

Le conclusioni a cui è 
giunto il convegno e le pro¬ 
poste indicate sono state il¬ 
lustrate nella conclusione 
dei lavori pomeridiani dalla 
onorevole Luciana Viviani 
della presidenza dclVUDl , c 
si possono così riassumere: 
riconoscimento del lavoro 
femminile a tutti gli effetti 
di legge; assistenza tecnica 
nelle aziende dirette dalle 
donne; istruzione professici 
naie e inserimento della don. 
na in tutti i corsi professio- 


Presente Fanfani 


Seconda 
inatg «razione 
dello stadio 
di Massa 

MASSA, 15. 

Domani mattina, alle ore 10, 
Fon. Fanfani inaugurerà a 
Massa lo stadio comunale. E’ 
questa la seccoda volta che lo 
stadio viene inaugurato; toc¬ 
cò la prima volta a] senatore 
de Guidoni a tagliare il na- 
stro tricolore nel ’60, alla vi¬ 
gilia delle elezioni ammini¬ 
strative. A due anni di distan¬ 
za, tocca a Fanfani che, con 
la nuova inaugurazione, darà 
il vìa alla campagna elettora. 
le de per le elezioni comiziali 
e provinciali dei prossimo no¬ 
vembre a Massa. Non è esclu¬ 
so che qualche altro ministro 
de rinnovi l’inaugurazione del¬ 
lo stadio nel 1963 in occasione 
delle elezioni politiche. 


noli con un aumento di essi; 
un piano di costruzione di 
asili e scuole materne per un 
milione di bambini da inclu¬ 
dere nel piano di program¬ 
mazione nazionale; rimozio¬ 
ne degli ostacoli che alcuni 
paesi pongono all’emigrazio¬ 
ne familiare e possibilità per 
gl{ emigrati di raggiungere 
le proprie famiglie almeno 
una volta ogni sei mesi, con 
relativo indennizzo delle spe¬ 
se di viaggio e delle giornate 
lavorative; e infine agevola, 
zioni delle pratiche per il 
trasferimento delle rimesse 
alle famiglie rimaste in pa¬ 
tria. Hanno preso la parola 
al convegno (cui è giunto un 
telegramma di adesione del 
Ministro della Sanità, Jerv o_ 
lino, e il saluto del rappre¬ 
sentanti del consiglio comu¬ 
nale c dì quello provinciale 
di Bari), la dottoressa Zan- 
cbì dì Messina, il segretario 
della C.d.L. di Avellino Vc- 
trono, il sindaco di Loreto 
(Pescara), Chiola, l'on. Avo¬ 
lio, la professoressa Angiola 
Masucco Costa dell’Universi. 
tà di Cagliari, il segretario 
della C.d.L. di Bari, Grame- 
gna, il professor Mazzilli 
dell’Università di Bari che 
ha letto una comunicazione 
del professor Bauer della 
Umanitaria di Milano, Tono. 
revole Angela Minella, il dot¬ 
tor Algirotti di Reggio Cala¬ 
bria, due delegate dell’esecu. 
tivo delle colonie libere di 
Zurigo e numerosi altri. 

Italo Palasciano 


Toronto: 


anche 

l'Arse¬ 

nale 


TARANTO, 15. 

La direzione dell’Arsenale 
militare marittimo di Taran¬ 
to ha annunciato il licenzia¬ 
mento di 120 giovani allievi 
operai che hanno terminato 
il IV Corso di perfezionamen¬ 
to. La notizia, prima circolata 
come ufficiosa e successiva¬ 
mente confermata dalla stes¬ 
sa direzione, ha suscitato la 
pronta reazione di tutti i gio¬ 
vani allievi che immediata¬ 
mente sono scesi in sciopero 
e si sono recati presso la 
Commissione interna. 

11 sindacato Difesa, ade¬ 
rente alla CGIL, ha convoca¬ 
to per martedì prossimo una 
assemblea degli allievi ope¬ 
rai per l’esame delia situa¬ 
zione e delle misure da adot¬ 
tare per il proseguimento 
della lotta. 

Un volantino è stato dif¬ 
fuso dalla FGCI in appoggio 
alla lotta degli allievi, invi¬ 
tandoli a battersi aftìffinchò 
i loro quattro anni di sacri¬ 
ficio non debbano concluder¬ 
si con una delusione o con 
la prospettiva della emigra¬ 
zione in altre regioni o ad¬ 
dirittura all’estero. 

La notizia è doppiamente 
grave perchè altri 400 licen¬ 
ziamenti sono già stati an¬ 
nunciati dalla direzione del 
cantiere navale IRI, nell’am¬ 
bito dell’ulteriore « ridimen¬ 
sionamento » previsto dal go¬ 
verno e proprio in questi 
giorni confermato alle « au¬ 
torità » della Comunità eco¬ 
nomica europea. 




Siete sempre 


controllatelo 
sull’EncicIopSdla 
Garzanti >jc 

Glasgow • lnlsiato il recupero delle ultime quattro navi 
tedesche affondate nel 1919 nelle acque di Scapa FIow. 

Scapa Flow, insenatura meridionale dell’isola 
Pomona (Orcadi) - Gli equipaggi della flotta 
germanica vi radunarono (novembre 1918) e 
affondarono le loro navi (16-VI-1919) dopo 
l’annii tizio, per non consegnarle In mani ne¬ 
miche. 

Liegi • Chiesta Vincriminatone di cinque persone per aver 
detto la m morte pietosa » a una bimba affetta da focomelia. 

Focomelia, malformazione nella quale il seg¬ 
mento terminale di un arto si fissa direttamente 
sul tronco. 

Bahsgma - Al 4S* Congresso della Società Italiana di Fisica 
et i dismieto sugli « Isobari delle particelle elementari ». 

Isòbari, elementi aventi uguale massa nucleare 
(e cioè uguale la somma dei protoni c neutroni 
del nucleo) ma diverso numero atomico (e cioè 
diverso numero di protoni). 

Parigi - Vengono ripubblicati in volume i tre « Manife¬ 
sti dei aurealismo », con altri scritti di André Bretan. 

Surrealismo, movimento letterario e artistico, 
sorto in Francia nel 1924 (Manifesto del surrea¬ 
lismo); si proponeva di trascendere i limiti della 
realtà e di esprimere in arte la vita dell’incon¬ 
scio, il sogno e le associazioni psicologiche au¬ 
tomatiche. Trasse ispirazione dalla psicanalisi de) 
Freud e dalla filosofia dell’intuizione dei Bergson, 
ebbe come maggior esponente G. Apollinaire a 
caratterizzò variamente le opere dei poeti L. 
Aragon, P. Eluard e Ph. Soupault e dei pittori 
Max Ernst, J. Mirò, Y. Tanguy e S. Dall, 

♦u voci mono tratta dalia 50.000 
doW’Ewctclopidla Garzanti 
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l’Unità / domenica 16 settembre 1962 


PAG. 7 / narratori di ieri e di òggi 



N ella rappresentazione, la sua parte 
sarebbe stata quella di (rateilo del 
parroco. Figurava che lui volesse suicidar¬ 
si e poi saltasse fuori il segretario di sezio* 
ne a impedirglielo, dopodiché non gli ri¬ 
maneva che pentirsi e tutto finiva in 
gloria coi parrocchiani che festosamente 
venivano giù dalla montagna. Rare volte 
gli era accaduto di leggere un soggetto 
così stantio. L’unica cosa meritorio con¬ 
sisteva nel fatto che per la recita avrebbe 
indossato una giacca borghese. Davvero, 
questo della giacca-era il solo lato buono. 

Gliela portò Lisi mezz'ora prima di 
andare in scena: — Piglia qua. Garelli! 
— buttandogliela a volo. — E trattala 
bene che l’abbiamo a rendere! 

— Neanche l’avessimo ordinata al sar¬ 
to, — commentò dopo, quando Garelli 
l’ebbe infilata! 

— Eppure ho idea che mi stia larga 
di spalle... 

— Neanche un po': un’idea sbagliata. 
Prova a toglierla... E ora guardala ad* 
dosso a me; siamo più o meno della 
stessa taglia. 

— A te sta bene, — ne convennne 
Garelli. 

— Quest’è niente. Pensa un po’ piut¬ 
tosto: quando tornerai dalla licenza io 
ci avrò già rifatta l’abitudine. 

— Sì!? Ma ci riuscirai ancora? 

— Scherzi, eh!? ma intanto ci si sen¬ 
te meglio con un qualcosa che copra pure 
le natiche: basta lì coi giubbetti cachi. 

— Però non ne godrai per molto ve¬ 
drai che ti richiameranno. 

Lisi fece due paia di corna con l’in¬ 
dice e il mignolo di entrambe le mani: 

— Stai fiesco, — puntandole in basso. 
— Tò, piglia! 

-— Va bene che ti protegga l’« anno 
santo », ma hai evitato la Somalia; vorrai 
mica scansare anche la Corea? 

— Attaccaci al tram, — disse Lisi, 
e ripetè l’esorcismo — Tienti la giacca 
c ripassati le battute, — disse Si era 
avvicinato Combi che avrebbe imperso¬ 
nato il segretario di sezione — Senti 
me. Lisi Mi sta qui sullo stomaco- 
vorrei solo non dovei dire « le faci » 
— E’ nel testo, — disse Lisi. — E 
perciò..., — stringendosi nelle spalle per 
significare come semplicemente vi si at¬ 
tenesse — Chi l’ha scritto sarà mica 
uno stupido. 

— Eh, no, — disse Combi. — Sarà 
soltanto scemo del tutto; poco ma si¬ 
curo 

— Statemi in gamba. — troncò Lisi: 
aveva da guardarsi anche gli altri, infine 
— E allora > — domandò oziosamente 
Combi — tome fratello del parroco mi 
appari un po sbattuto 

— Ho un mal di denti da dio 
— Sarà mica per questo che vuoi 
suicidarti? 

— E’ un bastardo di dente del giu¬ 
dizio che mi esce di sbieco. Se continua 
a crescere storio s’ailoggerà nella guan¬ 
cia —; si cacciò un duo in bocca c fece 
pressione sulla parte che gli doleva — 
Ieri ci è uscito del pus. — disse. — 
Dev’csserci anche un ascesso 

— E così maicm sei uscito il primo 
Per cui adoso ti storni i • 7 più 2 *, 
— quasi ah fossero immeritati 

Garelli avverti l’mvdia: — Già: co* 
m’è che non li hai <«vuti tu. che sei 
più bravo?” 

Combi non ebbe & rispondere, chè 
l’orchesirina avanti il palco iniziò a suo¬ 
nare unj manetta, ’oio due e tutti gli 
« attori * si ritirarono dietro le quint-* 
Su il sipario, Lisi andò al microfono 
a snocciolar, il preambolo. Disse che 


LUIGI DAVI' 


reci ta 


10 spettacolo era in onore del tenente 
Deprandi che lasciava il comando della 
compagnia, e questo lo sapevano già 
tutti; e poi rispolvvò le solite cose che 
sempre si dicono in questi casi. Prima 
di levarsi di mezzo ringraziò tutti quanti 
per la fiducia e collaborazione datagli 
chè doveva a quelle, disse, l’aver po 
luto realizzare lo spettacolo che ora sta 
va per iniziare. 

— Il più morbido lecca lecca che io 
conosca, — mormorò Lembi; Lisi non 
gli era simpatico: troppo untuoso. 

— E’ a voi Giuseppe Peano con le 
più belle canzoni del suo scelto reper¬ 
torio: un bell’applauso! grazie. 

Peano cantò « Campane voi ricordate 

11 mio bel paese », < O soldato inna 

morato » e « Trenta giorni sull’Ortiga- 

ra, ta-pum ta-pum ». 

Poi Cesari raccontò « Er fattaccio » c 
« Er più de’ ponte »> immedesimandosi 
come fossero vicende sue, più acca¬ 
dute n lui del fermo per aver fregato 
le coperte agli americani, nel ’45. 

— Adesso tocca a voi, — avvisò Lisi, 
a Combi e Garelli; dopo andò ad an¬ 
nunciare la commedia e poi loro entra¬ 
rono in scena. Due atti di chiacchierata 
perchè Garelli Alfredo ritrovasse infine 
la retta via. Lui recitava e pensava ai 
« 7 più 2 », la « licenza premio », la 
via di casa. 

Fullini che faceva il parroco si emo¬ 
zionò della presenza d’un così fitto pub¬ 
blico: più di trecento persone, a occhio 
e croce; : non gli veniva più in mente 
una battuta. Combi e Garelli dovevano 
imbeccarlo di continuo: La via del 

Signore... la via del Signore... e dici: 
« la via del Signore », porco Giuda! 

— La via del Signore, — ci arrivava 
Fullini, e di nuovo era fermo. Boretti 
si protendeva dalla buca, con le mani 
a imbuto attorno alla bocca: — ... è la 
sola che ci possa dare consolazione, e 
perciò noi suoi figli... —, con voce afona, 
temendo che dalle prime file potessero 
sentirlo. 

Alla fine del primo atto Fullini si 
sentì le sue. 

Quando Lisi smise di dirgliene — 
Sei tutta una comica, — ci aggiunse 
Combi Le mani giù affondate nelle ta¬ 
sche della tonaca, scoraggiato, Fullini 
asseriva che prima di entrare in scena 
era certo di sapersi tutto alla perfezione: 
davvero non saoeva che eli accadesse 
dopo Infine chiese se non si potesse 
sostituirlo 

Lisi andò in bestia: come poteva es 
sere che sempre lo stesso parroco fosse 
uno pei metà dramma e pel rimanente 
un altro-' cose da matti 

Fullini era cornpleiamcnte demoraliz¬ 
zato: — Devi far conto che cui non ci 
sia nessuno, — lo istruì Catelli — 
L’inciampo è soltanto li: se pensi che 
sono tutti a guardarti, allora ti impap¬ 
pini. Alle prove eri a posto, no? Ecco: 
allora fa conto che anche questa sia ap¬ 
pena una prova e giù tutto vuoto. Non 
stare a guardare in sala. 

Cesari aveva raccontato un paio di 
barzellette intanto che a sipario chiuso 
si cambiava il fondale Tornò dentro: — 
Io ho finito 

— Fullini ti raccomando l’anima, — 
disse Lisi 

Il secondo atto andò molto meglio. 
Fullini teneva gli occhi levati c così 
evitava di vedere il pubblico e sembra¬ 
va davvero un pio parroco. Boretti sug¬ 
geriva con minor soggezione delle prime 
file e finalmente si riusciva a capirlo. 
Combi sputò sul testo col dire tutt’e 


tre le volte « le fiaccole » invece che 
« le faci ». Garelli si lardò convincere 
che vivere era meglio che morire, ma 
solo dopo che gliel‘ebbero spiegato tutte 
le volte che stava scritto nel copione, 
benché ne fosse già convinto in partenza. 
11 rumore festoso lo fecero quelli dietro 
le quinte nel dovuto modo, senza uscir¬ 
ne: « voci dei parrocchiani esultanti. Ca¬ 
la la tela ». 

Dopo toccava di nuovo a Peano: •— 
Giuseppe Peano in Johnny Jones! 

Peano era dietro il sipario con una 
pistola d’ordinanza in mano, spettinato 
a far facce stravolte, puntando l’arma 
dall’uno all’altro L’arma era scarica e 
tutto ciò era ripassarsi la parte. Indos¬ 
sivi! un camiciotto a palmeti e bungalow 
d’ogni tinta, un guazzabuglio di colori 
e disegni, tenendolo mezzo sbottonato e 
svolazzante fuori dai calzoni. 

— E’ la storia di un fuori-legge brac¬ 
cato dalla polizia. Accerchiato dagli agen¬ 
ti il suo pensiero rivà all’infanzia sul 
vecchio fiume, ai giorni di scuola, olla 
chiesetta del Mississippi, — illustrò Lisi. 

Dietro le quinte* — Spara, Johnn, 

— aveva gorgogliato Combi, offrendo il 
petto all’arma del gangster. 

E Peano: — Per questa volta te la 
perdono, — contraffacendo la voce col 
renderla roca. 

— Sei un caffélatte, Johnny. 

Questa parte di Johnny era la sola 
che fosse assai piaciuta a tutti e die 
tutti avrebbero voluto fare. Non uno 
degli « attori » che non se la sentisse 
congeniale. Garelli era arrivato a un pelo 
dall’ottenerla lui, ma non aveva abba¬ 
stanza una bella voce, anche se come 
gioco mimico sarebbe stato a posto. Col 
mal di denti, le facce stravolte gli veni¬ 
vano facili, ma pel cantare non c’era 
tagliato. E allora Lisi gli aveva dato in 
cambio il contentino rii impersonare la 
polizia. 

11 sipario si alzò su un fondale di 
grattacieli contro un cielo notturno, blu 
cupo, disegnato dallo stesso Lisi. 11 ri¬ 
flettere centrò Peano che si riparò dalla 
luce col piegare un braccio davanti j! 
viso Sul palco le luci erario state spelile 
solo lui inquadrato rial riflettore. 

— Johnny foncs — scardi torte Ga¬ 
relli — lohnnv foncs, arrenditi! 

Peano si guardò alterno protendendo 
la mano armata, coll’altra riparandosi 
gli occhi 

— Sci in trappola, Johnnv: butta la 
pistola e arrenditi! -—; Combi approvò 
con un cenno di capo: il tono di Garelli 
era quello esalto 

Peano fece alcuni passi incerti, in 
qua e in la, come se cercasse una dire¬ 
zione per cui fuggire c non trovandola, 
clic sempre il riflettore !o inquadrava 

— E* inutile, lohnnv, — lo avvisò 
Garelli — Non c’è piìi scampo per te. Per 
l'ultima volta: arrenditi! 

[.‘orchestrina, soldati anchessi, attac¬ 
cò in sordina il motiveito della chiesa 
de! Mississippi c Peano si fece estatico, 
-granò gli occhi, lasciò scivolare inerii 
le braccia, si avvicinò al limite del pal¬ 
coscenico. Ondeggiò un po’ la testa, 
adagino, poi prese a mugolare accom¬ 
pagnando il motivo. Ancora chiuse un 
momento gli occhi, come afflitto, c come 
se dovessero tornargli in mente le parole: 

— Vecchia chiesetta del Mississippi, il 
gran fiume passa lento accanto a te... —; 
una parte che tutti l’avrebbero voluto 
fare. 

— Come te la mena lui c’è da com¬ 
muoversi, — disse Combi. — E’ qui 
che tu non ce l’avresti detta. 

— Ognuno le sue cose, — rintuzzò 
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Garelli. 

Anche in sala erano ben convinti che 
questo fosse il meglio dello spettacolo: — 
Vecchia chiesetta come allor, guardi il 
fiume che passa da le! Old man Rivcr 
porta ancor, alla chiesetta laggiù, il rim¬ 
pianto che è in me! — Un colpo secco 
dell’orchestra figurò come una pistolet¬ 
tata della polizia e Peano si contorse 
di tre quatti, piegò le ginocchia, si af¬ 
flosciò sull’impiantito. 

Non rimaneva più thè l’ultimo numero: 

— Sono già le undici c un quarto, — 
disse Cornili — Guarii.! Sì che tra una 
palla e l’altra s’arriva a mezzanotte e 
oltre. — Per l'indomani era prevista 

1 un’istruzione con •• percoiso di guerra • 
c sarebbe stato piuttosto faticoso. 

Il sipario si alzò «n un interno di ca¬ 
serma, cortile e muri delle camerate 
Cesari entrò in scena piangendo. Al cen¬ 
tro del palco c’era uno sgabello; vi .nulo 
a sedere e singhiozzò .incora più dispe¬ 
ratamente Combi Io raggiunse, lo ag¬ 
guantò per li spalle. — Che c’è? — 
li» interrogo alla muta, coll’aguare a 
dita unite up.i mano Cesari lo fece 
chinare e eli si contili* all’orecchio 
Cornili chiuse gli occhi e diede in uno 
strillo die tese arrivare Lisi Lacrinw 
sjmente gli raccontarono co-a h angu¬ 
stiasse (.osi diede a piangere anche 
Lisi Allora, alla spicciolata, tutti gli 
« attori » uscirono di dietro le quinte 
per andarsi a informare. 

Un gran parlottare e un immediato 
gran piangili- generale Poi Cesati >i 
alzò per annunci.ne desolato- — il te¬ 
nente Dcpr.uuli se rie va..., — con co 
mica mestizia Ma subito esplose, squil¬ 
lante: — Mille auguri, signor tenerne! 

— Al che — Buon viaggio, e tante cose 
belle... — attaccarono in coro gii « at¬ 
tori », a piena vtxe. Da in sala aderi¬ 
rono al completo: — Salmi alle so¬ 
relle, saluti al farmacista, che nn curò 
la vista...! 

Il tenente Deprandi s’era alzato in 
piedi a ringraziare c aveva un sacco di 
lavoro a stringere mani di suoi colleglli 
o superiori e delle loro mogli. La sala 
era diventata effervescente: Lisi propose 
gli * hurrà! » per il tenente c tutti ci 
presero gusto, c ne fecero anche alla 
compagnia, al colonnello, alla specialità 
dell'Arma. 

Poi il sipario calò definitivamente men¬ 
tre i soldati s’accavallavano nello sgom¬ 


brare: al mattino la sveglia era alle 
cinque e mezza. 

Cili attori rimasero dietro il telone a 
mettere in sesto la roba e contarsela. 
Di lì a un po’ il tenente Deprandi li 
raggiunse, volendo complimentarsi con 
loto. 

— S’è fatto del nostro meglio, — 
disse Usi, modesto 

— Non ch’io possa sdebitarmi, ma 
al minimo deblx» offrire almeno una 
bicchierata. Combi: va a dire allo spac¬ 
cata che scenda ad aprirci! 

— Non si disturbi, signor tenente! 

Dieci minuti dopo erano tutti allo 
spaccio con alcune bottiglie di vermouth 
davanti e una di cognac. Lo spaccisi.» li 
guardava disapprovando, rifiutandosi eli 
partecipare, sdegnoso e assonnato. 

Quando arrivò Paci le bottiglie erano 
già tutte dimezzate: — Ho visto luce 
e sono venuto a ispezionare, — im¬ 
provvisò Ercole Paci aveva ottenuto il 
miglior punteggio dopo Garelli, negli 
esami per graduati: s’era battuto anche 
lui per la licenza premio e gli era sfug¬ 
gii • ili stretta misura. Il tenente De- 
ptandi li aveva entrambi in simpatia, 
lui c* Garelli. 

Pai i aspettava che l’invitassero a se¬ 
dere. — A quest’ora clic si rientra? — 
lo rabulto semiserio il tenente. 

— Nino in regola, signor tenente - 
me l’Bt firmato le il T S.T. 

— Vermouth o cognac? 

— Cognacchino, signor tenente. 

— le n’è fregato tanto dello spetta¬ 
colo nostro, — gli rimproverò List. 

— Ma -e al « Politeama » c’era di 
meglio: stloucllc più levigate. 

— Ballerine, eh!? — disse il tenente 
Deprandt. 

— huperballcrme, signor tenente. Bal- 
lerinone da sbarco. 

— C’è la guerra in Corea c tu pensi 
solo alle coscione. 

— Tocca ferro, tenente, — interloquì 
Peano — Mandiamoci altri. 

— Avrei voluto portarvici tutti, — 
scherzò il tenente. — Con me ci sa¬ 
reste venuti volentieri, no? 

— Con lei certamente, signor tenente, 
— disse Cesari. — Ma anche col cavolo: 
là non è mica che scherzino... 

— Dov’è che va, adesso, tenente? — 
domandò Boretti, il suggeritore. 

— A Torino, alla scuola d’applicazione. 


Disegno di Piero Guccion 


—- Ci sta molto? 

—- Due anni. 

— Verrò a trovarla, una qualche ve 
ta, — disse Garelli. 

— E’ in via dell’Arsenale. Dì: 
è poi che ci spetti, la nomina che 
hanno le « tote »? sii obiettivo. 

— Non ci manca niente. — disi 
Garelli. — Vedrà da lei, signor tenen^ 

— E dov’è che le trovi: al Valentil 

— Al Valentino e in « via Principe] 
— disse Paci: a Torino c’era stato. 

Verso Luna sciolsero la combricco! 

Su in camerata, sottovoce: —- Ti vi 
il mio cordone? — domandò Lisi 
Garelli. — lo ho finito e ne taccio 
niente. Me ne torno a casa in borghe 
ho il completo in valigia, nella nattalir 
Ti faccio un Jgremenr. quanto al cordoli 

— Credo che me lo daranno domi 
assieme ai gradi. — disse Garelli. 

— Bada che l'averne due non t’è 
troppo: uno pel giubetto da fatica] 
uno per quello da libera u>cita. Tj 
domani ti daranno i gradi, al massi! 
il cordone non ancora. Parti nel 
meriggio? 

— Dev'oserei una Intornia verso j 
line: forse porta solo la seconda c do> 
pagate la ditteren.u, ma me nc tr< 
niente. 

— Senza il cordone a crederanno 
caporale di cucina o di fureria, non 
istruttore Ti conviene averlo. 

— Cento I.re, — ortr: Garelli. 

— Centocinquanta, e il più hel 
vkme ilei reggimento. Non ce ne 
altri intrecciati co-t bene. Se non 
vuoi tu me lo compra Combi. Passa 
che lui alla compagnia adde>tramer 
lo sai? 

Garelli lo sapeva sì: era notorio 
gli otto che avessero ottenuto il mìgl 
punteggio sarebbero pa satt aU'addesj 
memo reclute. Non era il caso che 
facesse ramo il sjpuro: — Combìl 
compra niente: li spende tutti nell] 
dare a donne. Cento lire. 

— Lo vuoi subito? 

— Me lo dai domattina. Ho un 
no che non sto più in piedi. 

— Non cambierai idea? 

— N’°- 

— A domattina, allora. E sogr 
casa, stanotte. 

— Bah: ho un mal di denti da 
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1920: occupati gli stabilimenti, gli ope¬ 
rai della Fiat-Centro si riuniscono in uno 
dei capannoni per ascoltare la relazione 
del segretario del Consiglio di fabbrica 
e della CI 


1962: gli operai della Fiat-Mirafiori da¬ 
vanti ai cancelli dello stabilimento du¬ 
rante la grandiosa lotta del luglio scorso 
che segnò la riscossa operaia nel feudo 
di Valletta 





La forza 
degli 
operai 


La celebrazione del l a Maggio è avvenuta a 
Forino subito dopo che la totalità del prole- 
ariato industriale era uscita da un gigante¬ 
sco sciopero generale durato dicci giorni e 
ermineto in una sconfitta. Tutto il popolo 
avoratore torinese volle dimostrare di non 
iver perduto la fiducia nella rivoluzione, tutto 
l popolo lavoratore torinese volle dimostrare 
he la forza della rivoluzione non è sminuita. 
i a anzi ha moltiplicato i suoi battaglioni c 
suoi reggimenti. 

Nello sciopero generale il capitalismo c il 
i otcre dì Stato avevano sfoggiato tatto le loro 
rmi. Lo Stato borghese aveva posto a dispo¬ 
stone degli industriali torinesi cinquantamila 
omini in assetto di guerra, con auto blindate, 
inda fiamme, batterie leggere; la città rimase 
er dicci giorni in balia delle guardie regie, 
t classe operaia sembrò annientata, sembrò 
ssorbita dall’oscurità c dal nulla. 


Atroci 

infamie 


Gli industriali, raccolti dieci milioni, inonda¬ 
tilo la città di manifesti, assoldarono gior- 
ilisti e barabba, agenti provocatori e 
tezzatori di sciopero, pubblicarono un plor¬ 
ile che imitava nella veste tipografica il bol¬ 
litilo dello sciopero, diffusero notizie aliar- 
istiche, notizie false, fecero scaturire asso- 
azioni. leghe, sindacati, partiti politici, fasci, 
i tutta le cloache della città; propalarono le 
famic pi» atroci contro i dirigenti dello 
iopcro: a tutto questo scatenamento di forze 
ipitalistiche la classe operaia non potè op- 
irre null’altro che il mezzo foglio quotidiano 
•l bollettino dello sciopero «* la sua energia 
resistenza e dì sacrifizio. Gli operai metal- 
rgici resistettero un mese, senza salario: 
ffrirono molti la fame, dovettero impegnare 
Monte di Pietà i mobili, fin i materassi e 
lenzuola; anche l'altra parte della popola¬ 
rne lavoratrice subi stenti, miserie, desola¬ 
tine: la città era come assediata, la po po¬ 
zione lavoratrice dovette sopportare tutti i 
ali e i disagi di un assedio crudele e inipln- 
bile . Lo sciopero fini, con una sconfitta; 
dea che aveva sostenuto i lottatori fu sclier- 
ta persino da una parte dei rappresentanti 
classe operaia, l’energia e la fede dei din- 
tnti lo sciopero generale fu (nullificata illu- 
onc, ingenuità, errore persino da una parte 
ri rappresentanti la classa operaia; rientrati- 
» nelle fabbriche il proletariato misuro su- 
to il passo indietro dovuto fare per la stretta 
rribile delle immense forze della classe pro¬ 
letaria e del potere di Stato: ano scoraggia- 
ento, un piegarsi delle coscienze e delle .co¬ 
ntò, un disfarsi dei sentimenti c delle energie 
classe potevano essere giustificati, un pre¬ 
derà di amarezze poteva essere naturale, un 
isso indietro dell’esercito rivoluzionario po¬ 
ti» essere preveduto. 


Migliaia 
di braccia 


Ebbene, no: gli affamati, gli immiseriti, i 
istati a sangue dallo staffile capitalistico, i 
'foggiati de una parte inconsapevole o i tifa¬ 
tegli stessi compagni (?) di lotta, non 
tino perduto la fede nell'avvcmrc della clus- 
operaia, non hanno perduto la fede nella 
toluzione comunista, tutto il proletariato 
-inese à uscito nelle strade c nelle piazze 
r dimostrare il suo attaccamento alla rivo¬ 
ltone, pei spiegare di contro ai milioni c ai 
liardi di ricchezza della classe capitalista 
forze umane della classe operaia, le ccnti- 
ia di migliaia di cuori, di braccia, di cervelli 
Ila classe operaia, per contrapporre alle 
lseforti » ferrei battaglioni di militanti della 
toluzione operaia. 

[Antonio Gramsci, su «L’Ordine Nuovo», 
maggio 1920). 
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Sessant’anni fa alla Fiat 
c’erano 300 operai. Nelle 
ollicine di corso Dante si 
produssero nel 1902-1903 
appena 150 automobili: 
erano molto care, prodotti 
di lusso destinati all’ari¬ 
stocrazia torinese. Eppure, 
in pochi anni, si attuava il 
passaggio a una produzio¬ 
ne industriale rilevante. E 
tutta la storia dello svi¬ 
luppo della Fiat sarebbe 
stata la storia di lotte di 
classe violente, aspre, spes¬ 
so le più tipiche lotte di 
classe del nostro paese, tra 
gruppi antagonisti agguer¬ 
riti in cui gli episodi di 
scioperi e di serrate —• che 
oggi tornano cosi attuali — 
sarebbero stati innumere¬ 
voli. Scegliamo i più ti¬ 
pici. 

1906-1903 G1 ‘ «°n e * 

rai auto¬ 
mobilisti » 
di Torino sono 0-7.000. Ac¬ 
canto agli 800 della Fiat 
vi sono quelli sparsi in 
una ventina di aziende, 
dall’Itala alla Spa, dalla 
Hapid alla Lancia, dalla 
Diatto-Clement all’Aquila, 
dalla Seat alla Lux. Il 2 
marzo 1900 gli operai della 
Fiat strappano un grande 
accordo: la conquista del¬ 
iberano normale di lavo¬ 
ro di 10 ore ». Oltre le die¬ 
ci ore, verrà pagato un sa¬ 
lario maggiorato del 25 
per cento. E un embrione, 
un barlume di rappresen¬ 
tanza operaia di commis¬ 
sione interna autonoma ò 
sancito dall’articolo 20 del¬ 
l’accordo che suona cosi: 
« Ogni eventuale contro¬ 
versia sarà definita tra la 
Direzione e una rappre¬ 
sentanza di cinque operai 
nominali tra quelli dello 
stabilimento ». 

Analoghi regolamenti ot¬ 
terranno gli altri nuclei di 
metallurgici torinesi. An¬ 
che i padroni s’organizza¬ 
no. La prima Lega indu¬ 
striale sorge a Torino nel 
1906; Giovanni Agnelli, il 
padrone della Fiat ne è tra 
i promotori. « Il compito 
della Lega — si legge, con 
notevole interesse attuale, 
nell’atto costitutivo — è 
quello dì premere suH’au- 
torità per tutelare effica¬ 
cemente la libertà di la¬ 
voro. di far sì che gli ope¬ 
rai di una fabbrica in scio¬ 
pero non saranno accettati 
altrove, di studiare l’ado¬ 
zione di mezzi più drastici 
per la difesa contro gli 
scioperi ». 

I mezzi più drastici han¬ 
no un nome: serrata. La 
prima che proclami la Le¬ 
ga industriale torinese por¬ 
ta la data del 15 ottobre 
1907. Per « dare una lezio¬ 
ne agli scioperafondai» che 
avevano disertato il lavo¬ 
ro per protestare contro 
un eccidio di operai a Mi- 
’ano, la Lega chiude le 
fabbriche: 30.000 lavorato¬ 
ri restano fuori dei can¬ 
celli. 

II movimento di classe 
si fa le ossa nel 1908 con 
una durissima lotta. Ap¬ 
profittando della sua debo¬ 
lezza e della sua divisio¬ 
ne (tra «sindacalisti-rivo¬ 
luzionari » e riformisti) il 
padronato offrirà un diktat 
da firmare alla Fiom, sop¬ 
primendo tutte le norme 
favorevoli agli operai con¬ 
tenute ne] regolamento del 
1906 La reazione dei 12 
mila metallurgici è straor¬ 
dinaria. 

Il 29 marzo 1908. procla¬ 
mato « dalle commissioni 
interne » non riconosciute 
dagli industriali, si attua 
uno sciopero che dura com¬ 
patto per quindici giorni. 
Li Lega deve ammettere 


di aver spinto troppo oltie 
la sua olfcnsiva e accetta 
di ripristinare il vecchio 
regolamento. 


1 Qì 1 -1 L’eserci- 

* ' ’ 1 * 7 1 •> to prole¬ 

tario au¬ 
menta a Torino (a 90,000 
ammontano i lavoratori) 
Nelle fabbriche metalhugi- 
che lavorano 30.000 operai 
Di questi 14.607 apparten¬ 
gono alle aziende dei vei¬ 
coli e 7.000 costituiscono il 
nucleo fondamentale che 
produce le vetture e i ca- 
mions nelle fabbriche d’au¬ 
to. Pochissimi sono gli or¬ 
ganizzati. 

Sia la CdL che la FIOM 
attraversano una grave cri¬ 
si: alla prima sono iscritti 
solo 9.300 lavoratori, alla 
seconda appena un mi¬ 
gliaio di metallurgici tori¬ 
nesi. E* una crisi di fiducia, 
per i suoi orientamenti ri¬ 
formisti, che provocherà 
una ribellione, una vera e 
propria « avventura sinda¬ 
calista » nell’avanguardia 
« automobilistica ». Invece 
il padronato è sempre più 
organizzato. 

La Fiat, che ha prodotto 
nel 1911 circa 3.000 vettu¬ 
re è alla testa ilei « Con¬ 
sorzio delle fabbriche d’au¬ 
tomobili » che controlla 
quasi 7.000 operai. 

All’inizio del 1912, que¬ 
sti ultimi, in dissidio con 
la Fiom, scendono in scio¬ 
pero per aumenti salariali 
e miglioramenti normativi. 
Mal guidata da un dirigen¬ 
te sindacalista-rivoluziona¬ 
rio, un curioso avventurie¬ 
ro che diventerà poi fasci¬ 
sta, la lotta, pur eroica, che 
dura sessantacinque gior¬ 
ni, finisce con una sconfitta 
terribile. Gli operai, alla 
fame, tornano in fabbrica 
in marzo, alla spicciolata. 

Non solo non hanno ot¬ 
tenuto aumenti di sorta ma 
perdono tutti i diritti assi¬ 
curatisi in passato. L’orario 
settimanale resta di 60 ore, 
e la rivendicazione del «sa¬ 
bato inglese » è respinta. 

Il 1913 c l’anno della ri¬ 
scossa per i metallurgici. 
Sotto la direzione di una 
Fiom rinnovata (si fa luce 
il giovane sindacalista Bru¬ 
no Buozzi) gli operai della 
Fiat, della Lancia, della 
Spa. della Rapid. scendono 
in sciopero il 19 marzo 
1913. In una grandiosa lot¬ 
ta che durerà quasi tre 
mesi conquistano un au¬ 
mento salariale, la riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro (a 
57 ore settimanali) e una 
rappresentanza operaia in 
fabbrica. E’ da questo mo¬ 
mento che i metallurgici 
torinesi — alla cui batta¬ 
glia ha guardato tutta la 
classe operaia italiana — 
conquistano una posizione 
d’avanguardia: le lotte suc¬ 
cessive non faranno che 
consolidarla. 


1 GOfi Siamo nel punto 
culminante della 
grande ondata ri¬ 
voluzionaria del dopoguer¬ 
ra. La classe operaia tori¬ 
nese è stata protagonista, 
nel maggio 1915, di un 
grande sciopero contro la 
guerra, nell'agosto del 1917 
di una vera e propria som¬ 
mossa armata al grido di 
« Vogliamo la pace ». Più 
di cinquanta morti e due¬ 
cento feriti hanno lasciato 
sul terreno i dimostranti. 

L’eco della rivolta è 
giunta sino in Russia e Le¬ 
nin ne parla in uno scrit¬ 
to. Torino è definita da 
Gramsci la « Pietrogrado 
d’Italia », la Fiat-Centro, il 
più grande stabilimento 
del complesso (che si è ar¬ 


ricchito enormemente con 
la guerra raggiungendo i 
500 milioni di capitale) ne 
e la roccaforte. 

Le otto ore di lavoro so¬ 
no state conquistate dai 
metallurgici torinesi già 
nel gennaio 1919. Le Com¬ 
missioni Interne funziona¬ 
no ovunque. Dall’estate del 

1919, proprio alla Fiat- 
Centro parte e si sviluppa 
la trasformazione delle CI 
in Consigli di Fabbrica sot¬ 
to l’impulso del gruppo 
delP« Ordine Nuovo ». 

E il 1920, è l’anno del 
collaudo del movimento 
dei Consigli di fabbrica. 
Per imporli i metallurgici 
torinesi affrontano nel 
marzo del 1920 una straor¬ 
dinaria battaglia a cui li 
avevano spinti " gli indu¬ 
striali che tutto erano di¬ 
sposti ad accettare meno 
che « due poteri nella fab¬ 
brica ». Lo sciopero dei 
metallurgici torinesi in di¬ 
fesa dei CdF diventa ben 
presto in aprile sciopero 
generale in città, durato 
ben undici giorni, e si uni¬ 
sce a una lotta di salaria¬ 
ti agricoli nelle province 
vicine. Alla fine, lasciati 
soli dai capi riformisti del¬ 
la CGL, i 150.000 metallur¬ 
gici torinesi, dopo un me¬ 
se di lotta vengono scon¬ 
fìtti. Ma le loro energie 
non sono spente. 

Quando, nel settembre 

1920, si ha in Italia l'oc¬ 
cupazione delle fabbriche 
metallurgiche — un movi¬ 
mento che interessa 500.000 
operai — i lavoratori tori¬ 
nesi del metallo danno una 
nuova prova straordinaria 
non solo di combattività 
ma di capacità di gestione 
delle aziende e di disci¬ 
plina rivoluzionaria. 

I Consigli di Fabbrica 
funzionano ovunque — a 
partire dalle officine del¬ 
la Fiat in cui lavorano 
35.000 operai (nell'assenza 
quasi totale di tecnici e im¬ 
piegati) — neH’organizzare 
la difesa armata degli sta¬ 
bilimenti, nel coordinare il 
lavoro di tutto il settore. Il 
movimento — com’è noto 
— dopo circa un mese di 
occupazione operaia, si 
conclude con un compro¬ 
messo sindacalmente assai 
favorevole ai lavoratori, 
che però segna, al contem¬ 
po, l’arresto della spinta 
rivoluzionaria delle masse. 

E sugli operai sta per 
scatenarsi la reazione fa¬ 
scista. Col 1921-22, attra¬ 
verso licenziamenti, perse¬ 
cuzioni, violenze, vere e 
proprie stragi (come nel 
dicembre dei 1922) il mo¬ 
vimento di classe à piega¬ 
to. Comincia la lunga notte 
ventennale della dittatura 
di Mussolini a cui i padro¬ 
ni della Fiat, come tutti 
gli altri, forniscono mezzi, 
denari, ossequi e da cui 
ricevono il presidio statale 
per « ristabilire l’ordine », 
per ridurre i salari reali, 
per annullare tutte le con¬ 
quiste democratiche dei la¬ 
voratori. 

lO^IQ Nel mar* 

! I zo del - 43i 

dopo che 
già alcune fermate- di la¬ 
voro si sono avute in va¬ 
rie sezioni Fiat, gli operai 
della Mirafiori attuano un 
grandioso sciopero: in pie¬ 
na guerra, sfidando carce¬ 
ro e rappresaglie, alle 10 
del 5 marzo, la più grande 
fabbrica italiana è ferma. 
Lo sciopero dilaga presto 
alla Grandi Motori, alle 
Ferriere, alla Microtecni¬ 
ca, alla Savigliano, due 
giorni dopo alla Ricambi; 
il 10 marzo alla Lingotto, 
alla Michelin, alla Lancia, 
alla Materfcrro, alle Fon¬ 


derie, alla Riv. Sono più 
di 100.000 gli operai tori¬ 
nesi, in una lotta che, par¬ 
tita dalla rivendicazione di 
una indennità di carovita, 
si estende sotto la parola 
d’ordine «pane, pace, li¬ 
bertà! » 

E’ il primo colpo d’arie¬ 
te vibrato nel Paese al 
regime fascista, è il pri¬ 
mo segnale della Resisten¬ 
za, Con essa, con la lot¬ 
ta di liberazione, i metal¬ 
lurgici torinesi scrivono al¬ 
tre luminose pagine. Basti 
pensare agli scioperi del 
novembre 1943, allo scio¬ 
pero generale politico del 
marzo 1944 — che dilaga 
in tutti i principali centri 
industriali del Nord — col 
quale si sfida l’occupante 
nazi-fascista, alle battaglie 
per la liberazione di To¬ 
rino che vedono i lavora¬ 
tori armati difendere le 
fabbriche dalla minacciata 
distruzione ad opera dei 
tedeschi. 

Duri combattimenti, tra 
il 25 c il 26 aprile del ’45, 
si sviluppano alla Spa, al¬ 
la Lancia, alla Grandi Mo¬ 
tori, alla Mirafiori, alle 
Ferriere. I tedeschi attac¬ 
cano con estrema violen¬ 
za, ma vengono respinti. 
Gli operai hanno salvato 


le fabbriche: in nessuna di 
esse il nemico ò riuscito a 
penetrare. Col loro san¬ 
gue, mentre i padroni sta¬ 
vano nascosti, i lavoratori 
hanno preservato le ric¬ 
chezze della nazione per 
la ricostruzione. 


19^.3-10^ La storia 
I . tu , degli an¬ 

ni della 
ricostruzione economica, 
della rinascita e del rin¬ 
novamento della demo¬ 
crazia italiana, vede an¬ 
cora a protagonisti gli ope¬ 
rai della Fiat e i metal¬ 
lurgici torinesi. Sono ca¬ 
pitoli ben presenti alla 
memoria dei lavoratori: la 
esperienza dei Consigli di 
Gestione, le conquiste uni¬ 
tarie sindacali, il grande 
sussulto democratico e ri¬ 
voluzionario del 14 luglio 
1948, la lunga, tenace lot¬ 
ta contro la legge-truffa. 
La restaurazione capitali¬ 
stica. la rottura della uni¬ 
tà delle forze antifasci¬ 
ste da parte di De Ga- 
speri aprono le contrad¬ 
dizioni più laceranti della 
giovane Repubblica ita¬ 
liana che i costituenti ave¬ 
vano voluto fondata sul 
lavoro. Il contraccolpo del¬ 
la mutata situazione si av¬ 


vertirà acutamente in fab¬ 
brica tra il 1952 e il 1953. 

Ma i grandi scioperi del¬ 
l’inverno 1952 e della pri¬ 
mavera 1953 hanno un va¬ 
lore decisivo per consenti¬ 
re quella mobilitazione 
dell’opinione pubblica po¬ 
polare che farà nau¬ 
fragare, il 7 giugno 1953, 
la legge-trulla. Sono me¬ 
si di intensa lotta, in 
cui Valletta sceglie ri¬ 
solutamente la strada del¬ 
la rappresaglia, dei me¬ 
todi fascisti, per rompete 
lo schieramento di classe, 
l’autonomia sindacale, il 
potere di contrattazione, le 
garanzie democratiche dei 
lavoratori. Cominciano i 
trasferimenti, i «confini» 
i licenziamenti degli atti¬ 
visti sindacali, degli ope¬ 
rai d’avanguardia. Comin¬ 
cia un nuovo decennio 
nero. 


IQiCO TQA9 11 niono- 

I / : y UZ poiio tori¬ 

nese get¬ 
ta tutto il suo peso eco¬ 
nomico e politico sulla bi¬ 
lancia per attuare il pro¬ 
prio regime fascista e pa¬ 
ternalistico. La Fiat, clic 
controlla oltre il 90 per 
cento della produzione na¬ 
zionale degli autoveicoli. 


determina la vita della cit¬ 
tà. I suoi profitti cresco¬ 
no vertiginosamente di an¬ 
no in anno. Superata la 
crisi produttiva del 1952, 
gli utili dell’azienda han¬ 
no, in un decennio, un in¬ 
cremento dell’840%. 

Sono abbastanza note — 
e rievocate anche di re¬ 
cente in questa pagina — 
le vicende del periodo che 
segnò la sconfitta dell’or¬ 
ganizzazione di classe e Io 
avvento del regime di Vai- 
letta. Ma ormai la parola, 
con gli scioperi di questa 
estate, ò di nuovo agli ope¬ 
rai della Fiat. Dai 300 di 
sessant’anni fa essi sono 
diventati 90.000. 

E ricordare oggi quel 
processo storico delle loro 
lotte ci riconduce a sotto¬ 
lineare le componenti e 
le aspirazioni permanenti, 
pur nel mutare delle si¬ 
tuazioni e dei rapporti di 
forza: una spinta insop¬ 
primibile alla libertà, al¬ 
la democrazia nella fab¬ 
brica. una esigenza di au¬ 
tonomia sindacale e po¬ 
litica, una rivendicazione 
di potere operaio, di mi¬ 
gliori condizioni di vita, 
che è al tempo stesso la 
spinta al progresso della 
società italiana. 



Torino 1920: il tavolo di Giovanni Agnelli occupato dal Consiglio di fabbrica della 
Fiat. Al centro: Giovanni Parodi 


Se i| cervello del movimento dei 
Consigli e della occupazione delle 
fabbriche era, a Torino, Antonio 
Gramsci, il cuore — non nel senso 
sentimentale, ma nel senso di or¬ 
gano propulsore — ne era Giovan¬ 
ni Parodi, operaio metallurgico, se¬ 
gretario del Consiglio di fabbrica e 
della Commissione Interna della 
FIAT-centro: di gran lunga li più 
importante stabilimento industriale 
d’Italia. 

Aito, magro ma muscoloso, bru¬ 
no. solido net corpo come nello spì¬ 
rito, Parodi mi ha sempre dato da 
quando lo conobbi il senso della 
forza e della sicurezza, deU’equili- 
brio e della decisione. Nel fisico co¬ 
me nella coscienza, Parodi era tipi¬ 
camente l’operaio metallurgico di 
Torino, l’operaio d’avanguardia. 

Gli operai di Torino, tutti gli ope¬ 
rai di Torino lo amavano e lo stima¬ 
vano. Ma soprattutto lo amavano 
Gramsci, Togliatti a gli operai della 
Fiat. 


Anche il senatore Agnelli — il pa¬ 
drone della Fiat — lo stimava. Non 
poteva evitare di stimarlo. Ma non 

10 amava; oh, no: lo temeva. 

Una volta approfittando di una 
breve assenza di Parodi da Torino 

11 senatore Agnelli offrì — non so 
con quale pretesto, assumendo quel¬ 
la sua falsa aria bonaria delle gran¬ 
di occasioni — un magnifico rasoio 
di sicurezza ai vari membri della 
Commissione Interna della Fiat-cen¬ 
tro che si erano recati da lui per 
discutere alcune questioni. Sciocca¬ 
mente, senza nessuna cattiva inten¬ 
zione, senza rendersi conto della 
gravità del loro atto, { membri della 
Commissione Interna accettarono il 
regalo. 

Quando Parodi, di ritorno alla 
Fiat, venne a conoscenza dell’episo¬ 
dio, montò su tutte le furie e Quasi 
pianse dalla rabbia. Non ci fu verso 
di calmarlo fino a quando tutti i 
membri della Commissione Interna 
non ebbero restituito al famigerato 


senatore il famigerato rasoio auto¬ 
matico, causa di tanto scandalo. La 
lezione non fu più dimenticata. 

Durante l’occupazione delle fab¬ 
briche la Fiat-centro era diventata 
per tutti ij modello, l’esempio, la 
guida. Se l’esperimento dell’autogo¬ 
verno degli operai riusciva alla Fiat, 
centro, il risultato, le conseguenze 
sarebbero stati decisivi non solo per 
la Fiat, non solo per Torino, ma per 
tutto i: Paese. L’esperimento alla 
Fiat-centro, riuscì in modo magnifi¬ 
co. ai di là di ogni speranza. 

La disciplina, l’ordine, la produt¬ 
tività erano i migliori di qualsiasi 
altra officina occupata, migliori di 
quando, nell’elegante ufficio di una 
delle costruzioni di Corse Dante : in¬ 
vece di Parodi e degli altri membri 
della Commissione Interna, si tra» 
vava il senatore Giovanni Agnelli, 
monarca autocratico dei regno del¬ 
la Fiat. 

(Da € Ricordi di un militante » 
di Mario Montagnana). 
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pag. 9 / spettacoli 


Dopo Venezia, altri scandali in vista 


Le forbici della censura 
ricominciano a muoversi 


La sagra musicale umbra 

Attesa per la 
«Passione greto» 

L'ultima opera di Martinu sarà ese¬ 
guita dallo « Stadttheater » di Zurigo 



Bloccato in via della Fegatella « Pelle 

. PERUGIA. 15. 

viva » - Oscura la sorte di « Viri- Stasera, in piazza Piccini¬ 
no. i musicisti polacchi, con 

diana » - La crisi delle Commissioni Lii Beethoven — una piazza 

affollatissima e un successo 
. tramutatosi in una manife- 

Comincta la stagione ciac- soci a seguire tale Ittica di stazione (li amicizia nei con- 
malografiea; cominciano ad condotta. Ad accrescere con - fionti dei valorosi rsecuto- 


Dal nostro inviato 




v .■> * 


Godard (e al messicano La riposo del direttore generale ricca di suggerimenti anche 
handida di Rodrtgucz), de- dello spettacolo, A icola De per spianto riguarda la pro¬ 
nuncia — poi fortunosatnen- l y }rio. La lotta per la succcs- senzn della musica eontom- 
te rientrata — per Mamma storte si profila di esito in- poranon e nuovissima Si ó 
Roma di Pasolini Intanto. ct ’ r t<>- Certo si è che. anche affacciata, intatti.' con Stra¬ 
fici! da chiedersi quale sor- a questo proposito, saranno w j ns kj 0 Szvmaiiowski, ma 
te avranno le opere cinema- (l(l giudicare le intenzioni del s j ^ affermata, nei suoi 
tografichc di Godard e di Pa- governo a riguardo del cine - aspetti più nuòvi, con i 
solini, con siffatti precedenti, ma. del teatro, dello spetta- Trcnos di Pcnderecki. Non 








una volta cadute nelle mani colo italiano, 
dei censori: saranno, costoro, * 

tanto spregiudicati da non Agj 

volere tener conto delle in¬ 
dicazioni formulate dagli oc- . _ - 

culti supercensori del Lido, 
e dai loro evidenti ispiratori? 

Stentiamo a crederlo. CinOITIG 

Ma c’è di più: un altro 
film escluso ingiustamente 
dalla Mostra, e proiettato ai ||| 

suoi margini, è già impiglia . m 

tn nelle maglie di ria della ■ 

Fcrratclla: parliamo di Pelle Oi 

viva, che reca la firma dello 
esordiente Giuseppe Fina e 
che narra una malinconica 
vicenda sentimentale, collo- 
enfn nel mondo operaio mi- 
lanose: più precisamente, fra 
quel lavoratori (un vero 
esercito), che quotidiana¬ 
mente lasciano i depressi J) a | no j| 

bordili agricoli della regione 
lombarda per raggiungere le 
fabbriche della metropoli. La minia m 


Aggeo Savioli 


è senza significato — e la 
Sagra può tenerne conto — 
che siano stati lopheati — 


Cinema di animazione 


I premi 
a Rimini 


mente lasciano i depressi [) a l nn ,» rn inviata lizia interviene- il dentista In- 

bornhi agricoli della regione fatti ci appare nelle vesti di un 

lombarda per raggiungere le RIMIMI, 15 proiessore universitario il qua- 

fnh n,-,' ...t ■ . i le. durante la lezione d* nnnto- 

fabbrxche della metropoli. I a prim a mostra internaz'.o- mia . si serve del malato come 

L ostruzionismo ufficiale a naie del cinema di animazione. cavin mentre i poliziotti, sog- 

Pelle viva, sebbene non di è chiusa 6ta*eia co», la pre- giocati dal suo «guardo. si tra- 

espressn ancora (secondo il minzione dei corto e lungome- sformano in innocui allievi 

vecchio sistema) iti tiri chia - * ra S)fi presentati nelle getto ca- Comparo a ouerio punto una 


«• ». * - , . . . .. li .11 l.llllt M V III* l PO 

co. limita infatti la casistica finiti- per li categor..» spetta- M , rva ai suoi v /senti ed il po- 
ccnsorìa alle sole offese al colare eortomotnggi. il pre- f 0 j; 0 r : avia cò l i suoi 

buon costume. Ora, Pelle vi. J] ll ° ° andato a Zac (Pino d,. n ti 
va è da onesto nnntn di z -ccaria). per - Vita Iellata-. 

p . . una satira dclln burocrazia Ita- Ipnnrarlo 

msfo. m, racconto meccepi- haMa . n , allMnlo ln eollabora- LeOOCariO settimelli 

bije. Ciò che può aver col- Zl0l „. con M iru (Zac ha v, s to __ __ _ . 


vista, un racconto ineccepi¬ 
bile. Ciò che può aver co 1- 


Leoncarlo Settimelli 


0*1 * r\* | • %/*♦•• |. | . n ^ l . - . ' ... mi» uà visto 

Olivia Pinal in « Viridiana )) ai Luis Bunuel Pdo In sensibilità dei bum- osmosi Oggi stesso, anche la 


le prime 


Cinema 

L'uomo 
di Alcatraz 

Di questo film, diretto da 
John Frankenheimer e inter¬ 
pretato da Burt Lancaster (che 
ha ottenuto, non senza merito, 
il premio come miglior attore), 
i nostri lettori sono stati am¬ 
piamente informati nelle corri, 
spondenze dalla Mostra di Ve¬ 
nezia. Si tratta della biogra¬ 
fa cinematografica di Robert 
Stroud. ergastolano ormai più 
che settuagenario, il quale da 
oltre mezzo secolo consuma la 
sua esistenza nei penitenziari 
degli Stati Uniti. Autore di due 
omicidi con molte attenuanti, 
egli non avrebbe scontato tut¬ 
tavia una pena sufficiente, a 
giudizio del governo americano; 
sebbene numerose campagne 
s.ano state condotte in suo fa- 
vare, e sebbene la sua fama di 
studioso autodidatta della vita 
degli uccelli abbia varcato da 
tempo lo mura della prigione. 

L'ornitologia (che nell’Uomo 
di Alcatraz occupa largo posto) 
non è del resto la sola passione 
di Stroud, il quale ha scritto 
pagine roventi, e per conoscen¬ 
za diretta, sul sistemi carcerari 
del suo paese: pagine che sì tro¬ 
vano naturalmente sorto chiave 
Su questo aspetto, polemico, 
della personalità di Stroud, il| 
film insiste peraltro moderata¬ 
mente. anche se a volte con 
efficacia: maggiore è l’indugio 
su: Iati toccanti dello sventu¬ 
rato allevatore ed amico dei 
pennuti Nonostante questi li¬ 
miti (più avvertibili, ovviamen¬ 
te. nell’ambito della Mostra), e 
nonostante la modesta evidenza 
spettacolare L'uomo di Alcatraz 
raccomanda attenzione e rispet¬ 
to per la civile onestà dei pro¬ 
positi e per i] s.curo prestigio 
degli interpreti: i quali sono, 
accanto a Lancaster. Edmond 
O" Br.en — nei panni di Tom 
CTaddis. il giornalista che ha 
r.aperto il - caso Stroud - —. 
Karl Maldon. Thelma Ritter. 
Nev.lle Brand. Betty Field 

ag. sa. 

Totò e Peppino 
divisi a Berlino 

In Totò c Peppino divisi a 
Berlino si raccontano le avven¬ 
ture d. Antonio La Puzza (la 
scelta de', nome è una delle 
tante volgarità che costellano 
il film), un napoletano che s. 
reca a Berlino - per far for¬ 
tuna come magliaro - e che per 
la sua rassormgl anza con -Io 
„mmiragl.o Canar.n-s-, v.ene 
scrmb.ato per il gerarca nazista 
r cercato da soviet.ci e da an- 
Cloarrer.c.an. F.n.sce nelle mani 
degli uni e pò. degli altri e. 
quando n esso m libertà, crede 
d. es-ere finalmente fuori de: 
guai, m r.ena Berlino due cine;, 
lo rap.-eono e L- sDcd scono in 
iereo a Pech.no Le avventure 
di La Puzza 'Telò) sono lega’e 
a quc.le di un a tro rarter.opeo 
(Pep; ni De Fi’.-.npo) 

Il film, al livello di una farsa 
e di una farsa spesso indeco- 
roM. fioca sulla incredibile co¬ 


dardia dei protagonisti e sulla 
grottesca •«dabbenaggine- chei 
viene attribuita ad americani e' 
sovietici, calcando la mano, na¬ 
turalmente, sui secondi E' di¬ 
retto da Giorgio Bianchi. 

vice 

Teatro 


Il ritorno 


Il ritorno c Confidenze a pa¬ 
gamento sono due novità di 
Mario Fratti che dovevano es¬ 
sere date al « Go'doni - dalla 
compagnia II Caffè Ora il tea¬ 
tro appartiene al Vicariato ;1 
quale sottopone a censura i la¬ 
vori che vi vengono rappresen¬ 
tati Succede che il censore del 
V.cariato è assento e venti ope¬ 
re (fra cui Confidenze a paga¬ 
mento) che la compagina po¬ 
trebbe mettere in scena sono 
bloccate 

Ne segue un danno consideri - 
vole alla compagnia la cui atti¬ 
vità è praticamente p ,ratizzata 
Il fatto si commenta da sé 

Solo il primo dei due lavori 
è andato, dunque, in scen, Lo! 
argomento è questo: un super¬ 
stite di Auschw.tz riporta le 
ceneri di un deportato (Enr.coi 
finito nelle camere a gas del 
lager 

Nella rievocazione della tra¬ 
gedia di cui è stato protagonista 
e vittima Enrico si scopre che 
l'uomo <Maso) che ha provo¬ 
cato la sua fine con una dela¬ 
zione è un ex deportato che 
frequenta la casa delia v.ttim.i 
ed è sul punto d: «posare la don¬ 
na amata dallo «comparso Maso 
sta per esser scacciato quando la 
madre di Enrico interviene: 
essa sapeva tutto Teneva pres¬ 
so di se il traditore perchè so¬ 
lo con luì poteva far rivivere 
nel ricordo il figlio raduto 

Con questa lineare trama 11 
ritorno fa balenare lucidami n-l 
ite momenti deH'.mmane trage- 
Jdia di Auschwitz, rappresenta 
[con umani tntti e profondi 
pietà il dolore e l’orrore d: chi 
sopravvls«e alla ri.agzd i met¬ 
te .n luce eoragg.o d. chi sep¬ 
pe lottare fino alla fine per la 
propria d.en.ta 

Il drirnma e «tato offerto in 
una mterprct «z.ope tesa e «of¬ 
ferta dagli attori del -Caffè-- 
Glor a. Mercur. V.*:,,r.a Rande 
Giacomo R-cc: Pier--r.*on:o Bar¬ 
bieri che ne «• ri ■-(< j ure regi¬ 
sta e in uno «fondo scer.lignifi¬ 
co interessante 

vice 


Judy Garland: 
tentato suicidio? 

CARSON CITY (Nevada). 15 
La cantante e attrice Judy 
Garland, di 39 anni, è stata ri¬ 
coverata la notte scorsa in uno 
ospedale di questa città L’at¬ 
trice avrebbe ingerito, per er¬ 
rore. una dose eccessiva di 
barbiturici. Occorre tener pre¬ 
dente però che. anni or sono, 
[per ben due volte l’attrice ten¬ 
tò di togliersi la vita. 


orati nnvernativi, r de i loro - Palma d’Oro •* al Festival del- 
vassaW. è dunque soltanto l’unionsmo di Bordighera); per 
la forte carica di protesta l* 1 categoria sperimentale a 
sociale contenuta nel film. ~ Igia.-zki •• (Polonia), di Ur- 

Ma non aveva In stesso mi- banski: P‘ >r 1:1 ‘-’ategoria nims 
rJi , spettacolari a lungometraggio, 

ni. fro Folcili dichiarato pub a j ro gista giapponese Yabushiti; 
bìieamentp che il noverilo si j )(>r j , categoria spettacolare 
sarebbe per il futuro aste- per ragazzi al film - Susanna e 
mito <I n interventi, in qiir- le lettere - (Cecoslovacchia), di 
sfo campo, che potessero I-ehky; per la categoria scienti- 
scmhrarc restrittivi della li- fU ' a al fil,n ” 11 laboratòrio ma- 
bertà di critica politica 0 Sa- <I ^‘ lin ' dl Kho Gnfihnr- 

rà forse da ritenrm nUrnn- d,; » ,er ,a categoria - educati- 
rn Torse da ritenere oiirng vj „ a , J51m . Da Noè n 

piosa per tl comune senso del (Francia); jier la categoria 

pudore la rappresentazione, pubblicitari (TV e cinema), al 

perfettamente documentata o nini -Il duello- (Italia) di 

documentabile, di violenze Bruno Bozzetto. norma n n ocn 

poliziesche e di abusi pa - La decisione deila giuria per L mco 9 nl,a 
r Imitali? quanto riguarda le due prin- 

Altrì grossi rischi corre Pipali categorie (spettacolare Norman Mailer , 

Viridinna di Luis Bunuel. cortometraggio e sperimentalo) Pubblicità per me stese® 

. .. . non è stata unanime, ma pre- 

vincitncc del festival di n na comunque le due opere mi. 

Cannes 196 1. e proibita sino- j-j. or , rf, questa mostra. An- Anna Pacchioni 

ra unicamente nella Spagna che il premio alla Cecosìovac- Come ieri domani 

franchista, dove peraltro le ehm ci sembra bene assegnato 
riprese sono state effettuate. Nella categoria lungometraggi . ,, v ,. 

La casa che ha acquistato i spettacolari solo due fllms giap- 
diritti per la distribuzione di |x*»es. erano in concorso. Scon L ostale minore 
... . .. ' . tato dunque il -Sigismondo 

\ indiana rn Italia ha atteso d’oro-, al regista Yabushiti, per p- P , nrn p,i,u nn 
quasi un anno e mezzo, prt- j cJuo m , n jungometraggio - Il ,, r ,f n “° V,, ?.® 

m a di presentarne la copia pìccolo Samurai- e - Simbad ‘-•lana oaiia airi 
ai € revisori » di turno: e il marinaio-. democrazia, 191 1 

ciò nella speranza che qual- L’ultima serata ci ha riservato 
cosa mutasse frattanto nello alcune piacevo’.' sorprese. La Istituto Nazionale 
snìritn. se non nella lettera. Polonia, ha. per esemp.o. chiuso gt 0 Ha del Movin 
della legge. I.r indiscrezioni m bellezza la sua rilevante par- i:u apaz | onH s n ■> 

,rn r a ,„ rìn drlln Ferro. «SSSffilJ Lo r^ZZr. i', 

fella non autorizzano, pur UJJ cortometraggio a colori e su e gli alleati 
troppo, previsioni ottimisti- schermo largo, r.cavato da un 

che. Viridinna non è certo b che illustra ì! lavoro dei — , w „; n 

fino alla cerimonia del lenirò razionala 


L'Italia dalla dittatura alla 
democrazia, 1919 1948 


uno spettacolo per educande cinipi fino alla cerimonia 
, , , . tidan/anunto tra tontadini 

come nel resto non lo e ,-oiu id.ne. con lo «camb'o 
Julcs e Jim. che la censura giurando d: fiori. Un umori-* 
fiq pur dovuto sbloccare, do- ’ott.le. che s. ispira dirci 


monta del Centro Nazionale di 
mtudini “ prevenzione e Difesa 
camb'o di Sociale 


ginrì'-nde d: fiori. Un umorismo Q|j squilibri regionali 
«ott.le. die «. ispira diretta- i-artjcojajjon. 


m-rr. 3»S,‘.T£i ss: «m**™*. 

. ^ f„ i* * »* -:.o madore o queLo di ri- 

un opero dartr. sulla linea p rt . nf j ere • colori e le tozze de. P 0 | an( T Rari 
di quella illustrissima tradì- pi tu,roseli, coitimi polacch. Miti \d’onai 
zinne iberica, che ha { suoi - Non lontano dii borchitto- m 
terf’ci nel romanzo picare- f-" 1 confermato l’alta qualità del 
sco c nella pittura di Gotta: d ‘ .animazione in Fo.<>- Jrvmg Howe 

qualsiasi manomissione, an- I, “‘i ,, . . Politica e r 

, . ,, . Non meno d.vertente, ed anzi 

che di una sola battuta o di ( jj una co;T1lC ;tà immediata, -w- ■■ - — 

una sola scena, ne svilirebbe «„ v .i-o;:avo -II cow-bov I I i< I 


prendere 1 colori e le logge do. R 0 f an d Barthes 
pittoresch. costumi rolacch. j Mm d<oggj 


iRiutaiuci fffMfl'MflièaMiiu , «i/f- .. . , 

. „ , . ,, . Non meno d.vertente, ed anzi 

che di una sola battuta o di ( jj una co;T1lC ;tà più immediata. 
una sola scena, ne svilirebbe lo Rodavo -II cow-boy 
la natura F.’ perciò che sfi- J;m:u -. r,uscita «atira degl: ero. 


minmo ncccssurio gettare sui 
d’ora un grido d’allarme: il 
caso di Viridinna » davvero 


fasulli de.Io schermo Si narra 
r.n le avventure d«l cow-boy 
J.nr.m. che tutti i ragazz 1 cerca¬ 
no d. .m.tare Ma accade che 


Politica e romanzo 

LERICI 


discriminante per accertare Jir.,m fin.sca fuor, dallo scher- 
SC. dietro il falso usbergo nao nel corso di una pro.ezione 

della difesa dei buon costu- Inv - ,ato a d:,re - a prova de„ , 
J 1 . «uà .ab.lità da un gruppo di ra¬ 

me, non stia per scatenarsi ^ i77 fm.sce per d.struggere 

un rinnovato, pesante attne- .-uo rtcs«o mito. d.mostr.,ndo'. 
co contro il realismo cine- un b • >n > a nulla, imbattibile 

, «nlo i.» .In finzione ememato- 
maiograftco e. in generale. , ra fi pi 

contro l arte del cinema. An-re la Francia h.a concluso 

D’altronde, quo«i a /-ertili- la proiez one do. mio: fi.ms. con 
care come il problema della ~l oent. dilla «c.nim.a-, un 
censura. lungi dall’essere 

sia pure in parie risolto, si - , dc i R 0 né Laloux. un 

Irmi! sempre e drammatica- c.r.i . ci.e p-r cinque anni ha 


seduta stante, nel concerto 
doU’altra sora — sia uno 
splendido Magnifi . f di Zie- 
lenski. sin, apjmnto, i Trcnos 
di l’enderecki che invece, 
per la loro novità, suscita¬ 
vano qualche incoi tozza. 

Non necessnriainent.', cioè, 
ln < religiosità >, nuche in 
fatto di musica, deve ossei e 
contenuta nei limiti del pas¬ 
sato. La Sagra dovi ebbe, per 
questo, seguile l’esempio 
(iell’ottimo direttore d’orche* 
strn polacco Andrzej Mnr- 
koski, sensibile ni fnscino 
delln musica antica c alla 
suggestiono delln musica 
nuova. 

Tale u... "vo. pelò (que¬ 
sto, appunto, d’insente il 
nuovo nelle manifesta/ioiii 
petiigiue), o, dobbiamo chi¬ 
lo, già in atto. Al Teatro 
Morlacchi fervono, infatti, le 
prove dello spettacolo litico 
inceliti.’t > sulla lappie.senta- 
zione deU’ultimn opera di 
Bohuslav Militimi, l’illustre 
compositore polacco, spento¬ 
si nell'agosto 1059 Diciamo 
delln Passiona greca, che il 
musicista non potè veder 
rappresentata o che gli costò 
ben tic anni di fatiche e di 
rifacimenti. 

Un’iniziativa intelligente, 
questa delln Sagra, sfuggita 
affatto ai nostri tenti i non 
sfiorati dall’nloa ili potei.si 
avvalere, come ha fatto Pe¬ 
rugia, delln coll.tbornzione 
dello Stadttheater di Zurigo 
che. con ln collabo! azione 
di Theo Otto (scene e co¬ 
stumi), di Ilarboit Clraf (re¬ 
gista) e di Hans Krismnnn 
(direttore d’oichestra) pre¬ 
senterà domani, domenica, 
in prima esecuzione per 
ITtaiia. la Passione greca di 
Martinu. 

L’opera e tolta dal roman¬ 
zo dello scrittole greco Xico 
Kazantzakis. spentosi nel ’57, 
intitolato Cristo nuovamen¬ 
te croci fisso (e da cui Pas¬ 
siti trasse il film Colui elu¬ 
devo morire). Ambientata in 
Grecia ai tempi della domi¬ 
nazione turca, la vicenda ii- 
flette le tradizioni popolati 
di un villaggio greco Illi¬ 
bate dal dramma della do¬ 
minazione straniera: paesi 
incendiati, masse di pro¬ 
fughi. 

Nel villaggio e in pro¬ 
gramma la savia tappi oscu¬ 
lazione della Passione di Cu 
sto e si assegnano i ruoli dei 
vari personaggi. Succede che 
la tragedia della Passione 
tiovn riscontro, nll’esterno. 
in quelle delle popolazioni 
costrette a mendicare un al¬ 
loggio, e all'interno, nella 
coscienza dei singoli perso¬ 
naggi, dilaniata dal divam¬ 
pare di nitri sentimenti e di 
altre passioni: l’odio, l’ava- 
riz.ia. l’nmore, la gelosia. Un 
concatenarsi di avvenimen¬ 
ti che porterà all’uccisione 
di Monolio (il giovane che 
doveva interpretare la ligu¬ 
la di Cristo) da parte di Pa¬ 
nari, cui era stato affidato 
il ruolo di Giuda. 

ITi intreccio di passioni 
che nel romanzo di Kazant- 
zakis trova la sua soluzione 
in una < pietas > profonda¬ 
mente cristiana, capace di 
riscattare in un concreto 
sentimento nazionale le vi¬ 
cende del popolo greco e che 
nella musica di Martini! do¬ 
vrebbe — a quel che se ne 
sa — portare ad una sempli¬ 
cità di linguaggio, riconqui¬ 
stata nttraveiso d supera¬ 
mento di esperienze e di 
contrasti. In quoto senso la 
opera acquista il valore di 
testamento artistico del mu¬ 
sicista cecoslovacco. 

Erasmo Valente 


Debutto 
di Modugno 
alla TV 
di Mosca 


Milano • Via Santa Tecla 5 


mente sul tappeto, le Com¬ 
missioni di censura appaiono 


.r.alo ritmanti contatti con z-I 
,1.,'naT, d. una cl.nica. misceli¬ 
no a f descrivere ria uno d: 


in crisi continua, dal giornoj, « = . ur,, «nr a frutto di un cotn- 
della loro costituzione, dopo : le «o c.. per«ecuz.one. 
le dimissioni dei professori ■ ^ ' uni -..conci., allucinante. 

' '-«rlbcrph, v -Sanfom-Kiigin. d . ( ‘- i h re?to dPl dr Calligari- 


dopo quelle del regista Co- >que.io ti u-.-di quaranta ann. 
letti, e probabile che anche f , nm que.Io americano del 

alcuni dei pubblicisti nomi- ' ,2 ' 11 , m ’’ / n , ^ infitti vitt-mi 
' , , . d. ,;n ir b le mc.ibo- crede 

nrtli d autorità flWuinfionino nc.l'cs.sTenza rii un dentista il 
il loro posto tra i censori. i dent. ai poveri per 

avendo il Sindacato naziona- venderli a: r.cchi Un jfiomi 
le giornalisti cinematografi- t «ccn r.nche al malato recar-i 



1 


ne degli autori) il proprio mrpoto II medico vaga, 'ntanto. 
* no » alla censura, invitan-l v or la r.tta alla ncerca di al¬ 
do con fermezza tuffi i suor tre bocche da devastare. La po- 




MOSCA. 15 

Stai.otte e g*ni'*o a Mo.i’ i »! 
cin’ ,:i’.e .tali ino Donien.co Mo. 
dueno In un interi a.le de! 
defilé al, a mostra de’.!., m.id , 
;t,,,.an i. dove «. era r- cato :ie. 
pomerigg.o. M j lagno h • di- 
chiir.,’o g.orn i’..«: d. e.ssere 
contento e ciir,odo d. vedere 
Mose, e d; avare un ae- 

sider.o d. cantare davan: a! 
pubbl.co moscoviti Moounno 
conta d. restare uni .«ermi ,n i 
ne!ia capitale soviefci I! .«.io 
programma non e ai,cor., del 
turo defin to. intanto. 
egli h, cantato a.ri Telex i-i.oiu- 
d. Mose.,, r.el corso d, uno de, 
più popoliti speitoco;. dei si¬ 
bila 

Durante la conversazione con 
\ g.orn-ùisti. Modugno e» ha det_ 
to che sarebbe l.eto di parteci¬ 
pa re a un film italo-sovietico 
con l'aUr.ce Tat.ana Sanioi'.ova 
Ha giovane e toccante inter¬ 
prete di Quando volano le ci¬ 
cogne). 




controcanale 


11 twist e l'Italia 

Avevamo creduto, fino ad ogoi, che l’ideale di 
certi controllori nella RAt-TV fosse il puro suo¬ 
no: essendo le parole, come si sa, veicolo del 
})Ciriorn (almeno nella maggioranza dei casi) c 
quindi pericolose. Adesso sappiamo clic anche per 
quanto riguarda i ittoni. la faccenda non è tanto 
semplice e bisogni distinguere, il comitato di 
vigilanza insediato al ministero delle Telecomu- 
nu-azioni e nnaricato di visionare i programmi ra- 
(l'otclct'ts!ri i>r,nìa che essi vadano in onda, tri¬ 
mestre per t mi.est re. ha infatti discusso nella sua 
ult’ira ì ninnale, c con fervore, delle canzoni c 
della musica leggeva in generale. Kd ha concluso 
(a maggioranza, pare, respingendo le timide obie¬ 
zioni di qualche temerario) che, anche in questo 
eamjio. i ecorce c.vrcifure una attenta opera di 
reiis vra allmstqna ilei motto: Piu melodia c me¬ 
no twist 

Non t-’è dubbio che, u proposito della musica 
leggera, le cose da dire poterono essere molte: lo 
squallore del pam rama è tale, sia tra gli autori 
z moderni - che tra quelli * trad'ZiOìuili », da giu- 
stiheace le critiche p;-i aspre Ma ci pare che, tra 
te tante poss-bih, il Comitato di vigilanza abbi a 
propno detto i<i parola sbagliato. Questo inserirsi 
rei gtitoeo del 1 »- tendenze per attcstarsi sui gene- 
i’ci mi ''f dilla .-no iodia > è piuttosto ridicolo- 
ionie m' ’e eai’-oii< eia- singhiozzano sulle fanciulle 
abbi.adota,te tos-en. * migliori * (piu - morali ». 
lasca addii ittura intendere il comitato) di quelle 
e ,, e i. aitano le Ài.Ile bolle blu 

Mi. >1 latto e che le < direttive* del Comitato 
ib ci glauca non riguardano nemmeno il merito 
de''e mnzoid’ (che non si dividono, quanto alla 
quab.’iì, ni melodiche e ritmiche, ma m buone o 
i.nt-ve): ri attengono più strettamente alla forma. 
Per i canon eli,- .<>,edotto al ministero delle Tvlc- 
noniudcazioni. l'nnoortante è che la musica non 
n> i . negro-ile *. come riferisce un diffuso quoti¬ 
diano della «era mi'.mese. Bisogna, ilice il comi¬ 
tato di Vigilanza, caratterizzare i programmi * pre¬ 
ferendo melodie di etti la musica italiana non fa 
certo diletto, a ritmi sincopati e nevrastenici che 
i ’ r portano albi in'i-tca negra >. Meglio, si con¬ 
fluii -, ie * eai'Zou;, magari un po’ vecchiotte, che 
ba ino il jiiegiu. se non altro, di essere uutcntica- 
niei-t - italiunc -. 

S'ti-io Mischimi • sa? terreno della difesa della 
civiltà, anzi lidia ('.fesa della razza Ci furono 
già altri die art/uirono tutta la musica ritmica, 
e in pumi» l.mo> i! j-izc. «musica nrproide che tra¬ 
disce bassi appetiti mediterranei ». Bruno, non a 
cuoi, i tempi in cu- Polveri? rii stelle, cantata da 
Sauditi < O'to. veniva ascoltata dai giovani come 
li u ( nato di profe-’fu miti fascista. 

S'iinio. dunque, di nuovo a questo punto? Vo- 
gliiiv -o tare <ft Ce/eufaiio un nemico della patria 
ri's sellilo la jiatria non quella di Mnrechinro. ina 
quella di 'tana» itah.'iio) ed un autentico riro- 
lnziou,:i io ‘ 

g. c. 


vedremo 


Canzoni 

canzoni 

La sera del 29 settembre, 
in collegamento Eurovisione. 
L programma nazionale tra¬ 
smetterà il Festival della 
Canzone Italiana che si 
svolge quest'anno a Zurigo. 
Le canzoni saranno in tutto 
14, interpretate da altrettan¬ 
ti cantanti, e cioè: Nllla Piz¬ 
zi. Luciano Tajoli. Arturo 
Testa, Achille Tog'.iani. Er¬ 
nesto Bon.m. Gino Corcelli, 
il Quartetto Cetra, Tullio 
Pane. Coeky Mazzetti, ÀV:lma 
Do Angol-s. Ennio Sangiusto. 
Wanda Homanejil, Jò Roland 
e il cantante che risulterà 
vincitore al Festival di Vor- 
hama. Numerosi anche i di¬ 
rettori eh- 1 si alterneranno 
su! pod.o a dirigere la 
- Grande Orchestra Festi¬ 
val -• Luciano Zuccheri. P.er 
E.u Ilo B !««’.. M.ir.o Berto- 
. iz’i, (Limi: Kallabrino. 

Fruito ('issino. Vittorio 
Sior/i. P ero Sofiìci. Lucia¬ 
no Maravigli!. G.gi Cichel- 
!ero. Riccardo \'a:ate!lim e 
Angel Poche Gat*. 

Li presci.ti/io-'e delia se¬ 
re i è stati atl.d ita a Giulio 
Marchetti 

Il ritorno 
di Lombardi 

Angelo Lombirdi tornerà 
In TV nel progr ruma per 1 
ragazzi - A ,• n-.- i con me -, 
la cui programmazione è 
prevista per ruminilo Que. 
stn volta, 1‘- .amico degli ani¬ 
mali - preparerà pe.- i pic¬ 
eo. i telespettatori una sene 
d. -quiz-, che ,avrtrino per 
.argomento li zoologia, con¬ 
ducendo i ragazzi a «cac- 
eia - di curiosità sulla vita 
negli animali, sulle loro ea- 
rattenst’che morfologiche, 
sull’amb ente in cui vivono, 
eco Le trasmissioni dovreb¬ 
bero andare in onda dallo 
zoo di Roma, da dove ap¬ 
punto Lombardi presenterà 
1 vari esemplari Altre vol¬ 
te. verranno mostrati degli 
.miniali p.ù o meno noti, mo¬ 
dificati nttriver-o disegni 
che ne altereranno la re ile 
lisionnnvo- i ragazzi dovran¬ 
no riconoscerli e ricostruir¬ 
li fedelmente. Il ciclo preve¬ 
de circa dodici puntate. 


reaiv!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornalo radio ore: 8. 13, 
15. HO. 23: 0 33: Musiche del 
mattino; 7.tu- Almanacco - 
Musiche del mattino, secon¬ 
da parte - Svegliarino; 7.40: 
Culto evangelico; 8.20- Aria 
di casa norira: H.30- Vita nel 
cinipi; 9: I/mfonnatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 10.10: Cerimonia del 
varo del snpertransatlantico 
-Michelangelo*; 11,13: Per 
sola orchestra: 11.30: Le can¬ 
tiamo oggi: 11.50: Parla il 
programmista: 12‘ Arlecchi¬ 
no; 12.55- Chi vuol esser 
peto ; 13.30- Co.azione a 

Mergellina: 14- Musica stm- 
inont.de: 11.30 Musica al¬ 
l’aria aperta; 16.13: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17,43 Concerto dei premiati 
ai XIV Concorso pianistico 
internazionale - Ferruccio 
Busoni -; P» 15’ La giornata 
sportiva: 19.43 - Morivi in 
morirà: 20.23- Serali al Car- 
n-*gte Hall di New York: 
21.30: Il convegno dei cinque; 
22.13: Unendo!; 22.43: li li¬ 
bro più bello del mondo. 


SECONDO 

Giornale radio ore: 8.30, 
9 30. 10 30. 11.30, 13.30. 18.30. 
19,30. 20 30. 21.30. 22 30; 7: 
Voci d .talianl all’estero: 8: 
Mus.che del mattino. 8.3j: 
Musiche dei mattino, parte 
secondi: 8 50- Il Program¬ 
mista del Secondo: 9' La set. 
Umani della donna: 9.35: I 
« accessi dei mese; 10- Visto 
di transito: 10.25 Scatola a 
>orpre«a: 10.35 Musica ^er 
un giorno di festa: 11.35- 
Voci alla ribalta: 12’ Sala 
Stampi Sport: 12.10-12.30: i 
d seh: del!.', «eri.mani: 12 30- 
11. Tns:n:«« orti regionali; 
13- La Signora delle 13 pre- 
«er.ta: 14 Le orche.s’re del¬ 
la et amen ca 14 30 Voci del 
mondo. 13’ A urte le uro. 
16 Musica •• sport. 13.33 
Belgrado C.amp.onat: Euro¬ 
pei dt Atlet ca. 18 43- Can¬ 
zoni per l'Europa 1962. 19 
I vostri preferiti. 19.50- In¬ 
corri r. «ul pentagramma. 
20 33- Grand', n.acine d: imi- 
«.c ». 21 Domenica «port. 

21.3a- Mlli.C.1 relli sera 

TERZO 

Ore 17: Par.a U program¬ 
mista; 17 05» L gioco delle 
parti. Commedia in tre at¬ 
ti di Luigi Pirandello. 13.30 
Ludwig van Beethoven; 19 
Cannilo Togni. 19,15- La Ras. 
«egna. Cultura tedesca: 19.30 
Concerto di ogni sera; 20.30 
Rivisti dede riviste, 20.40 
Alessandro Scarlatti; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21,-3 
L’opera di Igo r Strawinsky: 
22.30 Liriche d: Rublén 
Dario e Antonio M.achado: 
22,40: Johannes Brahms. 


primo canale 


9,45 La TV degli agricol¬ 
tori 

10.30 Genova: Varo della 
turbonave «Michelan¬ 
gelo » 

16,00 Ripresa diretta di av¬ 
venimenti sportivi 

19,00 Sherlock Holmes 

19.30 Cronaca registrala di 
un avvenimento spor¬ 
tivo 

20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 II teatro di Eduardo 

23,15 La domenica sportiva 
Al termine: Telegior¬ 
nale 


«Agenzia matrimoniale» 
(ti-lclllni) 


della sera 


x Questi fantasmi ■* (re¬ 
plica dal secondo TV) 


secondo canale 


21,05 Alla pressione 

22,15 Telegiornale 

22,40 Cronaca registrata di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 


varietà musicale 


* ' 





Questa sera, sul secondo, alle 21,10, il 
primo numero di « Alta pressione », il 
nuovo varietà musicale oresenfato da 
Renata Mauro 
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l'Unità / domenica 16 Settembre 1962 
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A WiH Disney 
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« R. Mas 


raccio 
i ferro 

i B. Sagendori 


scar 

i Jean Leo 
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lettere all’Unità 


Da Castelfiorentino 
2.000 lire per il fondo 
di solidarietà 

Cara UniUì, 

desidero ‘che quesiti piccolo 
somma acclusa alla lettera (2UU0 
lire) vada in fondo cassa per i 
casi di grave necessità che si pos~ 
sono presentare, come è stato quel¬ 
lo della madre Maria Castello, per 
curare con amore suo figlio. 

l'accio tutti i giorni a meno di 
qualche piccola cosa per iridarvi 
questi pochi soldi, e cosi mi sento 
più lieto. 

Penso che se tutti i veri demo¬ 
cratici italiani Incessero qualche 
piccola astinenza (una volta tan¬ 
to) di qualche cosa per essi nociva 
o superflua, avremmo un fondo 
cassa più ben fornito. 

/luspico che una società miglio¬ 
re possa garantire a tutta l’uma¬ 
nità (dalla nascita di un uomo fi¬ 
no alla sua morte) quel clic gli e 
necessario. 

NELLO G1LAKDETTI 
(Castelfiorentino) 

Caro (JiLardetti. t» rim>raziamo por 
la tua nobile lettera e per la somma 
che ci bai inviato e della cjuale — 
puoi stare certo — faremo buon uso. 

Costiamo anche l'occasione per di¬ 
re a tutti i lettori che riceviamo fre- 
fiuentemcnte richieste di aiuto o che 
purtroppo non possiamo soddisfare 
elio parzialmente per le limitate di¬ 
sponibilità finanziarie. 

La tua lettera, caro CJilardetti. vie¬ 
ne a proposito per ricordare a tutti i 
nostri lettori che da tempo abbiamo 
parlato di costituire un fondo di soli¬ 
darietà. per deludere il meno possi¬ 
bile coloro che m rivolgono alle let¬ 
tere per un aiuto 

Tu. insieme al compagno Presutti 
di Roma, siete sii unici che abbiano 
portato qualche - pietruzza ■* a questo 
fondo: vero è che i nostri lettori han¬ 
no sempre aiutato eoloro per i quali 
noi abbiamo fatto l'appello sulle -let¬ 
tere-. ma non per tutti coloro clic si 
sono rivolti a noi. anche per un mo¬ 
desto aiuto, abbiamo fatto L’appello 
sul giornale. 

Ti ringraziamo anche per il contri¬ 
buto che tu ci hai inviato insieme ad 
altri cittadini di Castelfiorentino per 
gli antifascisti, e ci scusiamo di non 
aver ancora risposto alla tua lettera 
con la quale ci chiedevi precisazioni. 

Dovi comprendere che combattiamo 
ogni giorno con lo spazio e con il tem¬ 
po: le lettere ci arrivano a ritmo ser¬ 
rato o non riusciamo sempre ad es¬ 
sere puntuali sia con la pubblicazio¬ 
ne. sia con la risposta personale. 


Necessitano 
interventi radicali 
per il Meridione 

Cara Unità, 

mi convinco sempre di più che 
oggi viviamo e ci culliamo nella 
ipocrisia e nella falsità (non solo 
nel senso morale); che dire del¬ 
la speculazione (credo che sia il 
termine esatto) sulla disgrazia 
degli abitanti dell’lrpinia? I ben¬ 
pensanti, i monopoli, la gente da 
salotto, in questi particolari mo¬ 
menti si prodigano di prendere 
iniziative, si danno da fare con 
ogni mezzo, elargiscono abbon¬ 
dantemente (il dono della FIAT, 
rielle banche ecc., è ricchezza 
creata dal lavoro degli operai, 
sono questi che lo offrono ai loro 
sfortunati compagni colpiti dal 
triste evento) sembrerebbero di¬ 
ventati improvvisamente altrui- 
- sti. 

Ma »iei notiziari dei telegior¬ 
nali abbiamo veduto (è necessa¬ 
rio vedere più in là di quello 
che ci vogliono mostrare) la si¬ 
tuazione in cui si trovano quelle 
popolazioni, lo stato delle loro 
abitazioni. Siamo nel 1962. quel¬ 
le non sono case adatte alle esi¬ 
genze della vita attuale, moder¬ 
na, sono ancora quelle che subi¬ 
rono la catastrofe del 1930. A di¬ 
stanza di tanto tcmjìo i soliti ri¬ 
tornelli, i pomposi discorsi, gli 
ipocriti appelli alla solidarietà; 
per quelle popolazioni, però, un 
altro ben triste ritornello. Certo, 
non tutto è negazione, qualche 
cosa è stato fatto, ma con i pal¬ 
liativi non si risolvono i pro¬ 
blemi. 

Si strombazzano { provvedi¬ 
menti. l’assistenza, la immediata 
costruzione di abitazioni (quando 
si vuol fare non esiste nessuna 
burocrazia) ma, signori, di que¬ 
ste cose c’era bisogno anche pri¬ 
ma del terremoto. 

Il popolo italiano ha bisogno 
più di concretezza che non di ca¬ 
rità. di opere di bcncficienza, di 
paternalismo. Abbiamo necessità 
di concretezza, di lavoro e di si¬ 
curezza sul lavoro, di case mo¬ 
derne a prezzi equi, di salari ade¬ 
guati alle esigenze dell’ormai fa¬ 
moso “miracolo economico", di 
assistenza e previdenza generale 
(pensare che oggi un bracciante 
ammalato prende dall’IN AM da 


60 a ISO lire al giorno di inden¬ 
nità) di libertà a cui non sia tol¬ 
to l’accento sull’* a ». 

Sono finiti i tempi in cui si 
sottomettevano i popoli in nome 
della democrazia, oggi anche il 
più povero contadino che vive 
lontano dai centri abitati vuol 
vederci più chiaro. Ci sono que¬ 
stioni importantissime nella vita 
di una nazione civile che devono 
essere risolte a fondo, senza in¬ 
certezze nè piccole riforme (la 
politica del contentino), nè tanfo 
meno possono essere rimandate 
nel tempo. 

RENATO BELLI 
Volterra (Pisa) 

I ladri scorrazzano 

indisturbati 

a Bari e in provincia 

Egregio direttore, 

sono un cittadino di Gravina 
di Puglia e, in questi giorni, ho 
dovuto constatare con rammarico 
come va la vita nella nostra Re¬ 
pubblica democratica. In questi 
ultimi mesi, quasi tutti i giorni, 
il quotidiano barese ha riportato, 
nelle sue cronache, le notizie re¬ 
lativa ai furti con scasso, perpe¬ 
trati in special modo a danno di 
negozi di stoffa c di tabaccai. 

Di solito i ladri — riferisce la 
cronaca — si servono di una Giu¬ 
lietta grigia. 

I flirti si sono susseguiti inin¬ 
terrottamente a Bari, Bitonto, Mo- 
dugno, Santcramo, Gravina ccc. 

L’uomo della strada non può 
non domandarsi: cosa fanno i co¬ 
mandi dei carabinieri c la Que¬ 
stura? Quando si è trattato di an¬ 
dare contro gli inermi lavoratori 
edili non sono occorse tante auto¬ 
rizzazioni per gli arresti e per i 
fermi; per t ladri, invece, sembra 
che stano necessarie le autorizza¬ 
zioni dei giudici. 

A Gravina il 1 s settembre, in 
pieno centro, è stato svaligiato un 
magazzino di tessuti e l’interven¬ 
to dei vigili notturni è stato lento. 
Si sono limitati a prendere il nu¬ 
mero della targa dell’auto che, 
poi, è risultata rubata. 

II cittadino della strada si do¬ 
manda perché deve pagare le tas¬ 
se quando, poi, viene lasciato alla 
mercè dei ladri. 

Lettera firmata 
Gravina di Puglia (Bari) 


Chiede l'intervento 

della Commissione difesa 

% 

per lo scandalo 
dell'Arsenale di Taranto 

Caro direttore,- 

mentre mi trovavo in-provin¬ 
cia di Roma a trascorrere un bre¬ 
ve periodo di vacanze, ho jjofufo 
leggere prima un articolo riguar¬ 
dante il gesuita, Don Boccadarno, 
denunziato per una truffa di ISO 
mila milioni all’Arsenale di Ta¬ 
ranto, c successivamente lo let¬ 
tera di un lettore, ex membro del¬ 
la C.I. dell’Arsenale di Taranto, 
perseguitato e licenzialo per avpr 
mantenuto ferme le sue idee. 

L’operaio Lemma ha scritto la 
verità e perciò, a mio parere, non 
basta la sola pubblicazioone sul 
giornale, bisogna agire. Penso 
che i parlamentari della Commis¬ 
sione difesa ne abbiano ampia fa¬ 
coltà. 

lo ritengo clic in tale Commis¬ 
sione si debba discutere e appro¬ 
vare, senza mezzi termini, che i 
religiosi cappellani non devono 
mai andare negli uffici ammini¬ 
strativi per fare discriminazioni 
fra civile e militari. I cappellani 
dovrebbero avere solo la funzio¬ 
ne di celebrare la Messa; non bi¬ 
sogna dimenticare clic sono stati 
proprio loro che hanno contribui¬ 
to a far licenziare centinaia di 
operai che sono morti dal dispia¬ 
cere di aver perduto il loro posto 
dopo tanti anni di lavoro. 

CATALDO ADRIANI 
(Roma) 

l ferrovieri 
di La Spezia 
per gli antifascisti 

A sottoscrizioni concluse ci so¬ 
no stati inviati altri vaglia. Da 
La Spezia, attraverso la Federa¬ 
zione comunista, ci sono perve¬ 
nute 6250 lire sottoscritte dai fer¬ 
rovieri del Deposito locomotive di 
La Spezia e consegnate dal com¬ 
pagno Bruno Balcstracci. Sempre 
da La Spezia un operaio del¬ 
l’Arsenale clic già ci aveva man¬ 
dato 2000 lire ne ha inviate al¬ 
tre 1900. 

Per il figlio del compagno Be- 
rardì da Firenze « Pinot » ci man¬ 
da 1000 lire c da Spoleto altre 
1000 lire cc le ha inviate Sabinci E. 


CONCERTI 

BILICA DI MASSENZIO 

iposo 

LA MAGNA Città Unlvers. 
iposo 

TEATRI 

TISTICO OPERAIA 

iposo 

S SPIRITO i Iti do» .filli 
Ut 17 C.in D Origlia-P.ilmi in; 
Amleto » di W. Shakespeare, 
rezzi familiari. 

LLA COMETA (1. 013.7031 
iposo 

ut MU 8 E ti 802.348) 
poso 

SERVI (T. 674 711) 

Iposo 

SEO ri «84 4Bài 
He 21 stagione lirica d'autun- 
> con: « Rigoletlo ». 

RO ROMANO 

lite le sere alle ore 21 e 22,30: 

ettacolo di « Suoni c luci ». 

LOONI 

Ile 17,30 c 21,30; ■ il ritorno » 
« Confidenze a pagamento » 
M. Frati, con M.G. Mercuri. 
. Bando. P, Barbieri, M. Dai¬ 
ni, E. Torricclla, V. Battami, 
. Ricci. Regia di Picrantonio 
rlieri. Supervisione Guido 
Ivini. 

RIONETTE Ol MARIA 
CCETTELLA 

poso 

LI METRO Ilei 451 248» 

Ile 21,30 C4a del Teatro d'Ar- 
di Roma In; * L’alba. Il glur- 
e la notte » di Dario Nicco- 
ml. Secondo mese di successo 
AZZO DELLO SPORT 
mlnente spettacolo « Balletto 
tao Moisselev ». Prenotazioni 
tourtst. via IV Novembre 112. 
AZZO SISTINA | 487.09(1 

poso 

COLO TEATRO Di VIA 
ACENZA (Tel 670 343) 
poso 

ANDELLO 

le 21.30: » La dama dell'lnset- 
Ida Larltspur » e « 27 vagoni 
cotone • di T. Williams; 
ungo pranzo di Natale • di 
Wildcr. Regia di Paolo Pao- 
I. Ultima replica. 

IRINO 

I 25 Lucio Ardenzi presenta 
na Proclemer in : « Santa 

ovaana » di G.B. Shaw. Re¬ 
di Mario Ferrerò. 

OTTO ELISEO 
la Nazionale 
poso 

■ Ri (Tel. S65.325) 
le 18: * Il futuro è degli lm- 
ctlli », commedia esplosiva 
L. candonL Novità. Regia di 
Pepe, con G. Bertacchl. A. 
naccorso, F. Marrone, G. 
cchctti. 

OIO Ol DOMIZIANO (al 

Ialino, Tel 683 499) 
le 2L30 Spett. Classici: « An¬ 
ione » di Plauto con M. Ma¬ 
ni, M. e P. Quattrini. G. Pia¬ 
le, G. Liuzzl, F. Abbina. E 
fabiani. Regia di M. Mariani, 
o successo. 


ALDOBRANDINI (Via 
izlonale Tel 673 459) 
e 18 e 21.30 C.ia Checco Du- 
tte. Anita Durante e Leila 
eri. Spettacoli in onore di 
-co Durante con: « La bo¬ 
ntà » di Palmerini. Ultime 
lecite. Addio della Corri- 

‘TTRAZIONI 

EO DELLE CERE 
ulo di Madame Toussands di 
ra e Grenvln di Parigi. In- 
contimjato dalle ore 10 

22 . 

ERNATIONAL 
A PARK tP.zza Vittorio) 
onl - Ristorante - Bar - 

Cflo 

VARIETÀ 

% 

AMBRA le. /83 (92) 
ste all'Inferno, con A. 
1 e rivista Zago» SM 4 
HA JOviNLLli Un JIH 
ate all'Inferno, con A. 
• rivista Pino-Gori 

SM 4 


CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Appuntamento a lsclibi, con A. 
Lualdi e rivista Valdl-Lmiana 
Star S 4 . 

ESPERO (Tel 893.8U0) 
L’ainniutiunniento, con A. M. 
Pier angeli u rivista Lola C.racy 

A 4 

La FENICE 'Via Salaria. 35< 
Maciste all'Inferno, con A. 
Chanci e rivista Mucci SM ♦ 
ORIENTE (Tei 215.886) 

GII arcieri di Sliertvoort, con R. 
Grecite e rivista A 4 . 

PRINCIPE (lei 352 337» 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel 47| o57» 
Sette spose per sette fratelli, 
con II. Ucci e rivista Canta¬ 
vo ro M ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ile» 152 153» 
L’uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaster (ult. 22.50) Bit 44 
AMERICA iTel ntttt i08i 
Malesia magica (ult. 22.50) 

1)0 4 . 

APPIO (Tel 779.838) 

Marco Polo, con R. Cnlhoun 
(alle 16.15-10.15-20.15-22.45» 

A 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 507) 
Pliardra (alle 16,45-19,15-22) 
ARENA ESEDRA 
Il dominatore dei sette mari, 
con II. Taylor A ♦ 

ARISTON ilei 153 2301 
Il leone, con W. Holdcn (ap. 
15.30. ult. 22,50) S 4 

ARLECCHINO »Tel 358 054» 
La monaca di Monza, con Gio¬ 
vanna Halli (alle 16-10.20-20.25- 
22.45) <VM 10) DII 4 

AVENTINO (Tel i7' 137» 

La monaca di Monza, con G. 
Ralli (ap. 16.30, ult 22.40» 

(VM it>) ih: 4 
BALDUINA (Tei 147 y92) 
Suggestione, con S. Hnyward 

DII 4 . 

BARBERINI «Tel 471 RI7) 

I quattro monaci, con P De 
Filippo (alle 16.30-18.30-20.35-23» 

6 ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255» 
Boccaccio '70. con S. Loren 
(alle 16-18,30-22» I. 350-400 
I (VM 16) SA ++♦ 


Al CINEMA 

COLA di RIENZO 
EUROPA - APPIO 

ENORME SUCCESSO 


TR.A 1£ Piu ESOTICHE 
BELLEZZE DELMOMDO 
. “x // PIU FANTASTICO 
1 VIAGGIO PfiiA STOMA 
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CAPRANICA (Tel. 072 465) 

A rotta di collo, con II. Lloyd 
(prima) C ♦4-4- 

CAPRANICHETTA 1072.40.’)) 
La monaca di Monza, con G. 
Halli (VM 16 ) 1IK 4> 

CLOUIO 

Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (35U.584) 
Marco Polo, con II. Cathoun 
(alle 16.30-18.30-20,35-22,55) 

A 4 

CORSO Ilei 871 691) 

Julcs e .lini, con J. Morenti (al¬ 
le 16,30-18.20-20.30-22.40) 

(VM 111 ) S 44 
EUROPA (Tel. 803 /joi 
M arco Polo, con R. CalUoun 
(alle 16.15-18,20-20,25-22.50) 

A 4 

FIAMMA (lei. 471.100) 

Fedra, con M. Mercourl (alle 
16-18,25-20.35-22.50) Illt 4 

Fiammetta nei 470.404) 
The Man WI 10 Shot Liberty 
Vatence, con J. Wayne (alle 

17.30- 19,45-22) 

Galleria crei H73.207» 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis (ap. 15,30. ult. 22.50) 

L’ ♦♦ 

GARDEN (Tel 582.848) 
Boccaccio '70, con S. Loren 
(alle 16-18.30-22) 

(VM 16) SA +++ 
MAESTOSO (lei 780.086) 
Anima nera, con V. Gassman 
(ult. 22.50) Bit ♦ 

MAJESTIC (Tel 874.908) 
L’rnlgm» deH'Orchldea Rossa, 
con C. Lee (alle 16,05 - 17,50 - 

19.30- 21,10-22.50) G 4 

METRO DRIVE-IN (090 IM » 

Sfida nrll’Alta Sierra, con Jori 
Me Crea (alle 19-21-23) A 4 
METROPOLITAN 1089.400) 

Una storia milanese, con D. 
Gaubert (alle 16,45 - 19 - 20,50 - 
22,50) Bit +4 + 

MIGNON (Tel. 849.493) 

Mondo sexy di notte (alle 
16.45-18.30-20.30-22.30) 

(VM 18) B(> 4 . 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello Tei «40 44n: 
Sala A: L’ispettore (ult. 22.50) 
Bit + + 4 . 

Sala B: Mondo cane (ult. 22.50) 
(VM 16 ) HO 444 
MODERNO ( lei 400 285) 

Il dominatore del sette mari, 
con R. Taylor A 4 

MOOERNO SALETTA 460 28.1 

I. a monaca di Monza, con G. 

Halli (VM 16) BR 4 . 

MONOIAL (Tel 834 870» 
Boccaccio *70. con S. Loren 
(alle 15- 18,20- 21,50) 

(VM 16) SA 444 
NEW YORK dei 780.271) 
L’uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (ap. 15,30, ult. 22,50) 

1>R 44 

NUOVO GOLDEN (T 755 0 tr 2 ) 
Il mattatore di Hollywood, con 

J. Lewis (ap. 15,30, ult- 22.50) 

C 44 

PARIS (Tel 754 388) 

Totó Peppino divisi a Berlino 
(alle 16-18.40-20.45-22,50) C 4 
PLAZA del 681.193) 

Il postino suona sempre direi 
■volte, con S. Mulligan (alle 

16.30- 18.20-20.20-22,50) G 4 

QUATTRO FONTANE 

del 480 119) 

Toto Peppino divisi a Berlino 
(alle 16-18.40-20.45-22.50) C 4 
Quirinale «lei 482053» 
Anima nera, con V. Gassman 

BR 4 

QUlRINETTA (Tel «70 »H2' 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
stroianni (alle 17.15-18,55-20.40- 
22.45) (VM 16) SA 4444 
RADIO CITY (Tc! «70 012» 
Sepolto vivo, con R. Milland 
(allo 16-18-19.35-21,15-22.55) 

6 4 

REALE «lei 580 234» 

Il mattatore di Hollywood, con 
J Lewis (ult. 22,50) C 44 

RITZ «Tel 837.481) 

L’Ispettore DR 444 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Sapore di miele, con D Bryan 

(alle 16.50-18.30-20.30-22,50) 

(VM 14) DR 444 
ROXY (Tel. 870.504) 

A Tutta di collo, con II. Lloyd 
(alle 16.35-18,40-20.45-22.50» 

C 444 

ROYAL 

Il leone, con W. Holdcn (ult 
22,50) S 4 

salone margherita 

(Tel 671.439) 

• Cinema d’essai »: H’estfmnt, 
di Pabst UH 4444 


schermi 
e ribalte 


SMERALDO (Tel. 351.581) 
Anima nera, con V. Gassman 

Bit 4 

SPLENDORE (Tel. 4U2-798» 
Astronauti per forza, con Bob 
Hopc C 4 

SUPtRCINEMA del 485.498) 
L'uomo che uccise Liberty Va- 
Icncc, con J. Wayne (ap. 14. 

Ult. 23» A 4 

TREVI (Tel. 089.019) 

Il dominatore del sette mari, 
con li. Taylor (alle 17 - 18,40 - 
20.35-22,50) A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320-359) 
Il dominatore dei sette mari, 
con II Taylor (alle 16,50-18,55- 
20.40-22,30) A 4 

Seconde visioni 

AFRICA del 31U.817) 

I tre moschettieri, con M. Uo- 

mongcot A 4 

Airone (lei. 727.193) 

qualcosa clic scotta, con C. 

Stevens S 4 

Alaska 

II Kentuckiaiio, con B. Lan- 

c.istcr A 4 

ALCE (Tel 032.043» 

Ponzio Plinto, con J. Mar.iis 

sai 4 

ALCYONE del 0JU.93U» 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

ALFIERI (Tel 29U.251) 

Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

AMBASCIATORI (Tel 4»1.5 hii 
FI Cid. con S. Loreii (alle 16- 
19.15-22) A 44 

ARALDO (Tel. 250.156) 
Barabba, con S. Mangano 

S.M 4 4 

ARIEL dei 530.521) 

L'isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

ASTOR (Tel 622.0409) 

Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

ASTORI A (Tei. 870.245) 

Et nd. con S. Loren (alle 16- 
19.10-22.15) A 44 

ASTRA del. 848.326) 
L'appartamento dello scapolo, 
con T. (Veld C 44 

ATLANTE t lei 426 334» 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16 ) A + 
ATLANTIC (Tel 7UO086» 
Ursus nella valle del leoni 

sai 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455' 
L’arciere di fuoco, con Virgi¬ 
nia Mavo A 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Ursus nella valle dei leoni 

SM 4 

AUSONIA del 426.160) 

?3 passi dal delitto, con Van 
Johnson G 44 

AVANA (Tel 515.597) 

Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM 16) BR 4444 
BELSITO (lei 340 887) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 444 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Angeli con la pistola, con G. 
Foni S 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
BRASIL (Tel 552.350) 

I f cavalieri deU’ApoealIsse, 
con G. Foni BR 

BRISTOL del 225 424» 

Maciste contro l mostri, con 
M. Lev sai 4 

BROAOWAY (Tel 215 740» 
Maciste all'Inferno. con H. 
Chanci sai 4 

CALIFORNIA (Tel 215.268) 
Quattro notti con Alba, con C. 
Aleuto BR 44 


CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il commissario, con A. Sordi 

c 44 

COLORADO (Tel. 617 4207) 
Maciste contro i mostri, con M. 
Lee SM 4 

CRISTALLO (Tel 431 336) 

I.a voglia mali.», coi» U. To- 
gnnzzi (VM 16) SA 44 

DELLE TERRAZZE .0311-*z.« 
Americo «Il notte (VM 16* 

DO 44 

DEL VASCELLO (Tei oK8 4o4) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

DIAMANTE (Tel 295.25(71 
Non uccidere, coi» L. Terziclf 
DIANA dei 780 146) 

Sevv al neon (VM 16) 1)0 4 

DUE'ALLORI « lei 260 366) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

EDEN (Tel 380.0188) 

Il commissario, con A. Sonii 

T’ 44 

ESPERIA 

Ponzio Pilaio. con J. Marais 

SM 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

I moschettieri del mare, con A. 
U.»y A 4 


Le sigle che appaiono se- 
conto «I titoli del film * 
corrispondono * 11 * *e- t 

guente classificazione per ^ 
generi: 

A -» Avventuro» _ 

C — Comico ^ 

DA = Disegno animato 
DO — Documentario 
DB Drammatico 9 

G — Giallo 9 

M = Musicale • 

» a: Sentimentale 0 

SA — Satirico O 

SM — Storico-mitologi» ^ 

A I 

11 nostro giudizio sul film *| 
viene espresso sei modo 9 
seguente: 9 

♦4444 «=* eccezionale • 

4444 «=» ottimo • 

4 ^ ■=■ buono m 

44 " discreto 

4 “ mediocre • 

9 

VM 16 — vietalo al mi- § 
non di 16 anni ^ 


GIULIO CESARE (353 300) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

HARLEM dei 691.0844) 
Maciste contro i mostri, con 
M. Lee SM 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Col ferro e col fuoco, con J 
Crain A 4 

IMPERO (Tei 295.720) 

Angeli con la pistola, con G. 
Foni S 44 

IN DONO (Tei. 582.495) 

FI rid, con S. Loren A 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel. 886.209) 

L'isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

MAZZINI (Tel. 351.942» 
Boccaccio ’70. con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
NUOVO (Tei 588.116) 

I.a furia degli implacabili, con 
R. Todd A 4 


NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Selezione >>: Vacanze 
romane, con G. Pcck S 4 

OLIMPICO 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

PAR IOLI (Tel. 874.951) 

L’amore ititi grande «lei mon¬ 
do. con A. Slieridan s 4 
PORTUENSE (Tel. a52.345» 

I due marescialli, con Toto 

(• 4 

PRENESTE (TeL 290.177) 
Chiuso per restauro 
REX (Tel. 864.165) 

FI Cid, con S. Loren A 44 
RIALTO del. 67U.763) 

Mal di domenica, con M. Mer- 
couri (VM 16» SA 444 

SAVOIA (Tel. 861 159) 

Sexy al neon (VM J 6 ) DO 4 
SPLENOID (Tei. 622.3204) 
Maciste l'uomo più torte del 
mollilo, con M. Forcst SM 4 
STADIUM 

Vita privata, con B Bnrdot 

(VM 16) S 4 
TIRRENO (TeL 593.U91 » 

Ponzio Filalo, con J. Marais 

SM 4 

TRIESTE (TeL 573.091) 
Peccati d’estate, con D. Grav 

C 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

I.a leggenda dell'arciere di 
fuoco, con V Mavo A 44 
VENTUNO APRILE (8(h5/7i 
I moschettieri del mare, con A. 
Ray A 4 

VERSANO (Tel 841.185) 

Una sita difficile, con A. Sordi 
SA 444 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

li commissario, con A. Sordi 

r 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 336.2)2) 
Robinson nell'isola del corsari, 
con D. Me Guiro A 44 

ANlENE (Tei 890.817) 
Arridano i titani, con I’. Ar- 
mcndanz SM 44 

APOLLO (Tel 713300) 

Peccali d’estate, con D. Grav 

C 4 

AQUILA (Tel 754.951) 

Una domenica d'estate, con R. 
Ciancilo (VM 16) r 4 

ARENULA (Tel 653.360) 
Suspense, con D Kcrr 

(VM 16» I)R + + 

ARIZONA 

Saltatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM 16» BR 4444 
AURORA (Tel 393.069) 
Madame sans Gene, con Sofia 
Lon-n S 44 

AVORIO (TeL 755 416) 

Sansone, con B. Harris SM + 
BOSTON (Tel 430.268) 

La leggenda di Robin flood, 
con E F7ynn A 4 

CAPANNELLE 

(Via Appia Nuova 1057) 

Riposo 

CASSIO 

L'erede di Robin Hood, con A 
Gadison A + 

CASTELLO (Tei 561 767) 

Sette spose per sette fratelli, 
con II. Koel M 44 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
L'ultimo del tichingfil, con E. 
Purdom SM 4 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Ville Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


CORALLO (Te) 211.621) 
l/occhio caldo del ciclo, con D. 
Mainile A 444 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Silvestro contro Gun/alcs 

DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia) 

Fango sulle strile, con M. Clift 

Bit 44 

DELLE RONDINI 

Il Kentii'ckiano, con B. Lanca¬ 
ster A 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Il trionfo (Il Maciste SM 4 

ELDORADO 

Marte Bio della guerra, con M- 
Serate (VM 18) SM 4 

FARNESE (Tel. ob’4.395) 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J- Agar A 4 

FARO (Te) 509.823) 

I tre moschettieri, con M. De- 
moiigent A 4 

IRIS (TeL 865. 536) 

li dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) g 44 

LEOCINE 

Marie Bio della guerra, con M. 
Serate (VM 18) SM 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Chiuso per restauro 

MARCONI (Tel 240.796) 
Maciste contro Èrcole nell» vai¬ 
le dei guai SM 4 

NASCE' 

Proiettili In canna A 4 

NIAGARA (Tel. 6.173.247) 

I/lsola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Riposo 

ODEON (piazza Esedra 6) 
Colazione da TifTany, con A. 
Hcphum (VM * 16 ) S 44 

OLIMPIA (Tel. 670.695) 

Vedi seconde visioni 
OTTAVIANO (Tei. 353.059) 
Maciste contro 1 mostri, con M. 
Lee SM 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

Qualcosa che scotta, con C- 
Stevens S 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Gordon il pirata nero, con R- 
Montalban A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

Maciste contro lo sceicco. Ed 
Jury SM 4 

PUCCINI (TeL 490.343) 
Saltatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM 16) Bit 4444 

REGILLA 

Maciste contro Ercole nella 
salir dei guai SM 4 

ROMA 

I due marescialli, con Totó 

c 4 

RUBINO (Tel. 570.827) 
Robinson nell'isola dei corsari, 
con D. Me Guirc A 44 

SALA UMBERTO (tei. 674.753) 
L'idolo delle donne, con Jerry 
Lewis (VM 16) C 44 

SILVER CINE (Ttburlino III) 
Mondo caldo di notte, con L. 
Tony (VM 16' BO 4 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
Giulio Cesare contro i pirati, 
con A. Lane SM 4 

TRIANON 

L'isola misteriosa, con M. Craig 

' 44 

TUSCOLO (Tel 777.834» 

Tenera e la notte, con .1 Jones 

BR 44 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 
Chiusura esttva 
ALESSANDRINO 
I.a ritlncita di Zorro. con G. 
Williams A 4 

AVI LA (Corso d'Italia 37) 

1.0 zar dell'Alaska. con R. Bur- 
ton A 4 

BELLARMINO (Tel 849.527) 
Un professore fra le nusole. 
con F. Me Murray C 44 

SELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Trafficanti di Singapore A 4 


CHIESA NUOVA 

(Via de) Governo Vecchio) 

Arrivano 1 dollari, con A. Sordi 

C 44 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

La congiura del potenti, con R. 

Schiattino A 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

La regina del deserto 

CRISOGONO 

Cartagine in fiamme, con D. 

Gel in SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Sciploni) 

Orari c Corinzi, con A. Ladd 

SM 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (tei. 375.767) 
li coraggio r la sfida, con D. 
Bogarde A 44 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Le avventure del tre moschet¬ 
tieri A 4 

EUCLIDE (Tel. 802.5H) 

Boi» Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fcrnandcl 

c 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Chiusura estiva 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Poveri milionari 
LIBIA (Via rnpolitania 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
La vendetta di maschera di 
ferro, con W. Guida A 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Soldati a cavallo, con W, Hol- 
den À 44 

ORIONE (TeL 776.960) 

I magnifici sette, con Y Brvn- 
ner A 444 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Fronte del porto, con Marion 
Brando BK 44 

OTTAVI LLA (Piazzale S. Pao- 
crazio) 

I.a storia di Ruth, con S. With- 
man SM 4 

PAX (Via Fodgora) 

Tutti pazzi In coperta, con P. 

Boone C 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Bon Camillo monsignore m» 
non troppo, con Femandcl 

c 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 
Giuseppe Verdi, con Pierre 
Cressoy s 4 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

Tutti a casa, con A. Sordi 

BR 444 

REDENTORE (Tel 890.292) 

Ivanhor. con R. Taylor A 44 

SACRO CUORE tv Magenta) 
Un taxi per Tobruk. con John 
Mills BR +4 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 

Chiusura esttva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

I.a risolta degli schiasl, con R 
Fleming SM 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
za S Saturnino» 

i.a srhiasa rii Roma, con R 
Podestà SM 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

Chiuso 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Sotto 19 bandiere, con V. Heflin 

SALA URBE 

Maciste alla corte del Gran 
Khan SM 4 

SALA VIGNOLt (tei. 291.181) 

La leggenda di Tom Dooley, 

con E. Flynn A 4 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Ercole al centro dell* terra 

SM 4 


S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (v.lo Moroni 6) 

Riposo 

SA NT'IP POLITO 

I 3 moschettieri, con M. De- 

numgeot A a. 

SAVERIO (piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (Tei 295.621) 

Maciste nella terra dei Cirlopi 

SORGENTE (TeL 211.742) + 

Riposo 

TIZIANO (Tel 398.777) 

II cavaliere «Iella spada nera 

TRASTEVERE * * 

Riposo 

TRIONFALE (via G. Savona¬ 
rola 36) 

Tutti a casa, con A. Sordi 

Bit 4.44 

ULPI ANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

I.a ria d’America \» a sciare, 
con T. Pica C 4 


Arene 


ESEDRA 

Il dominatore dei sette mari, 
con H- Taylor A 4 

AURORA 

Madame sans Gene, con Sofia 
Loren S 44 

BOCCEA 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

BOCCELLA 

La schiava «li Roma, con Ros¬ 
sana Podestà SM 4 

BOSTON 

La leggenda di Robin Hooil. 
con E. Flvnn A 4 

CASTELLÒ 

Sette spose per sette fratelli, 
con IL Kccl M 44 

COLOMBO 

La congiura del potenti, con R. 
Schiattino A 4 

COLUMBUS 
La regina «tei deserto 
CORALLO 

I.'occhio caldo del cielo, con D. 
Malone A 444 

DELLE GRAZIE 

II coraggio e la sfida, con Dirk 

Bogarde A 44 

DELLE PALME 
B ponticello sul fiume de) guai, 
con J. Lewis C 4 

DELLE TERRAZZE 
Tenera è la notte, con J. Jones 

Bit 44 

FELIX 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

LUCCIOLA 

Gli inesorabili, con B. Lanca¬ 
ster A 44 

NUOVO 

I,a furia degli implacabili, con 
R Totld a 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Soldati a cavallo, con W. Hol¬ 
dcn A 44 

ORIONE 

I magnifici sette, con Y. Brvn- 
ner A 444 

OTTAVILLA 

fai storia «U Ruth, con S W»th- 
man SM 4 

PARADISO 
Splendore nell'erba 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Don ( amillo monsignore ma 
non troppo, ccn Fernando) 

C 4 

PLATINO 

Gordon H pirata nero, con R 

Montalban A 4 

REGILLA ITel 7 990 179) 

Maciste contro Freolr nella 
valle dei guai SM 4 

SA NT’IP POLITO (Viale del- 
le Province) 

I tre moschettieri, con M- Do- 

mongeot A 4 

SAVIO 

Maciste nella terra dei Ciclopi 

SM 4 

SULTANO 

Giulio Cesare contro I pirati, 
con A. Lano SM 4 

TIZIANO -lei 398 777» 

II cavaliere della spada nera 

A ♦ 

TARANTO 

Amore ritorna! con D. Dav 

C 444 

VIRTUS 

La zia d’America va 1 solare, 
con T. Pica € 4 
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Nel giavellotto crollata la speranza azzurra 


L'amaro tramonto di un vecchio campione 


Eliminato Lievore 
Loussis « europeo» 





ostro che Loi è finito 


Ottolina, Cornacchia e Mazza in finale nei 200 m. e nei 110 m. hs. Da,!a n08tr8 M1 r l e fvo°" e 

r MILANO, lo - Marci - Levo restretti,i min 

Il breve incontro venturieri- hdZ’oue uer un pouulnre •</ohi 

n.l nnttrn invintn \Rasmussen si è impicciato col ogni. C’e stata una spettaco- gelo illaidii poi una picco- .V* twn ‘‘•“L n, ’i crollo, noi» hu saputo 

ubi noni u giavellotto impigliandoselo fia Iosa Vittoua di Tulloh noi 5 000 dento p.uton/a falsa, la Homo Lnrlbh’. aspra bellezza del oir- nemmeno perdere come sanno 

BELGRADO, 15. li? gambe nel momento del metri. L'inglese, che cono a ha npioso lo avversane ..1- ( "• f,u portato fortuna ad hi- pii «luferifut campioni 

In tribuna stampa cavatilo lancio, e quindi il lancio e piedi nudi, ha scatenato la riuscita della cui va o le ha l,M ’ ' crkins pici o' ( ». iuumoIoso J> , ombdtnmento «li eenerdi 

una quindicina di italiani, fra stato nullo. Cosi Lievore è « bagarre . negli ultimi chi- staccate di foi/a sul ìcttillnoo ,M ’t ,ro dcll'lllmots nuoeo oam- , wltl . ormai alla storia con i 

colleghi e tecnici, e tutti'sta- entrato m finale per il rotto lometn producendosi iti uno finale pi elidendosi la rivincita piOMt ’ ••tonatale ilei -welter- SU0I y> mila «portatori o«l i '0 

vanto facendo gli scongiuri della culTla. scatto che ha lasciato di stuc- sulla inglese Miniatiti che la -• timi «atcaona di po- milioni di lire (circa) dio liau- 

perchè il norvegese Rasnius- Ma t’iò è valso a poco: è co tutti gli avversali ì quali aveva battuta nei cento metti s ° c ^ , i 1 ' 1 ' 1 »>° strappato un raro sorriso 

sen nell’ultimo lancio della se- una fatalità, ma il lanciatore si erano nuovamente raggiup- 1 tempi* Heine 23 5; Hinianii S1 “ s,n, « Nobilitata ride rane , n preoccupati impresari «li ria 

ìie eliminatoria del giavellotto azzurro riesce a perdere per pati dopo un allungo del ceco- 23 7 e Sobota (Polonia) 23 0. C P 0C “ C - da "«‘(mi di talento co- Carità II «lottor Stranialo ed i 

non suneiasse la misura di ll,,a ragione o l’altra tutte le slovacco Jurek Dietro Tulloh Negli ottocento metri ma- 11 "’ J ‘ Ick 10 *,, f o tì ‘. 1 onv ,ao ' S0C| ’« «/fori, pensano al 
m. 76.25 ottenuta da Carlo mandi gare. Cosi è stato a si è fatto il vuoto; il policco sellili ì tedeschi hanno otte- 7 e „ , VI"., \ loma ' u l ' h ‘‘ si presenta nchu- 

Lievore. alti mietiti il nostro Stoccolma, cosi a Roma, nelle Zimny ed il sovietico Bolot- mito la seconda vittoua dei , essere uscim iuacttore ios,, sc.z, un Dmllo Lo, metto 

iannientante direbbe dato Ohmpiadi, cosi a Belgrado, mkov si sono lanciati tar.h- campionati con Matusche-.viski ì m "‘Xmoum .«Vl’Imós'"^ -S'^nsfro /.opop«>Io. ,1 «I« I- 

elinunato dal «full, finale Dopo aver lanciato oltre gli vamentc all inseguimento e che e scattato oH’usciPi del- T. ’ f ‘ f ” l() M '°' ‘ ,p,,(ir ‘’ acerbo, «me. 


Dalia nostra redazione 


Dal nostro inviato 


*u**v«*v O. V *v. & uuu HI au|ifiiiiu II suo iauunu ni v - » ^ <«u anni iruc>' u . j /AT .» À ì, f .; ; 

germente la spalla destra ed e mondiale provando i ni. 4.95|Sm td (151 ,.3) 'h,Ytù ,!tn ìd -„ fntmro. •‘•‘•to a sbagliare nella notte dei 

stato costietto a ritirarsi. senza però avere piti la con-| Prevista la vittoria di Ta- ,1 ,!!a .,.,°,J7,.. h'mpi, .incora prima che Loi si 


stato costietto a ritirarsi. senza però avere piu la con- Prevista la vittori 
La prova è stata vinta qui n- contrazione necessaria per «>t- mai a Press ilei disco fonimi-1 \Tcalro.‘"unè "loro lastre 

^ l i di dal sovietico Loussis che tenere tale « exploit . Diodo mie (moti, afi 91) e della con-l,, .. tìiI „ 

10 riliall quest'anno è stato il più io- di lui M sono class, ficai.i i» n ,/..male Shelkanm a nel salto st . Inumi 

* golaie. avendo lanciato in ogni cecoslovacco Tomasec r 1 alti «* m lungo (rm-tn <» d<»> I ..... .... 

occasione al di sopia degli finlandese Nistiom entiambi Domini eiointta « 
suo MXSi’Illll li M.ituschfu - ottanta metn Egli ha scu- con 4 60. la Su anno awgn.i 

C* ’ gkato l’attrezzo a metri 32.04 Spettacolosa è stata li gaia Unu dodici titoli cuti 

mania) B5i"2: l) s.,1 "m,!.’ mio pillilo lancio, e non è sta«o della tedesca Heine ne, due- R^mn G 

l’3I”2: 3) MrCleanr, Uri.) TsB'i; avvicinato da nessuno tianne cento metu, pattila in leg rvtsmo v? 

6) Kriviiscliet'v. «l ussi rvr 3 che dal connazionale Cibou- 

msro H.M * l) Press «russi lenka (metn 77,92). _ 

11 ». 56.91; >) Mailer «Cerni ). me- Pelò ci Siamo in parte 1 i- 
iri 5J.6U; j) Koutbck (Ung.) in. fatti con la qualificazione per 

?. ol, c t .°« k, "" a ‘VI? 88 .’ la «naie dei 110 ostacoli dei 

(UUSS) jl,78; 5) Neimova (t ee) , 

in. 51.58: 6) Pononiare\a CUU88) n u‘ s ^ r j f-’ ornacc ^- ,, 1 e Piazza, 
in. 51,03. cho domani se la vedranno 

zoo femm.: l) Heine (Cera i sovietici Cistìakoy. 

21"5; 2 ) Ilsman (Cll) 2 J” 7 ; 3 ) Bercsoutski. Mikhaiolov e lo 

soitOTA (Poi.) 23"9: 4) Ariteli jugoslavo Lorgcr. ■ 9 

«a ^""«sssss? & I a Eab>H> n m ■ 

siiti» isj ir-s.M. .. duecento metri c domani si Bu B mjv ■ ■ iflfl m 


curiosi hinuw immortulato 


sulla ribalta 


I i ai nu ita I ru l 1 1,1 . Per), m. 
Dii l<n l o, neri sfarti un i e 
- ii’tift h - f rti force Ci/uill- 


1 1 ' " . . « urie (titilli belli e-, un reti Iti'ie I e Du Ini lo, litui sftlftì un i e 

Donimi gioì nita di chitisii- (J(( , mapari t • . i ano | uftifo -o -maftli* f r,i force ci/uili- 
la S uonilo assegnati gli ut- lrl Evulcit: m. u* • ».«• lo limi, e neanche di eolouM ( e- 

tnm dodici titoli euiopei ,moroso incori’io .Itili eiinlu, t bue «hdl’oroopho Du ho si-m. 

n pmn f**Kiorarrl*i l °" *^d«’Ie Lardile e ne i j>u«mi brani un faro quu.si m» ufo. al- 
vnerarai ranchi di Ditti O Loi sono mi- meno aalt occhi rie i etichi rnii- 


Oggi nel G.P. d'Italia a Monza 


SALTO IN LUNCH) FEMM.: I) 


C helkaniiva (UKSS) m. 6.16; 2) cimenterà per il titolo europeo 
Kr/esinska (Poi.) in. fi, 22 ; 3) contro Delecourt. Foik, Jones, 

Itami (GB) ni. 6.22; I) Ilujleveh! Jonson e Schumann Anche le Dal nmtm inviato credere «he turni o I altro sira inaisi sui 11)0 cliilt imtn ranno «li «enlii'ltt. Iole I. Mt- 

(Ol.) m. 6,21; 5) UntTinan (Ber.) si-.ti«ate dell-» ninttrn ner celi n0Str ° inV' 310 il MUi*s<«»re «li l’Idi Hill. 1 ■- L automobilismo im:l«-e. gran- . In « iu misi», se le «\e,- 

m. 6.19; 6) Claus (Ger.) m. 6.12- lancile (iena quauro per cen metieano «Iella Ferrali t- p<>s- «le fa\<irit<> utili gara «li doma- «Ilio» mai « lune «K 11 « « a-a «li Ma- 

500U MASCII * I* Tulio! ir n t *° ° CiOlla Quattro pCr conto MUìnza, K» m im „ elio .Moiu t ^ i- ri. pn ‘•olita in^u il t i « «urlio ut» rutti infi li,ni tè l- 

14’00 M 6* 2 / yinVnx 4 Pii! ì 1 rni**«- femminile .^i sono guadagnate L». BRM di Gr.ihtUii Hill, il la itila t ip|M imp«»!tanti\ non IlillfsliniCI.uk «hu iiuuliiiu' « le tiv«ili^ In Rinvìi* mudo imi 

tv Tii/idtvìi irov oiifJ; m.«.,..c: il posto in finale mentre .sono Pd«t a che ha raggiunto Li pn - iddirititir i li t ipp i i poi litri corridori ili \ *lon\ \ ^ ilt L» una gar.i d’.itt» - i I is t i nulo fini- 

4) Hoimzrulcz (Poi ì li* 03 ' , i* si state eliminate la Jannacoono mntuiità o la Lotus di Jim 1 .«sm gu t/iom del poetigli so BUM di (iiuthcr. u 1 otu*> di (»re- zi.iti\a «»gli mgl<'•i tulli « r.ui/ i 
linrn?r,V^i irfioJl, ri II 1 , Clark. Il toc obo corridore thè titolo «ori. IreL.m! e I «Mm. la Coopei che le loto Nettine tlummiiit., a 

som ir 11 \ ir ai ”2 ’ " ! ìc ^“ °HvCLnio metti e la Ber- %H . nu indicato come il suicis- Si guin ino uni b itt iglia .«» di Melaren e 1« Ioli di Surtees v m4 , dell» lungi (lhtin/i »n ». 

4 * * toni negli ottanta ostacoli sore di Mo«»o con <iu« t«» triti t- leni imiti un arr«»u luato i t- I lo m hleranu nto die li « dotili- r | t . t > cedinu'nli In \ottA e nuo- 

A8TA: 1) Nikula (Lini.) tue- Intanto il clan italiano è in rogamo inizierà domani pome- rovello «‘Iu* si MiorierÀ mi! firmi- n ito nel cotm* dilli vt.igitme t r.« di \ediu* v t UHM e I.otuh 

! r ì V. ^l’ L '*> * ,u ’- subbuglio nor le notìzie di in- r 'ggio la lunga -fitl.i «li M«>nz . t.t Ftr.uhtle «li Km 5.75(1 p< r ben < he su |)repara a - due di « riti «Ita uni tinnì, soffi,,. »», J «,er 

l r ! icn'‘ « 3> ( ^ ln,) , n L*‘ eldenti e litici rinortate «la pt “ r M :U C ’’ P l,,|, ** ,la « pcnulti- Ut. «olle II limite fiss «lo «tal re- nel grande te.iUo «li Mori/., Se I ( m», ,it domaid. sol,, 

tri 4,60; 4) Anklo (Fin.) in. 4.53; nuimi e ungi riporiaie u«i ma p nna dig eampioiiat j num- gelamento |>< r i gran premi « s t istillati precedenti hanno valore , M Belgio i, i ohi* di i lark si è 

3) Houvlon <Fr.) n». 4.55: 6) Le- alcuni giornali italiani. C e diaIe conduttori di 5oo chilometri e a noi som- milmativo rum, , ma,-, m grado imposta mi 4 Mi , mioo,etri, gii ‘d- 

sck (log.) ni. 4.55. stato in verità solo un po di Graham Hill ò il «leader» br.» in» «et,sso. u»i voler troppo ,1» , orni astare i Imi umici ,*• la , r i j. r .,t» premi s» sono svolti su 

GIAVELLOTTO (MXSCIL): 1) Deivosìsmo O niente più: per della classifica e Clark occupa «l.n « (incorrenti sottoposti a un t, (lese » Borsello « he s ir.) in cani- disiar»*,. ,n ,., r , , .( >o « Idlometrl. 

Loussis (URSS) m. 82,01 (nuovo cui il segretario del CONI H secondo posto teoricamente logorio nevoso «he trova pochi po con Gurnev , Bornio « E noi. porci,) Il dubbio , valido 

record elei campionati); 2) Cvbti- Z au lj ha dichiarato che al suo *' l,r * I 1 ' 1 '’**, 1 »>^->"o aspirile al rcontr. I.» distanza oomrk.ssl- direte, noi (leggi F, ri «ri) st iremo Co , d’attes , ,tua,,ne. quelli 

tenko (URSS) ni. 77,92; 3) Nlct- rltnrnn in t.-i:- «mortrorà niu*. «ridato che verrà assegna- v. del (. 1* «titilla s ,r.) di 4*i| guardare? dell, Feri «ri e statiamo «Ile non 

eiuk (P*»l.) n». 77.fifi; t) Macinini- r* 1 , 0 ™ 0 lla,,a sporgerà qui- lo a filu . dicembre (dopo il G «hilo.netn e « itniuec, nto metri Et co il punto (.li taglisi fa- ‘ , 

ria (Poi.) m. 77.15; 5) Knllsar rcl *i conilo questi giornali. p del Siili Africa), ma la |n>- uni lungi «• logorante sfitti. « o- voliti e ciiuiue F, riari (Bini Hill. 

(Ung) m. 76.89; 6) Lievore me- a « a torniamo alle gaie pei sizione dei iiruni due <) netta- me si «llieva, e gli oiganizzalo- Mairess,*. Ilici mio Kodrigu, / Ginn SaB 

tri 76.25, pattare delle altre prove dllmcnte migliore e tutto lascia ri avrebbero fatto ben, a f«-r- Paglietti «• JInndmi) « l»e leriln- V,IMU JOla 


Le Ferrari alla riscossa 


Dal nostro inviato 


MONZA. 13 


14W’6- M 2 V ) S z!ninv > (Po 1 | l ) ,, l ro'l"8- femminile si sono guadagnate La BRM di Graham llill. il ,a 
3) Iioìotnikov (URSS, 14-02-6’; «1 posto in finale, mentre sono [; i 1 lo |“ nt t '!' I t J tò h ' l 1) !ii jmi i“ , ‘ 

IL 'V 03 ; 1 ’ 5) ?}*}? ehm,nate la Jannnccone ^Imi! > he un 


Gino Sala 


rumi: spento in tutto, titilla 

• neriim fisna alla forati il : ro 

iimM 

lutee erti imito i! mio fumoso 

- rruMticrc - * Il «noi arie Pcr- 
km« alt ha tutto «apire. subito 
ih saperla lurida persino nel 

- pio o sporco - e l «ri. dopo 
quali he tentativo, non ha insi¬ 
stito Il suo coloo ,!i - judo » 
ri, i N‘ ro u mi, erti del tutto 

! i ri ri r t e /‘rimo e dopo. fi.die 
P«vkm s lo liti retini,irniente rt- 
I papato «ori botte a due mani 
non fulminanti niatehe i! nidtir- 
2 «> di Chi litio non pos itile nel 
\’iO reoerfor o il • p nino dello 
dome,ip a clic fo’aora • ma sut 
t i i, reno nte fastidiose m r un 
■ > teriino rarefo ilei tutto tueei 
pai e di portarvi / «ori «falla rotta 
he.Bufa diti (/iiantoni dell'altro 

Udii io m e> persino permesso 
qualche ro’im striseionte. n li¬ 
ma. di que’li che il cubano 
’/ulueta usi) «piando ro M c ferire 
n sei mine il uern.io fnsomma si 

• • «issisf'fi» pe’r /• - rouilill «, 

lei un mono’oio del fori attero 
Si sono elio* , pi speli ili s,«)U- 
e erfon'e *j, ititi dei mirti ile’ 
i e ninnine ni e t, ri, a o> riti o> 
men're i n i e, e hi ^ '• I i a’. nel 

{linde delY seie oe)ss b 1 te* non 

certo illimitate ha , erutto di 
dare un rendimento costante 
non d inedito peri) Per In se 
ronda colta Pitti ir Perkn i, ha 
su aerato Duilio l.oi nel punfea- 
qio innliirndn l'errore rii nuoeo 
commesso, dopo il decimo tem¬ 
po quando hn rasentato euVs 
siieimerite {azione, ma per la 
-ecomlti i o’fa nasuto minai- 
me nte mi inifiorre. ni celebre 
a>/,r,i',o ti suo oidio, liti ti¬ 
mo pure tei superiore mfe/Ii- 

’«*u.-e: 

Duilio loi, ilw si ernie — a 
torto — il primo h/rbone ilei 
limitilo pu«) pure rmisfiiare ama¬ 
ro uni le t ore sfanno proprio 

elisi 1,‘ilìtrii i olfei, nello storsi) 

«ambre entro u > {’ahirco dello 
Nnort -. Duplo I or durante d 
rimile riuscì a tare un poco di 
« «infusione, sufficiente ruttami 
fui t suoer/n tali vfaroifa non 
si e mosso ,Vori poterà -Irretì 
he dorato premiere minutano 
menf.' dei rischi i l e non I ( , af 
frati tino affatto Di'atti ha con¬ 
tinuato «1 reaytrc stane «unente 
rossei/nato e Perkins, .sebbene 
st’nCei d fuoco iniettile vi •’ i>reso 
dell'altro rantaoaio prezioso 

Dittilo Loi non «’ sfato rajniee 
ih ii(ioiudie<irst un • round -, la 
Waterloo non poterà essere pia 
mortificante pe r un simile pe¬ 
nto del riap Questi sono dei 
fatti, inutile nasconderli come 
si correbbe fare ria qualche 


parte Per e empio un marna- lavoro metodico seno, rodio¬ 
te ha scritto - a Pt rh,n, ho urie, ha prefi r t»o affidarsi al 
detto anche di rm irn'i,ne Par- iato ed t Va fortuna. i*'nerdi 
bitro per il bel ruja’o fatto ih mattina .uperi a tar temente 
t n titolo mondiate non si per- fé 140 libbre imposte dal te¬ 
de per un marame irrisorio, palamento Perche In un mon- 
t.mmcisa che «pie to marame do meno amico, poterà rMchta. 
«t sia Ilo finito che ero piu re- r e di perdere il campionato 
luce di lui piu fresco, allattar- sulla b’Iuncia SI capile" che 
co - ed ero il campione in taricei „{, nn „| pesano siile spalle di 


mi pare 


Duilio Loi ina eh, 


Dilli,o lo i avrebbe oroaun- «il ,-lrrh’e Mo ore di /lei 1 / - Sit¬ 
iate 1 / |C v Itli-o’- (' , del r.- I e;a r - f’obl n .eoi <)I He. ro’ ! J td’n- 

rri ,rier, sericei 'le.to /,er tinta «ori f’e”t <us ;i p.u un: ir’t del 

mjri I, u'ei la t he- mondo t ’ "iti no,-,, t > ■> remo. p*’u> tutti te¬ 
mo” 2» a. uro. Dud’o i oi dei, rute , u.i rp. mi i".” . «la sul 

arti ora imparare parecch'i). per- p ih oseenieo montii.’le’ 
ano nella -bore- uno sport (;i unenti pn bblw ’ i-« di ria 
i'M •' ma ou*' to. .s acero e non fantu raccontano, m unte ro¬ 
ti, r or,» «i, i«o r i. s - ver unente rritintif fi<* ’a * irando s«> 
ha confessato tutto nò al sol hi -a - d D eilio Lot che. invece. 
oioranetto dalla penna faci!’ / I(1 sid'a’i’o subito coni» un Ro- 
\nelle Steve Klaus spe-tira m 1 ,, Pr >/,.», .•(/ qualsiasi; mol're 
paremno. però si tratta del - ri, . )rrt ,/ rtf! ro Piò darsi ch>- 


renino, però st tratta del - ri,:- J)rr j.,io d ritiro Piò darsi chi¬ 
nane r . ed t » mamme ri - redo lfl „„ , rI!0 ff , s conforto lo 
no secondo t loro Interri - f or- Sl() , |( , !rt , VuinreVi - ebbn 
se «ennihe il «msaiinao h ,n,r- , . r ;., n ,r, r ,„, ,, „. r . (! : ,- 0 g a . 
numera ,. 1 'rebbe fiofufo .Il e ou I,;, , , f . mi alea presto 

I- ri’ei r’o. q«. fa I o’fa tari',, I) , . , rJ , - «omoren- 

,.b s O <> opti ru ,i a rami e fra • N . 

r.ndimenf,. ti; fd/.e P. r». ,,s . , ' 1 .,,.;.^. 4 fo . 

1.litro (li Du, io / o, t . „ lo „ ,, ;nri nel’,; 

i /KUlMn HON fo j f jf j (fu* » ’ ( Ì m votrehh* mtt- 

•l vecchio lampione M'Hum. (< , , . t< vio (I , l0 i r . 

) degli o iscrpafori s»** uti nel t -),- .\joote Kob"ison lltt-old. 


del vecchio lampione \<’l ( un. (< , . . t . vio (I i r 

)«o itegli o Mercatori s»** ufi■ nei r | lìf Moine Kob"ison Ila-old 
- rmp-.sjd" - poi, il co lena _/«>hnson sono persone esfre 


\aiuto i r risei eintico presidente miirrient.' seri.* e pare 1 ’", tndf- 
della z\s «u'in.iorie r. aztori.de p,.,i lent. m.-v dalle fntoare.tif 
scrittori eli puejdato. iin off oo j),,f>b!ici'arie Duilio loi si 


si..,,»;, tre ,m„i,„u. un « « pubblici'arie D-nlpi t OÌ s- 
inteuditore quando mole, ha semt, dentro e '■ on. mwmma 

pubbli,arri* nte asserirli! „ un , |!t , ,,,, .. „. def 

mio round a i oi e ben otto a lHl , SiUì . . ,. . rr .- { rl - 

Perictni. i rimanenti par, Ai- , ,. (!) L ,,„ „.-ffo 

«uni arbitri italiani reaistr.t- 0(>r ,,, [,„ e «In ria le 

rotto, pure, un vantai) no di 7 sCl0rcne adulanon, d,-; buoni 
punti ,'er ,1 acaro rnentv per ( . nn , wlt Stento riposi <l»IO (1 
Il mi., il rau ,ii)«iio ,le lo s/,. ldn dcodere-a d- nuovo 
.laute .stato di almeno a p ,n- nu . ttcr <, morirne.,to 

ti anzi pia che meno / o scor¬ 
so autunno L’ddic PerUris rm- GÌUS6DD6 SìanOrì 

sci c vincere abbastanza ehm- 

ramentc e non era tanto facile __ 

sbiipliure come, al ontm io 

fece l’arbitro Ilarrorecchto cori ConTf» Rrtfrlìtt! 

un memorabile’ errort’ jiatriofri- eJUilZU DulUlFII 

co, ma stavolta ti pariamo Ver .. f , 

rtercv. un ppo af’efiio. nudo il ( ( |\|d7|0t1l II 

tno'to autor, > eòe non • poter i -I 

vbaa’mrc Fall *.i t| pol'-'ot'ri el 'ili ivo 15 

Un lampione ,le'U: ■ :m’ue - non I retar I! itami uni) parii'dprr.) 

può commettere r/rpi rapina .i| G B «I<• 11.- Suzioni a 

Forse (hit,eri Remimi - ,, rrom.mrtroelre si correrà al‘.«- 

i,„ ,, . rlgi I ,-i eterismo,. 01 Ilaletlnl C la 

~ ' 1 ' ;i1 , oiisemicn/.i «Il un «olpo ili Ir,ut «lo 

scelta del - refe ree - oppure so«. a ,| 0 stomaco die ha Iniprovvlsa- 
foralufato r.ddte pcrktns rite. mente narrato le rurrglr de! 
neudolo incapace di ripetere la campione il r r. Proietti ha cosi 
prodezza «il undici mesi addir- rommriiiaiu il - forfait » «ti Er- 
tro iole. • Ti dispiace perchè Ilaldini 

La bilancia ha .senior,’ rap- s.o'U’«hh<« un» preparazione 

*!',? /"'".V" 0 ‘"'s'enle ‘ Bal.llMl e assente Vn- 

giore,' tuffai m Duilio non s, ni- (i,,,.,!! | r nostre speranze per II 
ore M «’ im))C|),lilto (l fondo per |» delle Nazioni si appuntano 
Mjornmare il .super peso con un su Alilo Moser. 


constali infanto riposi sino a 
«jmindo dcstdere -a ih nuovo 
mettersi m morirne.ito * 

Giuseppe Signori 


Senza Baldini 
il « Nazioni » 
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BILANCIA pesa 
persone "Lagostina” 
Portata massima Kg. 125 
Un utile regalo per 1500 
etichette Cirio. 



FRULLETTO 

apparecchio elettrico ad uso 
multiplo per frullare e ma¬ 
cinare. Un utile regalo per 
1500 etichette Cirio. 
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drante centimetri 1 
Utile regalo per 
etichette Cirio. 

O i 

6. 

1 

qua- 

i 

000 j 

» -i: 

• 

t 

t • 















PAG. 12 sport __ 

Comincia la caccia al Milan nella corsa per lo scudetto tricolore 


l’Uflità / domenica 16 settembre 1962 


Si alza il sipario sul campionato 

Oggi alle 16 B H B fc i r 

all Olimpico 

^ ^ | J | Il 26 maggio I Oggi comincio anche la 

QCiDY IfOnia-llaDOII i 1 *— n • ... 

«■wh mmw ■mwBiHM i i«|f w» £ -ssaiì Unm/t Vltt/IH, 
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Ci siamo! Finito il periodo delle prove più o meno impe¬ 
riatine, ogpl si alza il sipario sul campionato per il primo atto 
fflcialc: un atto non estremamente impegnativo ri capisce, 
crchè come in tutti i romanzi che si rispettano { colpi di 
ena e le emozioni grosse verranno In seguito. Però non è da 
eludersi che qualche sorpresa si verifichi fin dalle prime 
altute, non è da escludersi che qualche prima attrice si im- 
tppinl giù al debutto non essendo ancora • entrata» perfetta - 
ente nella sua parte. Per conto nostro comunque ci auguriamo 
le tutto vada per il meglio, che il livello del gioco torni ad 
tingere vette almeno sufficienti, che non abbiano a ucrl/ìcorsi 
ossi incidenti o scenate isteriche come è successo negli ultimi 
ni: c passiamo ad un esame più particolareggiato del pro- 
amma odierno. 


ROMA 


Cudlcinl 


Corsini Pcstrln 
Cosi 

Fontana Giiuriuuel 


Mrnlchelll 

Allivellilo 

I.ojucoiio 

.lonsson 

Oriundo 


Fanello 

Ilon/.on Cordi) 

Cune Culti 

Fruscili»! Girardi! 

Gilurdonl (Tacchi) 


Molino 
M (stolte 


Fontei 


NAPOLI 


Roma-Napoli sagra del tifo 

Il ritorno del calcio all'Olimpico non poteva essere più 
splosivo*; e qui noti si vuole alludere solo al fragore dei 
rtarctti che punteggerà te fasi salienti del match ma tinche 
a combattività (figlia della tradizionale rivalità tra le due 
uadrc) che regnerà sicuramente in campo. Certo la Roma 
rte con i favori del pronostico e non potrebbe essere altri- 
ntl date le condizioni del Napoli. Ma non è affatto da escltt- 
rsi la possibilità di una sorpresa anche grossa, dato che i 
liorossi non hanno ancora dimostrato di aver assimilato la 
ova tattica di Carniglia c dato che la combattività del Napoli 
trebbe mettere in piena cuidcnza le lacune delia Roma (non 
r niente lo stesso Napoli — senza Canò — sconfìsse la stessa 
ma — che aveva in più Manfredini— nell’incontro di Coppa 
Ha dell’altro anno). Arbitrerà Jonni di Macerata. 

Fiorentina senza Almir 

Malagoli ha passato una vigilia agitata in attesa del nulla 
a per Cincshino e Mcrighi: Valcarcggi da parte sua ha 
vuto rinunziare all’utilizzazione di Almir nettamente fuori 
ma. Si prevede insomma un match in tono minore con 
nosllco in linea generale pe r i viola: ma senza ignorare la 
sibilità che i canarini riescano ad ottenere un risultato 
il ivo (magari solo parzialmente) dato che la Fiorentina 
squadra ancora tutta da... scoprire (ed à noto il suo tradi¬ 
nole disagio contro le auucrsarlc dalia difesa troppo chiusa), 
bitrerà Grignani. 

Genoa-Juve: quanti ricordi ! 

In linea puramente tecnica il Genoa dovrebbe avere 
rsissfmc speranze contro la Jiire nel match della nostalgia 
etto dall’arbitro Adami, tanto più che dovrà supplire all’as- 
a di Bean con Galli: ma la Juve ancora stenta ad ingranare 
me si è visto con gli svedesi del Djurgeen), Amarai è tuttora 
ricerca della formazione migliore (oggi forse proverà 
oli laterale c Leoncini terzino), il clan hianconcro è già 
tato dalle prime polemiche Stando cosi le cose come si fa 
on considerare anche la probabilità di una eventuale vitto- 
da parte dei genoani? 

Àtalanta-Samp: incertezza 
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Questo diretto dall’arbitro Roversi A torse l'incontro più 
rio della giornata perche se l'Atalanta è squadra sempre 
pettabile (pur avendo sostituito Maschio con Mcreghctti) 

f ò la Sampdoria si è dimostrata tortissima ncali ultimi - 

laudi precampiouato più forte del previsto anzi grazie agli Due protagonisti dell incontro di oggi all Olimpico: a sinistra LOJACONO che rien- 
esti di Toro e Da Silva, il primo autentico trascinatore della tra in squadra nel ruolo di ccntroavanti. a destra CANE’ che fa il suo debutto nel 
adra cd il secondo un goleador inarrestabile. oumninn.itn it.ili.mn 


ormai! i già oggi... juventino? 

L'inter dovrebbe riuscire a superare il primo ostacolo a 
ni coti pur se sarà prira ili Suorez (la decisione verrà presa 
li: in caso giocherà Rettini) Ma non c’è da dimenticare che 
campo opposto ci sarà Sorniani sicuramente intenzionato a 
e un primo grosso favore alla squadra (la Jure) nella quale 
Uterà a novembre. Arbitrerà Bonetto. 

Compito facile per il Bologna 

Poiché dovrebbe recuperare anche Niclsen ti dubbi sono 
o per Pavinato che in caso verrebbe sostituito da Lorenztni) 
poiché l'avversario non si presenta davvero temibile il 
logna si presenta chiaramente favorito: anzi c'è chi pre- 
e un.» - cappotto Facile il compito per l'arbitro Di Tonno 

“ilan-Venezia: diavolo sprint? 

Il -diavolo- si presenta a riscuotere i primi due punti 
la stagione: il— -cliente* tenterà di puntare i Diedi e 
istere (Quario per l'occasione tornerà ai catenaccio schie¬ 
do Raffio come finta ola sinistra) ma contro un Milan a pieni 
ghi ci sarà poco da fare. Non resterà che... pagare per il 
ggio a San Siro. (Arbitro Gambarotfa) 

'aiermo: attenti ai « corsari » 

I siciliani hanno fatto le cose in prande acquistando Adorni. 
usani. Borycsson, Faustinho, e Skoglund: ma tutti i rifoc- 
potrebbero avere influito negattvamente sull'omogeneità 
complesso, per cui ci vorrà del tempo perchè il Palermo 

ran i la marcia giusta Se dunque accuserà qualche colpo a 
lo inizialmente, oggi i rosanero dovranno stare bene attenti 
chè pur presentandosi in ceste dimessa la Spai è sempre 
squadra * corsara - temibilissima. Arbitrerà Marchese. 

I granata sicuri di vincere 

II Torino che presenterà la migliore formazione sembra 
amente favorito contro un Catania in ritardo di forma e 
mpleto per la squalifica di Benaglia (Szimanlak dovrebbe 

conseguenza arretrare a laterale mentre il suo posto ad 
mo dovrebbe essere creso da Brenna). Arbitrerà Genel. 

Roberto Frosi 


campinnato italiano 


Li vedremo per la prima volta in serie A 

Esordienti e stranieri: 
ecco le carte d'identità 


Sedici sono I nuovi stranieri venuti per la 
prima volta in Italia (17 se si comprende an¬ 
eti c Mrrlrhl che gioca per la prima volta 
oggi seppure si trovi In Italia dall'altro anno) 
mentre appena 18 sono I giovani nostr; che 
esordiscono per la prima volta nel campionato 
di serie A (e ciò nonostante la promozione di 
tre squadre della serie il). Vediamo le toro 
carte d'identità. 

I nuovi stranieri 

BOLOGNA: Helmut Haller. Interno, nato tn 
Germania il 22-8-1916. Ha giocato nella nazio¬ 
nale tedesca. Proveniente dalt'Augsburg. 

FIORENTINA: Almir Moraes Albunquerque. 
nato tn Brasile II 23-12-1938. Proviene da! 
Boca ir. 

INTF.R: Jalr Da Costa, nato II 9-1-1918 In 
Brasile, ala. Proveniente dal Portogucsa. 

JUVENTUS: Luis Del Sol. nato ad Areus de 
Qualon (Spagna) Il 8-7-1933. tnlemo, prove¬ 
niente dal Beai Madrid. Barbosa Vlana Ama¬ 
ro, Interno, nato a Campos (Brasile) ITI apri¬ 
le 1937. proveniente dall'» America » di Rio de 
Janeiro. 

MILAN: De Sales Josè Germano nato a Con- 
selbelro (Brasile) n 5-1-1912. Ala sinistra, pro¬ 
veniente dal Flamengo. 

MANTOVA: Rolf Geiger, nato a Stoccarda, 
Il it-lC-'.SM, centrarar.:i. proveniente dal VBF 
(Stoccolma). 

MODF.NA: Albert Bmells. Interno, nato tn 
Grrmania il 26-3-1937, proveniente dal Rorus- 
sla di Karlsruhe. Rubeus Merlghi nato 11 21-6* 
1918 In Argentina proveniente dal Boca Jr. Clne- 
sbino, nato nel 1915, proveniente dal Palmel¬ 
la*. 

NAPOLI: Faustinho Sarbas detto « Canè ». 
nato a Rio de Janeiro II 21-9-1939, centro avan¬ 
ti. proveniente dall'Olarla. 

PALERMO.- Fausto Finto detto ■ Faustinho * 
nato a San Paolo del Brasile 11 30-1-1938, In¬ 
terno, proveniente dal Sedan. 


ROMA: Orvar Brrgmark. nato II I6-II-I930 
In Svezia, terzino, proveniente dall’Orebo S.K. 

SXMPIIORIA; Jorge Toro nato a San Mi¬ 
guel (Cile) il 10-1-1939. Interno proveniente 
dal Colo colo di Santiago. Josf Riccardo Da 
Silva detto • China * nato in Brasile l’tl lu¬ 
glio 1939, centro avanti proveniente dal Bo- 
tafogo. 

SPAI.: Carlos Ile Souza nato In Brasile nel 
1938. interno, proveniente dal Commercial Rt- 
brlrao Proto. 

TORINO: Arizaga Diego nato nel 1918. cen¬ 
tro avanti proveniente dallo Sporting di Li¬ 
sbona. 

Gli esordienti italiani 

ATALANTA: Domrnlghlnt Angelo, nato a 
Millo il 23-8-1911, ala. 

CATANIA: Remo Bicchierai nato a Firenze 
Il I8-8-I93S. centromedlano. Renato Vigni nato 
a Brescia II 11-7-1938. ala. Bruno Petronl nato 
ad Acqualagna 11 IS-I0-I9II, ala 

GENOA: Umberto Ratti nato a Brescia II 
1-9*1910. terzino. 

MODENA: Balzarmi Luigi, nato a Stasera II 
29-7-1915. portiere. Giuseppe Barocco nalo ad 
Ospitaletto li 27-2-1918. terzino. Aguzzoil Fran¬ 
cesco. nato a Campogalliano il 3-8-1933,- ccn- 
tromcdlano. Michele Chirico, nato a Bari II 
22-8-1910, mediano. Gianni Goldoni, nato a SIo- 
dena 11 17-10-1938, mediano. Pagliari Enrico, 
nato a Sloscazzano II 18-8-1935. centro avanti. 
Vetrario Ivo nato a Balano il 7-2-1917. ala. 

NAPOLI: Rivellino Rosario, nato a Napoli 
Il 13-1-1939, centromedlano. Frasch*n| Achille, 
nalo a rasalpusterlengo 11 7-7-1936. Interno. 

PALERMO: Adorni Pietro, nato a Fidenza 
il 27-6-1918, terzino. Ramusant Giorgio, nato a 
Reggio Emilia II 27-1-1939. terzino. Volpi Car¬ 
lo. nato a samplerdarena 18-2-1911, interno. 

SAMPDORIA; Maestri Santino, nato a Ce¬ 
ranova Il 26-8-1938, Interno. 


Il 26 maggio 
la conclusione 

Il campionato di calcio clic 
Inizia oggi si concluderà II 26 
maggio per la serie A rd II 18 
giugno per In serie II. SI gio¬ 
cherà sempre di domenica 
(anche II giorno deU'KpIf.inia. 
unica grossa (estivila questo 
alino coincidente con le gior¬ 
nate ili campionato) ad ecce¬ 
zione di una sola giornata: 
giovedì primo novembre 
quando si giocherà per l’otta¬ 
vo turno della serie A (noli 
giocheranno invece le squadre 
di serie li). 

RAI e TV 
come prima 

Fochi glorili la sembrava 
che fosse sorta una nuova 
grossa « grana » tra la Lega 
Calcio e la ItAI-TV per la 
trasmissione delle partite: poi 
le cose si sono appianate ed I 
rappresentanti del due enti 
hanno raggiunto un primo ac¬ 
cordo finanziarlo che cerche¬ 
ranno di perfezionare In un 
Incontro (Issato per il 15 otto¬ 
bre. Per ora gli Incontri ver¬ 
ranno trasmessi coinè nella 
scorsa stagione: cioè la TV’ 
trasmetterà un tempo sul pri¬ 
mo cannle alle 18.30 e due 
tempi sul secondo canale dopo 
le 21. La radio Invece conti¬ 
nuerà ad effettuare le radio¬ 
cronaca dal maggiori campi di 
gioco. 

Più severi 
gli arbitri ? 

Srvere Istruzioni sono state 
impartite agli arbitri per fre¬ 
nare Il gioco duro, per evitare 
certe farse abituali quando 
si trattava di battere I calci di 
rigore e per Impedire le scene 
Isteriche (Il protesta che si 
verificavano In passato. Cosi 
è fatto divieto al giocatori di 
protestare con I guardiallnre 
e l'arbitro, pena l'espulsione. 
Solo II capitano della squadra 
può avvicinare l’arbitro per 
esporre eventualmente le sue 
raglunt con la dovuta educa¬ 
zione e correttezza. 

Contro II gioco duri> rd al¬ 
tre scorrettezze è stato dispo¬ 
sto di ricorrere con maggiore 
frequenza al rigori rd alle 
espulsioni. In merito al rigori 
è stato ricordato che 11 por¬ 
tiere non deve assolutamente 
mtiovrrsi al momrnto del tiro: 
a sua volta II giocatore inca¬ 
ricato della punizione può ese¬ 
guire la ■ finta ». purché non 
r| sla interruzione di conti¬ 
nuità nel movimento. Infine 
sembra che ai giocatori verrà 
fatto obbligo di portare In 
piccolo anche sul petto || nu¬ 
mero recato sulle spalle, onde 
l’arbitro possa idrntlflcarll 
meglio. 

La lotta al 
« doping » 

Uno del problemi più scot¬ 
tanti In piedi nel mondo del 
calcio t rappresentato dal 
• doping »: || consesso di me¬ 
dici sportivi riunito nella 
scorsa settimana a Firenze ha 
denunziato con forza le con¬ 
seguenze del • doping ». ne ha 
chiesto la messa al bando, ne 
ha proposto una definizione 
ufficiale, ed Infine ha nomi¬ 
nato una commissione che do¬ 
vrà provvedere a fare un 
elenco delle sostanze propria¬ 
mente definibili . doping ». 
Questa commissione sarà rice¬ 
vuta dal presidente della Fe- 
drrcaicio Pasquale che ha 
promosso di Intensificare l'a- 
zionr già Iniziata nel campio¬ 
nato scorso. Speriamo— 

I reingaggi 
« difficili •• 

Un'altra grossa « grana » è 
rappresentata dal problema 
del « rrmgaggt ». E’ noto In¬ 
fatti che la I.ega si è Irrigidi¬ 
ta proponendo un massimo d| 
5 milioni annui: ed è noto che 
molte società hanno già tra¬ 
sgredito a questa disposizione. 
Ora la Commissione finanzia¬ 
rla della I-ega Incaricata di 
esaminare I contratti del gio¬ 
catori s| troverà nella neces¬ 
sità di cancellare motte delle 
concessioni fatte dalle società: 
e In previsione di dò motti 
calciatori hanno detto di esse¬ 
re pronti a sospendere l'atti¬ 
vità. Il sindacato dei calcia¬ 
tori invece ha detto che tutti 
gli aderenti devono osservare 
le norme della Lega: ma ha 
aggiunto rhe sta battendosi 
per ottenere che la Lega alzi 
la tariffa del « massimale » 
per I relngaggl. Staremo a ve¬ 
dere come finirà. 


fi 


Oggi comincia anche la serie B 


Prima vittoria 
ad A iessandria 

perla A Milano il St. Leger italiano 

Latin ? ® Pr. Vammi 

alle Capannello 


Si ricomincia. JJ pare quasi 
che tra il vecchio campionato! 
e il nuovo non ci sia stata in¬ 
terruzione. La verità è che il 
campionato della serie cadetta 
è lungo, troppo lungo. JK se al 
suo normale svolgimento 61 ag¬ 
giungono recuperi e spareggi, o 
codicilli vari, allora non si rie. 
sce più a trovare l’aggettivo per 
qualificarlo. E di tal natura fu 
il campionato scorso, con i suoi 
rinvìi, con tutto il seguito extra 
sportivo che ebbe. 

Al campionato che comincia 
noi auguriamo uno svolgimen¬ 
to più snello, più regolare, più 
franco 

Il primo turno di gare sem¬ 
bra improntato ad un certo 
equilibrio. S e si eccettuano, di 
fatto, gli incontri di Bari e di 
Brescia, ove le squadre di casa 
appaiono favorite, per il resto 
c’è una certa compensazione do. 
vuta ai fatto che le più forti 
giocano in trasferta. Bari e 
Brescia ospitano rispettivamen¬ 
te Catanzaro e Lucchese. 

li Bari si presenta tra le più 
quotate aspiranti alla vittoria 
finale, se non addirittura come 
la più forte dei Torneo. Si te¬ 
meva che dovesse presentarsi al 
nastro di partenza senza il for¬ 
tissimo Magnaghi, e 6enza Bac- 
cari. Invece li ha recuperati: 
unico dubbio il laterale destro, 
potendo l’allenatore Magni 
(beato lui’) scegliere tra tre 
elementi Forse finirà per gio¬ 
care Carrano. Contro questa 
squadra si presenterà un Catan¬ 
zaro in gran forma, con Tulissi 
al posto dell'infortunato Erri- 
chiello. Sarà certamente una 
bella partita, ma il Bari do¬ 
vrebbe prevalere 

La Lucchese invece affronta 
il Brescia (un Brescia smanioso 
di imporsi subito per scrollarsi 
quell’etichetta di squadra -mat¬ 
ta - che gli si è appiccicata ad¬ 
dosso da qualche anno) in ma¬ 
niera « garibaldina ». No n sa 
ancora quale sarà la formazio¬ 
ne. 

E veniamo alle - grandi » in 
trasferta. Innanzitutto la Lazio, 
sui campo dei grigi alessandrini. 
Trasferta da temere, certamen¬ 
te. ma non proibitiva. I bianco- 
azzurri sono nettamente supe- 
r ori agli avversari (privi fra 
l'aitro di Vanara e Padovani) 
in ìuiea tecnica e devono solo 
badare a mostrare continuità e 
saldezza di temperamento. Su 
campì come quello dell’Ales- 
sandria non basta essere supo- 
r.or. occorre lottare per prf- 
vrlere 

Le altre, poi. Udinese. Lecco. 
Padova e Verona hanno com¬ 
piti impegnativ. anche se dif¬ 
ferenti sono le d.ffico’.tà II 
Lecco incontrerà la m3tr.cola 
Foggiana <e sarà veramente un 
arduo battesimo del fuoco quel. 

: del Foggia’) che vuole mo¬ 
strare sub.io il fnq» valore an- 
c'r.i nella serie super.ore Udi¬ 
nese e Padova saranno impe¬ 
lavo sui campi non certo Me - 
li d- Cosenza e Parma, mentre 
il Verona s: recherà sul terrena 
della Propatr.a per rinnovare 
il \ occhio duello del campiona¬ 
to -scorso. Si tenga conto cne 
l'Udinese affronterà la sua pri¬ 
ma partita priva di Kozzo.n.. 
Burelli. Sassi e Manganotto. tut¬ 
tora in d.saccordo con la so¬ 
cietà. per cui Eia ni sarà co¬ 
stretto a schierare parecchi g.o. 
v.-ui 

Interessantissimo il confron¬ 
to tra Cagliari e Messina: ’.e due 
<q :adre isolane doorebbero co. 
,t.t'nre due liete sorprese re’ 
*,lineo, e l'incontro annua 
zia russa: equilibrato \'e] Mes¬ 
sina esordirà l'ultimo acquisto 
Bertucco. proveniente dal Ve¬ 
rena Molto rqu ìtbr o dovreb¬ 
be anche esservi tra Como e 
Sambenedcttese. e S-.mmentha’, 
Monza e Triestina, con una log. i 
gera preferenza per la squadra' 
brianzola 

Michele Muro 


Milano ospita questo pomerig¬ 
gio il St. « Leger Italiano ». che 
riunisce un lotto dì buoni tre 
anni. Mancheranno, però, al via 
Antclnmi e Olimpio: il primo 
perche ha corso, c con scarsis¬ 
sima fortuna, soltanto pochi 
giorni fa in Inghilterra, il se¬ 
condo perchè ritirato per que¬ 
st'anno dell’attività 

Il campo resta ugualmente ric¬ 
co di buoni nomi. Fra questi 
Wouverman. figlio di Rihot. 
Faenza e Bragozzo meritano I 
favori del pronostico. Forse 
Faenza è da preferirsi legger¬ 
mente agli altri due. 

A Roma, il domenicale appun- 


AVVISI ECONOMICI 

1) A UT»-MOTO-(-TULI t. Su 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Pressi giornalieri feriali . 

FIAT 500 N U 1.250 

FIAT 1100 Lusso - 2.«00 

BIANCHINA - 1.350 

BIANCHINA 4 posti - 1.750 

FIAT 500 N. (Jiard. - 1.500 

BIANCHINA Panor. - 1.51)0 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT 600 - 1.700 

FIAT 750 * 1.800 

DAUPHINE Alfa R- - 2 200 

AUSTIN A/40 - 2.200 

ONDINE Alfa R. - 2.300 

ANGLIA de LUXE » 2.400 

FIAT 1100 Export - 2.600 

GIULIETTA Alfa R - 3 000 

FIAT 1300 - 3 000 

FIAT 1500 - 3.200 

FIAT 1800 - 3 500 

FORD CONSUL 315 • 3.600 

FIAT 2300 • 3 800 

Telefoni: 420.942 425.624 420 819 
AUTOMOBILISTI! Gomme ri¬ 
costruite, occasioni, vulcaniz¬ 
zazione, equilibratura, raddriz¬ 
zatura ruote. Via Lupa 4 LA. 

MOTO MONDIAL nuove vasto 
assortimento usato motocarri 
varie marche rateali Via S. Co- 
simato 10 

71 OCCASIONI L 50 

A.A.A. ATTENZIONE’!! ORO! 
ORO! ORO! 18 KARATI QUAL¬ 
SIASI OGGETTO scelto e pe¬ 
sato dal Cliente L. 600 IL 
GRAMMO, solo da - DI TUL¬ 
LIO - - VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) Tel. 46.21.02. 
BRACCIALI COLLANE 

ANELLI , CATENINE - ORO- 
DICIOTTOKARATI - llrecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
(480370). 

FRIGORIFERI di tutte le mar¬ 
che garantitisslml d 3 L. 24.500 
in più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
Nannucct Radio Vi a Rondinelli. 
2r V.el Raffaello Sanno. 6'8 
TELEVISORI di tutte le marche 
garantitissimi da L 35 000 - In 
più Pagamenti anche a 100 lire 
per volta senza anticipi Nan- 
nucc: Radio V- a Rond nelji. 7 i 
V l<» Raffaello Sanztn. 6'8 

III 1.9/ItlM t tll I.FGI I. i0 

ISTITUTO • EUCLIDE • vTa 
Maia 8 - Tel 230 100 . El etnea 
tari - Industriali . Tecnici Ra- 
dioTV . Telescriventisti - Mar¬ 
conisti * Corsi preparazione 
esami 

STENODATTILOGRAFIA Ste 
nografia . Dattilografia 100< 
mensili Via S Gennaro al 
Vernerò. 20 . Napoli 

»r>. 05 9 9.KT9. IMPIEGO 

LAVORI! I. Si | 

CERCASI CAMERIERA 25-301 
capace piccola famiglia - peri 
Milano . serie referenze con . 
trollabili . buon trattamento • 
stipendio - regolarità sindacali ' 
- Drachen - Casella postale 1471 
. Milano 

OTTIMA PAGA - Tintori a cer- j 
ca stiratrici e apprendiste 
Telefonare 203.621 - Firenze. 


tnmento di galoppo alle Capan¬ 
none e imperniato sul Premio 
Ezio Vammi (m 2.200: L. 2 mi¬ 
lioni). nel quale Tudor II e Poia- 
no dovrebbero avere la meglio 
su Fanfaron. sfavorito nel peso, 
e su Klum. 

Ecco i nostri favoriti: 

Pr. Leprignano: Sanfcrtnn e 
Mirino. Pr. Molitorio: Indiano e 
Tubano. Pr. La Mola: Lonaro 
o Fama. Pr. Castel Madama: 
Elisa e Mirzio. Pr. Palombaro: 
Perugia e Adiantum Pr. Ezio 
Valloni: Tudor lì e Poiane. Pr. 
Quinliliolo: Teodoìindo e Ivy. 
Pr. Roccaglovine: Bricchetto e 
Campanie). 


U n vero disgusto 
sono le dentiere 


oj U sono le dentiere 

Jk trascurate nella pulì* 

zia... Rimangono opa* 
che. odorano male, 
possono provocare e 
lungo andare delle in- 
fezion* . Come premunirsi? Col Cline» 
Liquido il prodotto che da anni garanti¬ 
sce assoluta purezza agli epparecchi 
dentali. Sempre sterili e luminosi col 
Cime* al vostro banco! In vendila eoa 
istruzioni presso le larmacie 

clinex 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


MAL é 

DI SCHIENA ! ! ) 

Le Pillole Foster 
alleviano II mal di 
schiena, le infiam¬ 
mazioni delle vie 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEOETE LE 1 

PILLOLE FOSTER 

IN TUTTE LE FARMACIE 

A • 'IN * t •* 



I 


I Trasporti Funebri International! I 

700.700 

Lwm S«c. S.LA.F. ax.l. muJ 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
« sole > disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psl-' 
chlca, endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali L 
Visite pmuatriiuonlaU. Dottor 
P. MONACO Roma. Vi* Voltarne 
n. 19. InL 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 18 - 1 8 e per appunta¬ 
mento escluso I] sabato pomertr- 
|io e i festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun»' 
lamento Tel S74 784 (Aut. Cora. 
Oom» Udì# d»l 3> ottobre IMS). 


Medico specialista dermatolog* 

ma STR0M 

Cura sclerosarne (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENI VARICOSE 

, Cura delie complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
! DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA (OU Di RIENZO s. 152 

| Tel. 391.581 . Ore 8-28; festivi «-I* 
(Aut. M. San. n. 779/2*3113 
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II Convegno internazionale di Mosca 


Il capitalismo moderno 


Intervista con 
Emilio Sereni 


Al compagno Km il io Sere¬ 
ni, che ha capeggiato la de¬ 
legazione italiana al recente 
convegno di Mosca fra stu¬ 
diosi marxisti, dedicato ai 
problemi del capitalismo 
moderno, abbiamo rivolto 
alcune domande Ecco il te¬ 
sto dell'intervista: 


1). — Vi è stato ut» gros¬ 
so interesse, non solo fra 
ì comunisti, per il modo 
come il convegno ha af¬ 
frontato certe scottanti 
questioni. Quali sotto stati 
i punti centrali della di¬ 
scussione c i suoi risultati 
più interessanti? 

R. — Al successo ed alla 
risonanza dell'Incontro degli 
economisti marxisti di 23 
paesi sui problemi del capi¬ 
talismo contemporaneo ha 
senza dubbio contribuito non 
solo la bruciante attualità 
dei temi posti in discussio¬ 
ne, ma il modo stesso in cui 
Ja discussione è stata pre¬ 
parata e si è svolta. Non vo¬ 
glio dire, certo, die un eco¬ 
nomista marxista possa con¬ 
siderarsi non impegnato nel¬ 
la lotta quotidiana che, in 
ogni paese, la classe operaia 
e il suo Partito conducono 
in un ben determinato am¬ 
biente storico, sociale e po¬ 
litico. Ma è pur vero che, in 
questo dibattito fra economi¬ 
sti marxisti, ciascuno dei 
quali si sforzava di recare il 
suo originale apporto all’ap¬ 
profondimento dei temi in 
esame. In discussione ha po¬ 
tuto assumere una scioltez¬ 
za ed una vivacità, che dif¬ 
fìcilmente si sarebbe rag¬ 
giunta là dove si fossero af¬ 
frontate posizioni, già cri¬ 
stallizzate in decisioni di sin¬ 
goli Partiti. Tutti i parteci¬ 
panti all’incontro sono stati 
concordi neH'esprimere, a 
conclusione dei lavori, non 
solo una valutazione netta¬ 
mente positiva suii’utilità 
del dibattito, ma anche il de¬ 
siderio di vederne adottati i 
modi e le forme per l'appro¬ 
fondimento di altri temi che. 
di volta in volta, si impor¬ 
ranno all'attenzione del mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale. 


oratori, con brevi interven-ico «li stato e delle unzìonalìz- 


ti. sovente improvvisati, e 
potuto tornare alla tribuna, 
per rispondere ad obiezioni 
(i per esprimete consensi al 
discorso di altri. La pttbbli- 
cazii ne degli atti deH’incon 
tro. d'altro canto, mostrerà 
quanto sia stato ricco l’ap¬ 
porto ili materiale documen¬ 
tario per l'approfondimento 
di tutti e tre i punti all'or¬ 
dine ilei giorno. 


Il successo 
dell'incontro 


Il successo e la risonanza 
dell’incontro di Mosca, co¬ 
munque. son stati assicurati 
— prima ancora clic da que¬ 
sto modo nuovo del dibatti¬ 
to — dalla natura dei temi 
stessi ad esso proposti. I 
punti all’ordine del giorno, 
come e noto, erano tre: il 
capitalismo monopolistico di 
stato, il processo di integra¬ 
zione monopolistica (con par¬ 
ticolare riferimento al Mec). 
le condizioni di vita e di lot¬ 
ta della classe operaia (con 
particolare riferimento ai 
paesi capitalistici avanzati). 
Tre temi, come si vede, 
strettamente legati fra di 
loro, c che in questo loro 
nesso sono stati proposti al 
dibattito nel discorso di n- 
pertura del compagno Ru- 
minntsev e nel rapporto in¬ 
troduttivo dell’accademico 
Arzumanian, a nome della 
redazione della rivista Pro¬ 
blemi della pace e del so¬ 
cialismo ed a nome dello 
Istituto per l'economia mon¬ 
diale presso l’Accademia 
delle Scienze deH’L'RSS. 
promotori dell'incontro. La 
grande apertura scientifica e 
politica tli questi discorsi in¬ 
troduttivi. la loro imposta¬ 
zione problematica, rifug¬ 
gente «la ogni cristallizza¬ 
zione dogmatica e «la «igni 
indulgenza revsionisUca. ha 
senza dubbio conti limito 
nella maniera più ctlìcacc 
all'ampiezza e alla vivacità 
del dibattito: che ha potuto 


1>. — In che cosa e mo¬ 
dificato il giudizio clic i 
marxisti dei diversi paesi 
presenti alla conferenza, 
(lamio del processo di in¬ 
tegrazione europea — e 
del Mee in particolare -— 
e del ruolo elle in esso 
spetta alla classe operaia 
deUT'uropa occidentale? 

K. — Non vorrei che, in 
questa tua domanda, si ri¬ 
flettesse. in certo qual mo¬ 
llo, un equivoco che i com¬ 
menti «lolla stampa borghe¬ 
se (e persino dell’/l vanti) 
all’incontro «li Mosca po¬ 
trebbero alimentare. Vor¬ 
rei perciò precisare, in pri¬ 
mo luogo, che il dibattito 
sull'integ razione imperiali¬ 
stica — se ha senza dubbio 
avuto un granile rilievo nel¬ 
l'incontro — non ne ha per 
nulla esaurito la tematica. 
Ancor piti: vorrei dire che 
la maggior « novità » emer¬ 
sa dall'incontro è forse pro¬ 
prio «niella relativa alla va¬ 
luta/ione del capitalismo 
monopolistico di stato, ed al¬ 
l’atteggiamento che di fron¬ 
te ad esso s'impone alla 
classe operaia «lei paesi ca¬ 
pitalistici avanzati. Non so¬ 
lo. Riti in generale, per 
quanto riguarda tutta la lot¬ 
ta democratica e socialista 
della classe operaia, ma an¬ 
che. più particolarmente, 
per quanto riguarda la sua 
lotta contro il processo «li 
integrazione imperialistica 
nel Mei calo comune, il pro¬ 
blema «Ielle nazionalizzazio¬ 
ni è emerso con chiarezza, 
«lairincontro, comi* un obiet¬ 
tivo dì decisiva importanza 
per l’azione «Iella classe ope¬ 
raia. come un motivo cen¬ 
trale di un'alternativa de¬ 
mocratica alla politica «lei 
Mercato comune. Ma non 
c’è una contraddizione fra 
la nostra lotta per le na¬ 
zionalizzazioni. da un lato, 
e la nostra affermazione — 
ribadita nell’incontro di Mo¬ 
sca — secondo la quale, in 
regime capitalistico. ìi capi¬ 
talismo monopolistico di 
stato serve ai sovraprofitti 
di maggior monopoli pri¬ 
vati, e«l al rafforzamento 
del loro potere? Non c'è 
dubbio, sì e detto nell’in¬ 
contro. una contraddizione 
c'è. ed è una di «incile c«»n- 
traildizioni dialettiche che 
sono nelle cose stesse: di 
quelle contraddizioni clic la 
classe operaia può risolve¬ 
re solo con la sua lotta.! 
contrapponendo alla ele¬ 
mentare negativa efficacia 
delle leggi economiche «lei 
capitalismo la forza reale «L* 
una larghissima coalizione 
antimonopolistica: nella olia¬ 
le. necessariamente, i moti¬ 
vi democratici, antimonopo¬ 
listici. si compcnctrano e si 
sviluppano m quelli antica¬ 
pitalistici. socialisti. In que¬ 
sto quadro, la lotta «iella 
classe operaia per limitare il 
potere «lei monopoli, per una 
programmazione democrati¬ 
ca. per le nazionalizzazioni. 


/azioni. Ma anche per quan¬ 
to riguarda, più specìfica¬ 
mente i problemi del Mer¬ 
cato comune, alcune preci¬ 
sazioni mi sembrano neces¬ 
sarie per dissipare gli equi¬ 
voci, ai quali certe interpre¬ 
tazioni possono aver «lato luo¬ 
go. !” naturale che, nelle 
eorrispimilenze giornalistiche 
(ivi comprese quelle «lel- 
l'L’mfà) l’aieento sia stato 
posto sulle novità. Ma se si 
vuol avere un quadro esat¬ 
to delle valutazioni, emerse 
(laU’iiicontro «li Mosca, oc¬ 
corre non ilimenticari 1 mai 
che nessuno ha messo in dub¬ 
bio, in quell’incontro, il ca¬ 
rattere monopolistico «* im¬ 
perialistico «leU’integ razione 
nel Mercato connine, e — 
pertanto — la necessità «li 
una lotta sempre più deci¬ 
sa e più efficace della clas¬ 
se operaia contro il Mer¬ 
cato comune stesso. Al con- 
trario: per questi' verso il 
giudizio elle tutti i Partiti 
comunisti hanno «lato «l«*l 
processo «li integrazione im¬ 
perialistica è stato confer¬ 
mato otl ulteriormente «io- 
etimentato con una ricchis¬ 
sima messe «li dati. Nessuno 
pensi, pertanto, clic fra gli 
intervenuti all'incontro qual¬ 
cuno sia stato tentato da tuta 
politica di * adattamento ». 
tanto meno «li accettazioni* o 
«li * inserimento » nella po¬ 
litica tlclfintcgrazioiH* im¬ 
perialistica. Proprio la <1<‘- 
iega/.ione italiana, anzi, nei 
documenti presentati all'a¬ 
pertura stessa ileU’iiicontro. 
metteva in guardia contro 
ogni tendenza opportunisti¬ 
ca, che in questo senso si 
presentasse nelle file «lei mo¬ 
vimento operaio. Nè alcuno, 
nell’incontro, è stato porta¬ 
to a sottovalutare, dall’altro 
canto, il contenuto politico¬ 
militare. aggressivo, oltre 
die economico. <!i*l processo 
di integrazione imperialisti¬ 
ca: che un «lelegato «Iella 
Germania occidentale, ad 
esempio, ha efficacemente il¬ 
lustrato con un ricchissimo 
materiale documentari»), rif¬ 
iativi* alla parte che l'inte- 
grazioiu* monopolistica nel 
.Mercato comune ha avuto ed 
ha nella preparazione tecni¬ 
co-economica del riarmo ato¬ 
mico tedesi’o. 

Questa sottolineatura non 
ha impedito, tuttavia, ai par¬ 
tecipanti all’incontro tli pren¬ 
der atto della realtà nuova, 
che lo sviluppo del processo 
di integrazione imperialisti¬ 
ca comporta. Al contrario: 
rum si è mancato — da parte 
della delegazione italiana, e 
non solo da parte nostra —- 
«fi rilevare in senso autocrì¬ 
tico un certo ritardo nella 
presa di coscienza di questa 
realtà, ed anche il carattere 
schematico, e perciò impre¬ 
ciso. o addirittura erroneo, 
di certe previsioni, relative 
agli effetti più propriamente 
economici di un processo di 
integrazione imperialistica. 


ilei dato «li fatto obiettivo di 
un notevole ritmo «li svilup¬ 
po economico, realizzato in 
«plot: anni nel complesso 
ilei paesi ilei MEC, non ha 
significalo in alcun modo il 
riconoscimento «li un s«a pur 
minimo contenuto t progres¬ 
sivo » ilei processo «li inte¬ 
grazione imperialìstica. Pro¬ 
prio la nostra ilelega/iime, 
anzi, lui vivacemente pole¬ 
mizzato contro «piesta tesi 
socialileniocratica e revisio¬ 
nistica. Certo, abbiamo «let¬ 
to, la spinta alfintegiazione 
monopolistica nasci' dal fat¬ 
to che lo sviluppo «Ielle forze 
produttive sociali ha rag¬ 
giunto «la tempo un livello 
tale, che i*ss«> non può più 
esser contenuto entro i limi¬ 
ti nazionali, ma deve neces¬ 
sariamente allargarsi su «li 
una sfera internazionale, 
mondiale. 


Alternativo 

democratica 


Certo, 1 monopoli stessi 
non hanno potuto e non pos¬ 
sono non tener conto «li que¬ 
sto «lato di fatto obiettivo, 
non hanno potuto e non pos¬ 
sono non sforzarsi «li adegua¬ 
re la loro politica a questa 
lealtà. Ma a questa realtà, 
essi u«*n possono adeguarsi 
che in modo contraddittorio: 
Li legge «lei massimo profit¬ 
to li costringe a slargare, si. 
il loto mercati), ma al tempo 
stesso a ilei imitarlo contro al¬ 
tri gruppi concorrenti. E pro¬ 
prio per questo, sulla via ili 
quella ricostituzione di un 
unico mercato mondiale, elle 
sola può oli ri re, oggi, un 
quadro adeguato all’attuale 
grado «li sviluppo delle forze 
Produttive sociali, l’integra¬ 
zione imperialistica non se¬ 
gna tilt sia pur limitato pas¬ 
so in avanti, bensì un nuovo 
e serio ostacolo. 

Beninteso, si è detto ncl- 
rincontro, anche degli osta¬ 
coli i marxisti non possono 
non tener conto; uè, di fron¬ 
ti* ad essi, il loro atteggia¬ 
mento può essere quello del¬ 
la pura e semplice depreca¬ 
zione. Si tratta, in primo luo¬ 
go. «J: precisarne obiettiva¬ 
mente la portata e le carat¬ 
teristiche. Un largo scambio 
di dati e di esperienze ha 
consentito a Mosca, in questo 
s«*ns«t. ilei notevoli progres¬ 
si. Si e precisato, intanto, 
ionie — nel ri tino di svilup¬ 
po economico complessivo 
«lei paesi del MEC — la par¬ 
te decisiva sia da attribuire 
a fattori congiunturali : che 
a! Giappone, lui esempio — 
pur restato al «fi fuori «lì 
questo processo di integra¬ 
zione imperialistica — ha 
consentito ritmi di sviluppo 
economico, ancora superiori 


sizione della classe operaia 
non potesse più concretarsi 
in una pura «* semplice pres¬ 
sione, volta'alla denuncia o 
alla sospensione «lei Trattato 
«li Roma. Un tale atteggia¬ 
mento. giusto per il passato, 
assumerebbe oggi — «ti fron¬ 
te alla realtà «li un pnH«*s.-,o 
«li integrazione già avanza¬ 
to — un significato puramen¬ 
te deprecatorio «la un lato, e 
addirittura retrivo dall’altro. 
La più decisa «*«l etlìcace «>p- 
posizione della classe operaia 
al processo di integrazione 
imperialistica nel Mercato 
comune, invece, può «> «leve 
esprimersi, oggi, nella pre¬ 
cisazione di iin’alternativa 
democratica alla politica di 
integrazione monopolistica; 
nello sviluppo >h una lotta 
che il tutti i livelli — da 
quello aziendale e locale o 
quello nazionale e interna¬ 
zionali* — contrapponga pun¬ 
to per punto la tor/a «li una 
largii coalizioni* antimonopo¬ 
listici» itila «lire/.ione mono¬ 
polistica ilei processo il’inte- 
gra/ione. Sul piano ideolo¬ 
gico. «l’altra parte, alle posi¬ 
zioni «li un'ulteriore frattu¬ 
ra ilei Mercato mondiale, 
inerenti alla politica dell'in- 
tegrazioiie imperialista, oc¬ 
corre contrapporre la lotta 
per la ricostituzione di un 
mercato unico mondiale, per 
il ristabilimento dì normali 
rapporti economici fra tutti 
i paesi, indipendentemente 
dal loro regim«‘ economico, 
sociale e politico. 

Proprio questo e sembrato, 
a noi, da additare conte il 
t<> della nostra lotta per la 
coesistenza «> perula compe¬ 
tizione pacifica fra i dite si¬ 
stemi. E bisogna dire che il 
piti autorevole conforto pe 
queste nostre tesi è venuto, 
nei giorni stessi deU’incon 
tro di Mosca. dnU’importante 
articolo del compagno Kru¬ 
sciov sui problemi deH’iiite- 
grnzimie socialista: nel «pia¬ 
le. come e noto, la proposta 
di una Conferenza economica 
mondiale, già avanzata a con¬ 
clusione «h'H'illtimn riunione 
del Comecon. è stata signi¬ 
ficativamente precisata, con 
specifico riferimento al ri¬ 
stabilimento di normali rap¬ 
porti economici non solo fra 
singoli paesi, ma anche fra 
intieri gruppi «li paesi, indi¬ 
pendentemente dal loro si¬ 
stema sociale e politico. 

Non ci sembra un caso, 
d’altronde, che la formula¬ 
zioni' «li un 'alternati ea de¬ 
mocratica alla politica «Iella 
integrazione imperialist ica. 
avanzata dalla delegazione 
italiana all'apertura di'll’iu- 
contro. sia stata ripresa in 
«piasi tutti gl'interventi su 
questo tema, che ne hanno 
precisato e sviluppato il con¬ 
tenuto. K di questa alterna¬ 
tiva democratica, senza dub¬ 
bio. è parte integrante la lot¬ 
ta <lu*. sii! piano nazionale. 


a quelli ilei paesi ilelfEuropaj] ; , ,-lassi- ,.pernia ed j suoi 


La nostra 
posizione 

Là dove, come nell'interven¬ 
to del compagno Cargo. :i 
bt'ii noto «*d autorevole fio¬ 
ttìi,vasta sovietico, si e cie- 
duto «ii ravvisale un., 
persistenza d: queste sche¬ 
matiche visioni, relative alle 
limitate possibilità di un ul- 
n'■suino un rilievo particola- 'largamento effettua* del mu¬ 
re: perchè investe, da un la-|Cat«* in conseguenza di un 
t<>. il principio stesso della (processo di integrazione aio- 
proprietà privata, capitalisti-jnopoh>tica. : partecipami al¬ 
ca dei mezzi «ii produzione: ‘l'incontro <e ;:i primo luogo, 
e perche solleva, dall'altro.Iinsieme con : delegati ita¬ 
la lotta della classe operaia 
stessa e dei suoi alienti dal 
piano aziendale o locale a 


quello nazionale e statale: 
su quel piano, noe. ove sulla 
base «li una concreta espe¬ 
rienza «L lotta alle masse dei 
lavoratori si propone e si im- 


articolarsi e smelarsi attor-!pone ii problema del potere 
no ai tre punti all’ordine 
del giorno, approfondendo¬ 
li singolarmente, senza tut- 
tavi., mai perdere il sensi* 
della loro intinta connessio¬ 
ne. Chi ha esperienza di riu¬ 
nioni internazionali, e rii tilt 
te le difficoltà inerenti alla 
necessiti» nelle ti adozioni da 
molte lingue diverse, sa 
«pianto sia «htlicile. m riu¬ 
nioni del gene) e. - tiene) e 
un effettivo dibattito: che 
non si riduca, cioè, ad una 
specie di dialogo tra ■u*r< 1 1 . 
ciascuno <*«■■ (Mieli t*• <"«*otn 
lo -ut* o 1 su'in’i '•*' za riu 


Ancor piu. Quando, come og¬ 
gi avviene in conseguenza del 
processo di integrazione im¬ 
perialistica. tanta parte del 
potere stesso viene sottratto 
alla nazione, pei essere attri¬ 
buito a conve,.ti«-ole super¬ 
nazionali direttamente ron- 
• rollate dai monopoli, il pro¬ 
blema «li un'azione unitaria 
e concertata della classe ope- 
mia a questo lineilo stesso 
s'impone con la massima ur¬ 
genza 

Come vedi, nell'incontro di 
Mosca le * novità » stesse re- 
! tati ve ai prohlemi -Iella lot¬ 
ta contro il processi* «finte¬ 


sene a norie m ut «impor¬ 
to diah-t * >«" cor i-u.-lV de-j orazione monopolistica nel 
gli altri In <* *« ••• *nc- nt re. Mercato comune sono emerse 
si è pienamente riusciti a in strettissimo legame con 
sfuggire, mi sembra, a que-jiiuelle relative ni problemi 
sto poricolo: ognuno degli del capitalismo monopolisti- 


l'.am. proprio quelli sovieti¬ 
ci) sono stati unanimi nella 
critica di modelli teorie, 
troppo astratti, d: una om- 
sulera/ione statica, invece 
Cile dinamica, delia realtà 
del processo d. .ntegrazioin* 
impenaL-tica ni atto. 1),-: t,- 
sult.it i iii questo processo, i 
partecipanti al’’.neon;ro han¬ 
no preso senza esitazioni at¬ 
to. precisando opportuna¬ 
mente la loro portata econo¬ 
mica e. al tempo stesso. i lo 
ro lini.ti e il loro carattere 
contraddittorio Anche a que¬ 
sto proposito, tuttavia, alcu¬ 
ne interpreta/.oni che la 
stampa ha creduto di dare, 
con particolare riferimento 
alle posizioni della delega¬ 
zione italiana, vanno preci¬ 
sato o corrette. <<• non si 
vuol lasciare che dall’incon¬ 
tro di Mosca il più largo 
pubblico resti con un’impres¬ 
sione artificiosamente distor¬ 
ta. Da parte della delegazio¬ 
ne italiana, come da parte 
degli altri partecipanti allo 
incontro, il riconoscimento 


occidentale. Ma questo non 
significa non riconoscere fa 
parte importante, che al pro¬ 
cesso di integrazione impe¬ 
rialistica «* spettata nello 
sfruttamento, da 
paesi dell'Europa 
le stessa, della congiuntura 
par ticolarmente favorevole. 
N*»n vi «• dubbio, infatti, 
che proprio ì pruni risultati 
ottenuti col processo d'inte¬ 
grazione hanno consentito, ai 
monopoli europi':, di modi¬ 
ficare a proprio vantaggio i 
rapporto di forza e la capa¬ 
cita di concorrenza co: mo¬ 
nopoli americani: e ih uti¬ 
li/ -are. perca*, in nv'surr. 
maggiore che per il passa¬ 
to. la congiuntura favorevo¬ 
le. Di contro a qualche iso¬ 
lato intervento, cosi, che ten¬ 
deva a presentare i mono¬ 
poli francesi, ad esempio, 
come semplici agenzie eco¬ 
nomiche e politiche dei mo¬ 
nopoh americani, i parteci¬ 
panti all'incontro hanno ijua- 
-. tutti sottolineato, invece. 
J'.icu.rsi de: contrasti fra i 
monopoli del Mercato comu¬ 
ni* e quell; americani, che 
costituisce essi* stesso un 
elemento di quella realtà 
nuova, alla quale il movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co di ve far fronte. 

Questa disamina obiettiva, 
approfondita nell'incontro di 
Mosca, non poteva non com¬ 
portare. «'valentemente, un 
conseguente giudizio, rela¬ 
tivo all’atteggiamento che 
il movimento operaio deve 
prendere di fronte alla real¬ 
ta del processo di integrazio¬ 
ne imperialistica. Già nei do¬ 
cumenti, presentati dalla de¬ 
legazione italiana aU’apertu- 
ra dell'incontro, si rilevava 
come, di fronte ad una realtà 
come quella in atto, l’oppo- 


alleati debbono condurre 
difesa (ledi interessi na¬ 
zionali <* della democrazia. ? 
cui istituti parlamentari stes¬ 
si son cit-ì gravemente nò 
parte «lei I naccinti dalla sottrazione dei- 
occidenta-j fi. niii importanti derisimi' 
r ‘‘, economiche alla loro compe¬ 
tenza Ma in nessun modo, 
sj è affermato nell'incontro 
di Mosca, la ^ottn per questa 
alternativa democratica po¬ 
trebbe limi*.',rsi entro Pam- 
,bilo n..»:«■:♦.Le. senza aliar¬ 
li ita rs: 


!>. — Quale specifico 
contributo i compagni ita¬ 
liani hanno dato alta di¬ 
scussione? 

K. -- M: pare di aver g a 
risposto, con quanto son ve¬ 
ntiti* dicendo, a questa tua 
ultima domanda. Aggiunge¬ 
rò solo, a «pianto ho già det¬ 
to. che ci siam sforzati, col 
t«impaglio Peggio, di propor¬ 
le e ih difendere — >u tij’ti 
i temi in discussione — dello 
tesi che non fossero solo de¬ 
precatorie o propagandisti 
che. ma che esprimessero in¬ 
vece la capacità della classe 
operaia di intervenire politi- 
camcnte. con lutto j! suo pe¬ 
so. a contrastare l’element.t- 
re negativa efficacia delle 
leggi che dominano la socie¬ 
tà capitalistica. Ci è sembra¬ 
to che. anche per degli eco¬ 
nomisti marxisti, si tratti non 
solo di conoscere il mondo, 
ma di trasformarlo; e clic 
può conoscerlo, davvero, sol¬ 
tanto chi lavori a trasfor¬ 
marlo. E ihtbbiam dire che. 
in questo nostro atteggia¬ 
mento. ci siam sentiti par¬ 
ticolarmente confortati da 
quello dei compagni sovie¬ 
tici. 


Santo Stefano cTAspromonte 
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Lo scoppio d'uno bombola 
provocò l'incendio? 
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SANTO STEFANO 1>’ASPROMONTE 
strutto «falle fiamme < Tebdoto) 


l'un «Iranunntiia immagine del paese «H- 


Scoperti a Sidney 


Campi magnetici 
nello spazio cosmico 


SYDNEY, hi 
E' .-.lati* .•iiuuiiciatt* a Sv 
ncy dii* due s« - .«-i:/:.ifì li,ni¬ 
no Miipriii* I'lr.:.-:«*!I/.l 
campi magne*.ci mia* spa¬ 
zio cosmici* 

Gli scienziati, f'.uistialiaiii 1 
Brian «_’*•• «pei *• Lame: iva:.** 
Marcii.- Pili*-, il ima* fatto 
quota scoperta un-:::.e .-tc- 


!:.i\.ii;.i onde i.i-.i;»* piovo-!lincile e industria!: del Com¬ 
menti d.dia gala.-sia Contali- niomwallh. di'. E. G. Rinvi*n 
n>. distante tenti milioni ihj— può essere stato prodotto 
anni luce. Essi hanno trovato!solo da campi magnetici nei- 
ciie le onde indio -olio pol:i-|I*> spazio. Botvcn ha aggitm- 

Questo|U* e ite la scoperta può forni 

per 


rizzate linea: mente, 
elfett** — secomh» quanto ha 


•biavi 


•r risolvere 


dichi.u.r.o :\ copi* della .-e 
z.<<::*• di rad.* tisica deli o;gu 
.-lizza/:* ile *1: i.u-ivlie se.eli 


Uccide 
una donna 
per difendere 
una pianta 


Kl MICIA r> 

iVr d U iid.-r-’ un \ rzu.* # d. 
t.', appetì,i j, a.v un imi,:.,- 
fi.nu d 


I *i I:., 11 * 1 l.rili: li t li.-e.-s » 
una g.ov ..in- i.»n - 
i . ii r :,* d :r.i,r.*■ • *■ 
d. co.-** 1 

.ilo I.*•■»:... .•..iope**..: > 

r : i p.con.* A(lr..in.i Culi. 
i‘.,v « g.oe.ind.* i*.,-I suo 
non t)a ••-.*:i!o a *|m- 


Folgorato 
un operaio 
in un cantiere 
di Aprilia 


V 


- I 


mi¬ 


rare In suo aiuto muk* lise.!» 
d: casa i gen.tr, r. - la in idre. 
Ime.a (lesti:.ld: di 3»ì anni e . i 
padre, P.i.-«|ii.i!«- Cont.no d. -ir* 
nnn.. E’anz.ano agr.colture, al¬ 
lora. ha |ir*-M» li. mira anrhe 
ioro e ha ront.nii.do a sparar*-' 
la donna *• rullast i uccisa .-ni 
colpo, rumini è stato fcr.to di 
striscio. I/omìeida e .-dato ar- 
I restato. 


te una 

1:1 piohlomu deU'oi igme di 
j l'un.verso. 

I A! ugnai.io :I giornale di 
I Melbourne "The Agi" scrii e 
lidie pe: la prima volta gii 
scienziati hanno una prova 
in grado di confermare la 
teoria secondo cui l'univer¬ 
so non si sarebbe formato in 
una sola volta ma ne! corso 
di un continuo processo di 
creazione e di mutamenti, 
j Dal canto suo il ministro 
lutea: ic.ito del lo: g.iiii/z.'izio- 
ue d: r.cerche scientifiche e 
uulu.-t: :ah del Cominomve- 
j.dth. John Gorton. ha dichta- 
i :.,*«» che la scoperta intere.-*- 
jsc:.» moltissimo i radioastro¬ 
nomi ni quanto fornirà una 
b.ì*e per studi sul modo in 
cu: si sono formate le galas¬ 
sie e le stelle. 

L 

Interrogalo nel corso di 
una conversazione telefonica 
ut merito alla possibilità che 
la scoperta faciliti la soluzio¬ 
ne *!ei problema dell'origine 


i MnìWt'it* o;>« 

iià‘«» «i * »| * i**r » nu‘> . tu*) 

*r. * ilm.;i.t\» À t uri.» 

tV^Ta’.l «’h»* hi ' T)V 

;-»*. ori.v i .,.t uri i 
• 1 i m icch - 

.in.ni.i fa. entrata ri 
cu.-: »-.rea.'.o ha mici njiiit.i del i 
u gn imi. di Dump.,odo eh..ir. 

»i-gn* di li •i-r.or.um rr.» K' stata 
ape::., un’.neh.«*>ta 

li dr.irnm Zu-j .riforniti.,* sul 
lavo:.* -- avventiti* ad Apniia. 
tu*; e.nt.ere della ititi i 
iiin - — e costato J.« V:!a allo 
a.ino c.irpi'iit.iTi* Severino De 
San:.?, d anni, abitante a 

I..univa* Il g.avari,* ** i.misto 
(*rrend..*ai«-nt«* listala ito ed è 
morto mentri* va-n.va traspor- 
tato .:>!• clinica 'Citta <P Apri- 
l.a- con un'auto di pas?aggio.ipolrà avere una risposta* 


dell'universo. Bowen ha di¬ 
chiarato: < Non desideriamo 
accampare alcuna pretesa ut 
tale direzione. Alcuni giorna¬ 
listi hanno ampiamente scrit¬ 
to d; questa leoria sulla na¬ 
scita e sull'esistenza delle 
galassie, ma vi » un enorme 
lavoro da fare prima di met¬ 
terle in relazione aM’origine 
dell’universo. Fra molto tem¬ 
po, forse tra venti anni, si 


52 case distrutte, 
200 famiglie senza 
abitazione 

Dal nostro inviato 

S. STEFANO D’A., 15 

L'uria sa ancora di brucia¬ 
to in questo paese fc cui ca¬ 
se, in (tran parte fatte di cre¬ 
ta frammista a legname, /u- 
r mio costruite nei 1908 su¬ 
bito dopo il terremoto. Qua 
e là. gruppi di sinistrati 
piangono: altri lavorano ver 
recuperare ciò che l'incendio 
divampato ieri ha risparmia¬ 
to. Xel giro di poco più di 
dieci ore, aiutate da una Ite- 
re ma costante brczru e dal¬ 
l'assenza di acqua, le fiamme 
fumilo divorato un intero 
rione e gettato sul lastrico 
(fecinc di famiplie. 

/.a zona è abitata da con¬ 
tadini e braccianti che, quan¬ 
do è scoppiato l’incendio. 
erano quasi tutti al lavoro. 
Al ritorno non hanno trovato 
più nulla. No/o i muri tjerico- 
fuuti e un ammasso di cene¬ 
ri e macerie. Un prim;.. ap¬ 
prossimativo calcolo dei dan¬ 
ni fornisce questo bilancio: 
52 case distrutte per un tota¬ 
le di 102 alloggi, molte altre 
abitazioni seriamente dan¬ 
neggiate. 200 famiglie Mni- 
strate, 500 milioni di danni 
finora accertati 

Niente di ufficiale, ancora, 
sulle cause «fel sinistro: si 
parla dello scoppio di una 
bombola a pus. Le fiamme si 
sarebbero poi diffuse, dalla 
baracca dove è avvenuto lo 
scoppio, alle altre abitazioni. 
/ vigili del fuoco sona giunti 
un’ora dopo essere stati r/iia- 
mati e. per giunta, con un'au¬ 
topompa guasta. Aiuti sono 
stati chiesti a Palmi ed a 
Bagnara. ma ormai era trop¬ 
po tardi. 

Da tempo si temeva il peg¬ 
gio. a Santo Stefano. Le ba¬ 
racche costruite nel 1908 co¬ 
stituivano un continuo peri¬ 
colo. Quando Fanfan’t visitò 
la Calabria, gli fu presentato 
un memoriale in cui si de¬ 
nunciava l’esistenza di 146 
case malsane cd inabitabili: 
troppe, per un piccolo paese. 
Risultato: l'assegnazione di 
80 alloggi, di cui sono 21 fi¬ 
nanziati. Ma anche i Incori 
per (luesti ultimi sono stati 
rinviati per difficoltà finan¬ 
ziarie. 

Ora l'amministrazione co¬ 
munale ha provveduto, con 
i pochi mezzi di cui dispone 
(la somma stanziata dal mi¬ 
nistero depli interni è del 
tutto insufficiente), n siste¬ 
mare i sinistrati alla meno 
peggio cd a portare loro i 
primi soccorsi. E' stato nomi¬ 
nato un comitato unitario 
che ha il compito di coordi¬ 
nare l'attività di soccorso. IT 
in corso un censimento delle 
case disabitate per destinarle 
ai senzatetto, mentre è stato 
chiesto al aovemo Lincio di 
case prefabbricate. Sul posto 
si trovano anche i dirigenti 
della Federazione comunista 
di Renaio Calabria. Domani 
mungerà a Santo Stefano an¬ 
che una delegazione di jxtr- 
lamentari e di dirigenti Mu¬ 
daceli 

Antonio Giglioni 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Press*» i'Is'.itu:*'* KEVOIA Vii 
F.*b:*> Massimo. 7? . tei. À5?tX*7J 
sor» nperre l e * iscrizioni ai Cor i 
s; di preparazione agli eaanvf 
per ogni tipo di Scuoi» INFE- 
HIORK e SPPF.RIORE e ai Cor-| 
<i per diploma di STENODAT-, 
TIPOGRAFIA. Condizioni pan 
ticolart per recupero anni. Cor-| 
si di Lingua: Inglese. Francese! 
Spugnolo 

............ 

GIOVANI 

(AMBO I SESSI) 

Avrete un avvenire assicurato! 

I Corsi completamente gratuiti 
presso la * Scuola » Centro Lavo¬ 
ratori Artigiani del Legno, «^im¬ 
prendente anebe VAttività 
d.imeni,* industriale e artigiana! 
vi consentirà (dot*,* 10 mesi 
frequenza i di una occuparlo» 
sicura presso le piu importanti 
aziende industriali e commerciali! 
CALAI - Via Porto di. 
Grande, 3 • tei. SSOIlt , 
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Brasile 


Lo sciopero blocca 

i deile destre 


Nuova crisi? 
Boumedienne 
in Cabilia 


Algeria DALLA 

h PRIMA 


la settimana 
nel mondo 


Alla grave decisione di 
Kennedy di farsi autorizzare 
dal Congresso a richiamare 
■otto lo armi 150.000 riser¬ 
visti, il governo sovietico ha 
risposto nella giornata di mar¬ 
tedì con estrema fermezza, 
lai minaccia americana era 
diretta principalmente contro 
('ulta, l’isola che. secondo 
imiti senatori americani, un¬ 
irebbe immediatamente inva¬ 
sa e sottomessa da troppo do¬ 
di Stali Uniti. Ebbene, mo¬ 
liunte una dichiarazione ilei-' 
a Tnss, che ha suscitalo gros¬ 
si clamori e qualche salutare 
■iflessionc in arridente, la 
JKSS ha 'fallo sapere' di es¬ 
tere pronta a difèndere il pic- 
olo c libero popolo cubano.' 
/URSS non Iia bisogno di 
ìessuna base militare neH’iso- 
a. Ma un qualsiasi nllarro 
•mitro Cuba o contro navi 
mvietichc, che a Cuba porta¬ 
lo aiuti, non rimarrà impu¬ 
lito. Gli americani devono 
lapcrc clic una loro nggres- 
ione porterebbe alla guerra. 

Washington si è affrettata a 
ìspondere: lo ha fatto tan- 
o con note tifficinse. quanto 
on dichiarazioni dì (venne- 
y e di Husk. E’ stata una ri¬ 
posta prudente, ma calcola- 
a c ambigua. Gli Stati Uniti 
- ha detto sostanzialmente 
I presidente — non altacrbe- 
anno Cuba: mu potrebbero 
urlo, qualora la situazione ol¬ 
tana « minacciasse la sirurez- 
a » degli Stati Uniti, magari 
nelle solo attraverso unYstrn- 
iotie del processo rivoluzio- 
ario ucll’Amerira l.ntina. In 
lire parole, pur escludendo 
^aggressione immediata, il 
oi’emo americano non tir 
carta affatto l'ipotesi per lo 
vvenire. 

Per Berlino l'Unione Snide¬ 
rà. nella stessa dichiarazione 
ella Tnnx. «i è della disposta 
il attendere le ormai pressi, 
in elezioni americane dello 
ululino prima di esigere una 
idtizinnc: ma ha fatto miro- 
n presente di non poter prò- 
rastinare indefinitamente il 
^gelamento delle questioni 
rdesclie, lasciate in sospeso 
alla seconda guerra mondia- 
;. Si è notato a Mosca come 
i tensione alimentata tlagii 
mcricani a Cuba e a Berlino 


Londra 


renila più grave il giudizio 
che va liuto della recente ri¬ 
presa ilei voli spionistici de¬ 
gli U-2. Dopo l'incursione 
della scorsa settimana su Sa- 
klinliti, un altro upnrccchiu 
di quel tipo è stato abbattuto 
in Cina. Apuprlencva a Ciati- 
Kai-Scck, è vero; ma sia la 
stampa cinese clic quella so- 
ciclica ballilo osservalo come 
la responsabilità riratlu anco¬ 
ra sugli americani, elle si fa¬ 
cevano trasmettere ila Furino* 
su le inforniazioni raccolte 
con i voli. 

In Europa Mucniillan lui 
cercalo di ottenere dai primi 
ministri del Commnmvcnllh, 
riuniti in conferenza a Lon¬ 
dra, l'approvazione dell’iii- 
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC. Tutti invece, dallo 
australiano Mrnzics aH'ititliu- 
nn iWbrti. hanno sollevato 
grosse obiezioni. Per due 
drammatiche' giornate discorsi 
contrari al MEC si sono suc¬ 
ceduti. Il giamaicano Busta- 
mante lin paragonalo il MEC 
u mi bisturi clic tnglin il Coiti- 
momvenllb in pezzi. Macmil¬ 
lan continua tuttavia a spera¬ 
re di ottenere un’aiitnrizzn- 
zinne a proseguire le tratta¬ 
tive. per poi avvalersi di qui*, 
sin stessa opposizione del Com¬ 
monwealth al (ine di strappa¬ 
re maggiori concessioni ni sei 
paesi europei. 

Il ed il ce dal suo viaggio in 
Germania, De Gallile lui «lato 
da parte sua un nuovo colpo 
alla democrazia francese. Fidi 
ha presentato al governo il silo 
progetto di indire un referen¬ 
dum per modificare il modo 
di elezione «lei presidente, 
che «l'ora in poi verrebbe «le- 
signnto da un volo popolare, 
anziché «Ini Parlamento. In 
«liicsto modo egli «*nl|H**tn la 
stessa Costituzione da lui im¬ 
posta dopo il colpo di Stato 
ilei '58. poiché questa prevede 
rhr «piaUiasi riforma isiinizin- 
hnlc venga decisa dal Parla¬ 
mento e non per via «li re* 
ferendnm. I parliti che hanno 
portato De Gallile al poter-. 
«Ini soriahlcmorratiri nuli in- 
«lipemlenli. protestano: ma il 
generale, una volta «li più, 
passa sopra con «lisprczzo a 
tutte le loro dichiarazioni. 


g. b. 


Compromesso 
sul MIC? 


LONDRA. 15. ; 
negoziati tra il governo 
itannico e le delegazioni 
1 Commonwealth son«i ter¬ 
nati oggi. Sarebbe stato 
^giunto un compromesso in 
se al quale il governo bri* 
tnico avrebbe accettato la 
hiesta dei paesi del Com- 
inwealth di riesaminare di 
ovo a Bruxelles gli accor- 
provvisori raggiunti con i 
in modo da cercare di 
enere maggiori concessio- 
e più chiare garanzie. 

I governo britannico a- 
ebbe in sostanza accettato 
compiere a Bruxelles un 
ro tentativo a favore dei 
esi del Commonwealth, ma 
Ilo stesso tempo ricevereb- 
l’appoggio del Common- 
lalth stesso per la conti- 
azione dei negoziati. 

1 governo inglese ha fat- 
sapere, per vie ufficiose. 
S una seconda conferenza 
paesi del Commonwealth' 
jreve scadenza non è nc- 
saria c che. solo se una 
desta in questo senso los- 
unanime. il governo bri- 
inico sarebbe disposto ad 
nettarla. Ciò non significa 
rò che tutto sia risolto, 
lite sono ancora le per- 
ssità. se non l'ostilità, so- 
ittutto da parte del Cana- 
Lunedi Macmillan rcpli* 
:rà alle critiche avanzate 
paesi del Commonwealth 
corso delle prime due 
mate di lavori, 
n una conferenza stampa 
iuta prima della sua par- 
iza da Parigi, il presiden- 
del Pakistan. Ayub Kiian. 
reso noto di aver messo 
corrente De Gaulle della 
Sa proposta di una riunione 
hi dirigenti dei paesi del 
HBC • del Commonwealth. 


Sciopero 
nel porto 
di Malaga 
e a Cadice 


MADRID. 15. 

Il governatore civile di 
Barcellona ha convalidato la 
serrata disposta dalla dire¬ 
zione del locale stabilimen¬ 
to della Siemens in seguito 
allo sciopero * al rallentato¬ 
re * degli operai che riven¬ 
dicano l'equiparazione delle 
paghe con quelle dei lavora¬ 
tori dell’industria elettrica 
di Bilbao.. 

Il provve«limen!o priva 
del lavoro i 3.500 dipenden-i 
ti delia Siemens, che ieri 
avevano manifestato davan-| 
ti alla fabbrica e per le vie 
della grande città catalana. 

Le autorità franchiste non 
nascondono il timore che :in 
nuovo movimento di scio¬ 
pero si manifesti nel paese, 
a pochi giorni dalla conclu¬ 
sione di quello dei minatori 
asturiani. 

I portuali di Malaga, uno 
dei più grandi porti della 
Spagna sul Mediterraneo, 
sono in sciopero già da una 
settimana, battendosi risolu¬ 
tamente per ottenere soddi¬ 
sfazione alle proprie richie¬ 
ste. 

Secondo altre notizie, i 
contadini e i braccianti del¬ 
la provincia di Cadice han¬ 
no anch’essi iniziato a bat¬ 
tersi in difesa dei propri di¬ 
ritti. 


Tutto il paese pa¬ 
ralizzato - La Ca¬ 
mera fissa per il 6 
gennaio il referen¬ 
dum - Ampi poteri 
a Goulart 


RIO DE JANEIRO. 15. 

Lo sciopero generale, pro¬ 
clamato unitariamente da 
lutti i sindacati, lui oggi pa¬ 
ralizzato la vita ilei Brasile. 
L’astensione dal lavoro, fissa¬ 
ta in un primo tempo per 
domani, per rivendicare ade¬ 
guati aumenti salariali ed il 
blocco dei prezzi in rapititi 
ascesa, è stata ieri anticipa¬ 
ta di 24 ore per protesta 
contro il rifiuto «Iella mag¬ 
gioranza conservatrice della 
Camera di fissare per il 7 
ottobre, in coincidenza con 
le elezioni legislative, la dil¬ 
la del referendum sulle isti¬ 
tuzioni del paese, richiesto 
dal presidente Joao Goulart 
e dal governo. In seguito al¬ 
l’atteggiamento della mag¬ 
gioranza parlamentare, come 
è noto, ieri notte il primo 
ministro Brochado da ltocha 
ed il suo gabinetto hanno 
rassegnato le dimissioni. 

Secondo voci insistenti, 
Goulart starebbe per arriva¬ 
re a Rio de Janeiro per in¬ 
contrarsi con i dirigenti sin¬ 
dacali e chiedere la sospen¬ 
sione dello sciopero. La scor¬ 
sa notte, infatti, la Camera 
ha rapidamente approvato 
due leggi. La prima fissa per 
il prossimo 0 gennaio hi da¬ 
ta «lei referendum istituzio¬ 
nale (nello stesso senso ave¬ 
va votato ieri'notte il Se¬ 
nato); la seconda attribuisce 
a Goulart la facoltà di costi¬ 
tuire un governo provviso¬ 
rio, non sottoposto al voto 
«Ielle Camere. Con questo 
secondo provvedimento, in 
pratica il parlamento ha con¬ 
cesso al capo dello Stato po¬ 
teri di emergenza allo scopo 
di permettergli di risolvere 
la difficile crisi provocata 
dalle dimissioni del governo 
Brochado da Rocha. 

Indubbiamente, una cosi 
rapida decisione della Came¬ 
ra è stata possibile soltanto 
in seguito al movimento «li 
massa che si è creato nel 
paese in appoggio al presi¬ 
dente Goulart. La situazione, 
tuttavia, è ancora molto flui¬ 
da ed appare aperta ad ogni 
sviluppo. Oltre ai sindacati 
ed alle forze armate, si trat¬ 
terà di vedere come reagi¬ 
ranno le forze politiche che 
fanno capo a Carlos Lacerila, 
governatore dello stato di 
Guanabara e che sino ad og¬ 
gi si sono opposte ad ogni 
costo al referendum. 

L’insufficiente preparazio¬ 
ne causata, come abbiamo 
detto. «laU’anticipo della da¬ 
ta, non ha impedito che allo 
sciopero generale partecipas¬ 
se la quasi totalità dei dodici 
milioni di lavoratori brasi¬ 
liani. I servìzi pubblici sono 
rimasti praticamente paraliz¬ 
zati in tutto il paese. Dai due 
aeroporti internazionali di 
Rio De Janeiro, in partico¬ 
lare. non e decollato nessun 
apparecchio, mentre vi sono 
atterrati soltanto quelli pro¬ 
venienti dall’estero. A Snn- 
tos, il grande porto del caf¬ 
fè. le operazioni di carico e 
scarico, i trasporti c«l i ser¬ 
vizi vari sono rimasti fermi. 
L’importante tronco ferrovia¬ 
rio die collega Rio con Nite- 
roi ha cessato di funzionare 
a mezzanotte c nessun treno 
è più partito A San Paolo, 
città di quattro milioni di 
abitanti, la più industriale del 
Brasile, la stragrande mag¬ 
gioranza delle fabbriche so¬ 
no state completamente di¬ 
sertate dai dipendenti. 

Malgrado l’cslcnsionc e la 
compattezza dello scioper-.». 
in tutto il paese non vengono 
segnalati incutenti o disordi¬ 
ni. Ciò c dipeso anche tial- 
jl’appeUo lanciato ieri sera 
«lai presidente Goulart. che. 
in un messaggio radio al pae¬ 
se, ha chiesto che fossero 
mantenuti i l’ordine, la se¬ 
renità e la concordia >. In al¬ 
cune regioni, come nella zo¬ 
na del nord-ovest, afflitta da 
un’immensa miseria, le forze 
armate sono state m«?sse in 
stato d'allarme. 

In serata si e appreso che 
il prof. Hermes Lima è sta¬ 
to designato capo del nuovo 
governo dal presidente Gon- 
ìarl. Hermes Lima, già mi¬ 
nistro del lavoro nel governo 
Brochado da Roi'ha. e pro¬ 
fessore di diritto; il suo 
orientamento politico è di 
« sinistra moderata ». Egli 
gode della completa fiducia 
di Goulart, che Io nominò 
capo della sua casa civile 
nel settembre «lei 1961. subi¬ 
to «lopo la sua investitura. 


Ancora 
nella polvere 
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SALAMANCA — Ancora un infortunio professionale per il celebre torero Antonio 
Orilo/te/.: le «lue telefoto — scattate proprio nel momento in etti il toro lo solleva iti 
aria con una cornuta e p«ii Io atterra — ne illustrano drammaticamente le fasi. Il 
matador è quindi tornato in ospedale. (Telcfoto AP _ l‘< Unità -) 


S'impicca l'attentatore 
alla vita di De Gaulle 


PARIGI. 15. ne «love ei.i stato trasferito, si tratta 
Colpo «li scena nella vi- Era l’ex-maggiore dell’eser- Bernier. 
cenila dell’attentato a De cito (lenii Niaux. lozione. 1 

Gaulle. E* stato annunciato D’altra pai le gli inqui- glieresi 
a fine mattinata clic il capo renti hanno identificato pat«> «lirt 
della congiura e stato arie- l'uomo che a\eva noleggia- ratoria d« 
stato e che si «* impiccato to le macchine, presentali- Si tratta 
la notte scorsa nella prigi.*- «losi come < Jean Minai >: meccanici 


Dal nostro inviato 

Ordonez a Salamanca ,, Algeri. 15. 

Una piccola crisi, ancora 
fortunatamente di modeste 
proporzioni, è scoppiata que¬ 
sta sera. Reparti «Ielle trup- 
pe dell’Armata Nazionale Po- 
polare sono entrati oggi a 
Bottgie, iti Cabilia, nel terri¬ 
torio ancora controllato dal¬ 
la terza willnva. Questa wil- 
lava ha rifiutato fino ad oggi 
y la conversione «lei propri 20 
B^~ I B . mila uomini con le forze 

di Boumedienne, affermando 
che tale atto sarà da essa 
sottoscritto soltanto sulla ba¬ 
se delle decisioni che saran¬ 
no prese dal governo legale 
dell’Algeria «piando sarà in¬ 
sediato. Boumedienne stesso 
— ed è forse «piesto l’aspet¬ 
to più preoccupante e meno 
chiaro della faccenda — e 
arrivato a Bottgie. dove si 
è recato alla sottoprefettura 
per presidierò — è stato det¬ 
to — una conferenza «li la¬ 
voro. Intanto, ad Algeri, il 
colonnello Mollanti, eimian- 
dante della terza willayn. 
avrebbe iniziato negoziati, 
non si sa bene di quale na- 

. tura, con i dirigenti «lell'Uf- 

' ficit» Politico. Le ipotesi sono 

tf&v - * *.*, due: n «piesto < assaggio ar- 
1 '. ■ maio» di Boumedienne in- 

-durrà la Cabilia a piegarsi 

- ed a trovare rapidamente la 
. > via dell’accordo per una re- 

sa onorevole (vale a dire 
contro l'offerta di un certo 
, , v numero di posti nello Stato 

t'L ?*■*’'-M^fùoro), oppure la Cablila 

resisterà agli armati di Bou- 
medienne e ci troveremo di 
ad ^una^ violenta re- 

conseguènze questo grave 
evento potrebbe avere sulla 
stessa consultazione elettorn- 
- • * le. La valutazione dell’epi- 

: sodio può essere, tuttavia, 

, , jier il momento, ridotta a 

queste proporzioni: l’Ufficio 
Politico e Boumedienne vo¬ 
gliono eliminare ogni residua 
opposizione alla loro autori¬ 
tà. prima delle elezioni. K 
ritengono clic «piesto sia il 
K \ ' ' momento più favorevole per 

^ farlo. 

AU/er Hepublicdin eriti- 
ticn °8”i il modo come 
sono • s,; ù c formate !«r liste 

hP ' scrive il giornale — constata- 

MTJ ^ ,1 ° i . (,i . esscre r slali privati del 

" coloro clic domani saranno i 

P$£>' depositari della sovranità po- 

polare. Profomlamente attac- 
' .«a(fètC'*'-' ^ calo ai principi democratici. 

il nostro popolo avrebbe pre- 
r il celebre torero Antonio ferito una cosa «liversa da!- 
in cui i! toro lo solleva ili lo semplice ratifica «li liste 
'aminatieaineiite le fasi. Il nella cui preparazione non ha 
(Telefoto AP _ l’« Unità-) avuto parte preponderante. 

L’n altro motivo di malcon- 
_ tento per gli elettori — con¬ 
tinua il giornale — «* co- 
■ st ì t ni to dal fatto che in «pie- 

ODO |f| Cattlira Iste liste uniche non figura- 

* _ Ino i rapuresentanti di tutte 

le tendenze dell'opinione al- 
j gonna, in particolare «lolle 
masse lavoratrici, nonostan- 
te i rimaneggiamenti effet- 
IKi Hall 6® rispetto alle liste pre- 

IfdfvIrV celienti. Non tener 

«pieste tendenze non signi¬ 
fica sopprimere la realtà del- 
mm loro esiste. i/.ì nel paese. 

■■ Non potendo esprimeisi mi 

all'assemblea le diver- 

appianale nel momento 
m cui il paese ha bisogno 
di una unione solida. E’ que- 
si tratta «li un certo borgo s to che ci fa temere che nn- 
Berntcr. lutine, ti.tima rive- cora im<1 volta la crisi sia 
lozione, tre ex-legionari un- r j stl jta soltanto supcrfieial- 

«ihor/t.’i O « • rob Ilo r.. rf Arti * 


In cella dopo la cattura 


gheroi avrebbero porteci- mcnle men tre i problemi di 
dire tornente alla spa- foi1tJo non SO no ancora re- 
ia ilei « Petit Clamarl >. , 


! palati... * 


Menaggio 

Stikker 
e Norstcsd 
do Adeimuer 


Romania 


Ulbricht 
in visita 
a Bucarest 


esentati- Si tratta «li - Laszlo Varga.j-** 

Muial »: meccanico, «li 20 anni, lìmln- Intanto Ben Bella ha inau- 
Saii. nato nel 1931 e I aiosi. ««rato i lavori del eomplcs 

_ Maitou. anch'egli nato nel,so petrolchimico che sorge- 

1931. Varga e stato arresto-ira m «piesto poito del di- 
, to. mentre Sari e Marton -•»- jpartimento «li Orano, a 41 
3f}|Q latitanti. jchilonictri dal capoliuigo 

___ Il suicida. Henry Xmux.i II complesso petrolchimico 
aveva quarantott’anni e ri—j utilizzerà il gas di (lassi 
siedeva n Agen. Dopo aver] Unici «Sarà — ha detto 
prestato servizio in Indocina; Ben Bella — la più «impor¬ 
li e«l in Algeria, il maggiore tante impresa del cenere in 

Niaux era stato «lirettoie del-' Africa e la sua produzione 
la scuola di trasmissioni co- 1 superiora forse «niella della 
_ Ioni.ili ad Aceti. Aveva «lato!più impiotante impresa del 


cen. Aveva «latojpiù importante impresa de 
i «lall'esi'rcito un genere esistente m Europa» 
zo fa per diven-1 . ,. 

di assicurazioni Maria A. Maccioccni 


MENAGGIO • Gonio*. I‘> j Ht CAHEST. ló 

Il segn i..r.o getter:.:.- del: .! I.'..g«•:•/ ;i e. /..mp:, romena 

NATO. d<v.t. Thrk St kker. d|’.r. at.: u:« • co che e g.mV..i 
comandante ingente de’le for- | -*:.ni.-n,. ft;te:ir«'«; ua.i de.e- 
7c della NATO. uen< r .!•' I.r.u-j g «z.oiiv ,]>•; ih.rt.to d. an.la 
ris Norstad. sotto gami: nel po- -ne al.-t t , ,j.-; governo .lei!., 

r.ungg.o a Menaggio. p< r in- Hepahbl.e., .i. ntit.-t.,:.,-., lede- 

cer.trars. donimi, con :1 e.n- g.ud.j , Walter l'Ibr.cht. 
ci’.l-.ere Aden.nter itria.tt -egre:..r o del partito •' 

Stikker e Nors: *d sotto g.ua-'pres di to, t -; Cons gito d. 
:: a bordo di un el.ootTeni delle St,.to. ,• comprendente und.c. 
forzo armate anier.-me .li niem'or.. tri cu. Bruno I.eti- 

stanza in Europa, prov. n en‘i .din.-r, v.ce primo min.stro, e 

da Parig. I.othar Bo'.z. ministro degl. 

Nel corso deirmc.mtro con ,.-Vr.. 
il cancelliere tedesco. Ita d.eh.a- l..« delegazione, eh,, aera :n 

rato Stikker al suo .«rr.vo. s,.- Romania eo.loqu; politie. ed 
rn Latta - un’amp.a os.-ivvazin- economici con ; d:r.genti d: 
ne a giro d’orizzonte sul pi- quest,, p.uve. è stata accolta 
ucraina poli».co c militare in- aU’acroporto della cap.tale da 
ternazionale -. Gheorgh.u Dcj. 


--.-.ni.-r,.. 


meinbr.. tra 


6 yiaiiu lo dimissioni dnll'osoriuto un genero « 

mnu «» mozze fa por «liven-| 
ture agente di assicurazioni j Maria 
Arrestato ieri dalla polizia.| 

c * le da tempo sorvegliava lej _ 

mosse di tutti i possibili ie-i 
sponsabili deH'attentato. e; CfTQJ 
t.t CAREST. 1.» condotto a Parigi, l'ex uf-J ^ " 
a i : -:..n«>a romena fj c j a j 0 en , -tat<» interrocat..: 

1 1 n j (j un j ,)e s orfevres e poi: del ló 

. Bacano una de.e- ' . ., , 

le: iMrt.to d. un.ta 00,11,01,0 1,1 rol,:i t 

rncal.o, , de: governo del!.. fi , '7 t,,ra centrale Nel ! Bari 

Kepnbhi.c, d. ino-r..t c. tede- cor< ° dcl! ' 1 not, °' N, ‘ lnx 11 ‘ CaRhari 
-.M. g.ud .ta d . Walter t lbr.cht. t° r cighava la sua camicia. Firenze 
;irin..» -egre:.ir „ del partito •* faceva un nodo scorsoio e si Genova 
Ipres di to, ì-'i Cons gdo d. suicidava. La polizia ha dot- Milano 
comprendente und.c. to che il fatto e avvenuto ^aP°li 
tra cu. Bruno Leu- nell'intervallo tra i «lue pas- *»*' 

primo nun.stro, e .saggi della ronda che * or 'j Torino 
io.Z. ministro defl.. I nnpinmeri (lirin.li, _i . 


to che il fatto e avvenuto] p 3 .* 101 
nell'intervallo tra i «lue pas-j^^ 010 
saggi della ronda che ?or '! Torino 
veglia i prigionieri Quando I Venezia 
le guardie sono passate han-j Napoli 
no visto che il corpo esa- Roma 
nime dell'ex ufficiale ponzo- ^ 

lava dalle sbarre cui egli , irr c - q ,'| 
aveva legato la camicia-cap- rr go5 6 
pio. 


ESTRAZIONI DEL tono 


«lei là settembre 19H2 


r,0 lfi 78 36 88 ' \ 
62 10 49 34 67 I 21 
37 7» 81 89 69 ) x! 
7» 68 66 26 89 ! 2 
23 46 57 90 58 , \ 
89 37 79 66 12 ,2 
51 58 74 79 30 | 1 ] 
36 53 8 60 21 ! x: 

3 14 36 52 71 I 1, 
18 26 30 63 61 x 
(2’ estratto) i xj 
(2’ estratto) I x 


l.c quntr: A| quattro 
tire 5.114.000; ai 79 >11 


rr 205 600; ai 

11 . 100 . 


10 . lire 


Veto 
di Bonn 
alle navi 
per Cuba 


BONN, 15 

Accogliendo la direttiva 
impartita dagli Stati Uniti, 
il governo federale tedesco 
siti attualmente preparando 
una ordinanza che gli con¬ 
sentirà «li vietare alle navi 
che battono bandiera fede¬ 
rale di trasportare merci so¬ 
vietiche verso Cuba. 


Mende: 

Adenauer 

deve 

andarsene 


BONN. 15 

Se Adenauer non si dimet¬ 
terà entro l’autunno del 1963, 
i liberali demmeeranno il 
patto d’intesa con la CDU. 
Lo lui dichiarato questa sera 
ai giornalisti il dott. Mende. 
Dopo essersi detto fiducioso 
che una prova di forza sarà 
evitata giacché sarà la CDU 
stessa a premere sul cancel¬ 
liere perché adempia l’impe¬ 
gno dj cedere tempestiva¬ 
mente il posto al suo succes¬ 
sore. Mende ha concluso sol¬ 
lecitando la ripresa di rela¬ 
zioni commerciali con i paesi 
dell’Est, in particolare con la 
Polonia, la Cecoslovacchia. 


Misura 
vessatoria 
occidentale 
a Berlino 


BERLINO. 15 

Nuova misura vessatoria dei 
tre comandanti occidentali con¬ 
tro i sovietici a Berlino. In 
una dichiarazione congiunta. : 
tre comandanti occidentali a 
Berlino ovc«;t hanno comunica¬ 
to alle autorità sovietiche nella 
RDT che i mezzi corazzati so¬ 
vietici non potranno più entra¬ 
re in un settore di Berlino ovest 
senza permesso del comandan¬ 
ti- del settore in cjuestione. Co¬ 
me si ricorderà la decisione di 
trasportare i soldati por la 
guardia al monumento ai caduti 
sovietici, con mezzi blindati fu 
adottata a seguito delle manife¬ 
stazioni ostili organizzate da; 
trovarne st. d. Brandt 
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rolc pronunciate fino a quel 
momento. Anch’egli esordisce 
celebrando < questa giornata 
di solidarietà fra Francia e 
Italia ». I rapporti economici 
fra i due paesi, egli dice, si 
sono sviluppati, la coopera¬ 
zione aumenta in tutti i set¬ 
tori. Ma anche sul pi,ino po¬ 
litico esistono forti legami. 

L’unità economica del- 
Europa — continua Fompi- 
dou affrontando di petto, e 
con una certa aggressività, la 
questione che sta al fondo 
degli attuali dissensi in seno 
all’Europa dei sei — < non 
può e non potrà non svilup¬ 
parsi anche in altri settori *. 

Anticipata cosi la sua ri¬ 
chiesta «li un’« unione » an¬ 
che politica del MEC, di cui 
l’« asse » Parigi-Bonn avreb¬ 
be inevitabilmente la < Lea- 
dersheap ». il primo ministro 
francese dice: « La riconci¬ 
liazione dei popoli francese 
e teilesco, «lopo un secolo .» 
mezzo di lotte sanguinose, 
costituisce un apporto fonda¬ 
mentale per il successo d’uno 
politica europea alla quale 
l'Italia 6 interessata quanto 
noi ». E con quest’invito al¬ 
l’Italia a non intralciare la 
nascente « intesa organica » 
fra Do Cattile e Ailonnuei. 
Pompidou conclude pratica¬ 
mente il suo discorso. 

Fanfani, piuttosto scuro in 
volto, gli succede davanti ai 
microfoni. Deve consegnare 
la stella di cavaliere «* di 
commendatore a una settan¬ 
tina «li lavoratori «lei tra¬ 
foro. distintisi per il !or.< 
spirito di sacrificio, o non 
nasconde la sua irritazione 
per qualche modesto errore 
organizzativo che fa proce¬ 
dere la cerimonia a rilento. 
Finalmente la consegna h.i 
termine e il primo ministro 
italiano può rispondere al 
suo collega di Francia: ma 
si tratta, diciamolo subito, 
di una risposta piuttosto de¬ 
ludente. senza il minimo ac¬ 
cenno alle inquietudini crea¬ 
te dalla politica «li De Gaul¬ 
le e Adenauer. e senza una 
posizione autonoma italiana 
di fronte a questo scottant * 
problema. Fanfani ha calde 
parole d’elogio per il lavoro 
degli nomini che hanno vin¬ 
to la montagna, aprendo una 
nuova via ai traffici franco¬ 
italiani. 

« Da molti anni ormai — 
dice poi rivolto a Pompidou 
— i nostri due governi lavo¬ 
rano a creare le condizioni 
perchè i nostri due popoli 
possano recare la testimo¬ 
nianza del loro lavoro alla 
costruzione «li un nuovo mon¬ 
do in cui l’Europa abbia l'an¬ 
tica parola... Pochi giorni fa. 
in un altro incontro, avete 
recato il vostro contributo 
alla realizzazione di uno de¬ 
gli seppi della politica euro¬ 
pea: gettare un ponte psico¬ 
logico nuovo e duraturo tra 
la Francia e la Germania. Noi 
ce ne siamo compiaciuti; e 
oggi, dopo quel ponte psico¬ 
logico. inauguriamo una via 
materiale, concreta, che con¬ 
solida la nostra amicizia ». 
Fanfani ha auspicato che 
« altri popoli » si associno 
nirUnione europea. «* non r 
andato più in là «1> questo 
vago richiamo all’ingiesso 
della Gran Bretagna nel 
MEC. In compenso — come 
dicevamo — non ha rinun¬ 
ciato a compiacersi esplicita¬ 
mente del pericoloso « rinv- 
| vicinamento » franco-tedesco. 

Ha concluso dicendo: < Ab¬ 
biamo uno stesso compito: 
quello dell'amicizia perenne 
tra i nostri popoli, della par¬ 
tecipazione sempre più vali¬ 
da dei nostri popoli all’Euro¬ 
pa nuova, nel segno della 
giustizia, con la garanzia del- 
1 la libertà, per la conquista 
del progresso ». 

Dopo la colazione a Cour¬ 
mayeur. i due primi mini¬ 
stri. col seguito, hanno rag¬ 
giunto Torino. Alle 18. nella 
sede della prefettura dove 
era in attesa il ministro de¬ 
gli Esteri francese Couve de 
Murville. e iniziato il collo- 
«lu;o previsto. Vi hanno pai- 
tecipato l'on. Fanfani. il sot¬ 
tosegretario Russo, il se¬ 
gretario generale della Far¬ 
nesina ambasciatole Cattaui 
e l'ambasciatore a Parigi, 
Manlio Brusio, per ''Italia; 
Pompidou, Colivi* de Murvil¬ 
le. il capo «li gabinetto della 
prevalenza Perillat e l'am- 
basciatore Berard pei la 
Francia. 

11 colIot|ii:«) ha avuto ter¬ 
mine prima delle 19.30. Non 
sono stati diramati comun.- 
cati inficiali ne. da parte ita¬ 
liana. si e voluto tompere 
il riserbo. Dal canto suo ;1 
cap<» di gabinetto francese 
Perillat. s; e limitato a d.- 
chiararc che l'.nconlro si e 
svolto in un'atmosferu d'ami¬ 
cizia eccellente, avendo per 
oggetto * i problemi comuni 
nel quadro «leda situazione 
politica generale ». Nini v. 
saranno altre prese di con¬ 
tatto prima dell' incontro 
« europeo * «li Bruxelles, e.» 
le difficile credere cu,- .n 
] quella di stasera. d«<po :ì si* 
l gniricativo esordio d: ,.gg. t 
i Fanfani abbia saputo espri¬ 
mere il dissenso italiano dal¬ 
la linea politica deli'* asse» 
Parigi-Bonn. 











